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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello 
Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DELIBERAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 12.03.2013, n. 189 
Variazione al bilancio di previsione 2013 ai 
sensi dell’art. 25, comma 2, della L.R. 3/02. 
Nuove assegnazioni, variazione n. 5. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la L.R 10 gennaio 2012, n. 3, recante 
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2013– Bilancio pluriennale 2013 – 2015; 
 
VISTA la legge regionale 25 marzo 2002, n. 3, 
recante “Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”; 
 
VISTA 
- la nota RA/63199/DD22 del 05.03.2013 con la 

quale il Servizio Amministrazione del 
Personale, della Direzione regionale Risorse 
Umane e Strumentali, Politiche Culturali, 
chiede l’iscrizione nel bilancio regionale, per 
competenza e cassa, dell’importo complessivo 
di € 85.301,95 trasferito alla Regione con 
Decreto n. 40 dell’8.02.2013, del Dipartimento 
per lo Sviluppo delle Economie Territoriali, al 
fine di consentire il pagamento degli 
emolumenti da riconoscere al personale del 
soppresso Ufficio Coordinamento 
Ricostruzione (per € 68.245,68) e del 
soppresso soggetto attuatore per la rimozione 
delle macerie (per € 10.347,38), nonché per il 
pagamento della fornitura di buoni pasto (per 
€ 6.708,89), al personale del soppresso UCR 
temporaneamente assegnato alla Regione 
Abruzzo; 

- le bollette del Tesoriere regionale n. 1710, n. 
1711, n. 1712, del 18.02.2013, rispettivamente 
di € 68.245,68, € 10.347,38 e di € 6.708,89, 
per un ammontare complessivo pari ad € 
85.301,95; 

- la nota RA/47635 del 19.02.2013, del Servizio 
Politiche nazionali per lo sviluppo, della 
Direzione regionale Affari della Presidenza, 

Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia, che trasmette la Determinazione 
Dirigenziale N. DA11/15 del 18.02.2013 con la 
quale chiede l’iscrizione nel bilancio regionale, 
per competenza e cassa, dell’importo di € 
65.546,10, da riprogrammare per le medesime 
finalità, restituito dal Comune di Pratola 
Peligna, quale maggiore anticipazione 
regionale sull’intervento “Costruzione 
infrastrutture nella zona artigianale 
ricompresa tra Via Enopolio, Via Trieste e Via 
Palazzo”; 

- la bolletta n. 1154 del 15.01.2013, dell’importo 
di € 65.546,10, emessa dal Tesoriere 
regionale; 

- la nota RA/59139 del 28.02.2013, con la quale 
il servizio Tecnico Regionale dei LL.PP., della 
Direzione regionale LL.PP., Ciclo Idrico 
Integrato, Difesa del Suolo e della Costa, 
Protezione Civile, chiede: 
- l’iscrizione nel bilancio regionale, per 

competenza e cassa, dell’importo di € 
970.769,08, derivante: per € 969.419,08 
quale cofinanziamento delle 
Amministrazioni Comunali di Alba 
Adriatica e Tortoreto e per € 1.350,00 
quale trasferimento del Commissario 
Delegato, nominato con la OPCM 
3643/2008; i suddetti importo sono 
finalizzati a finanziare gli interventi per la 
riduzione del rischio idraulico del territorio 
della Provincia di Teramo colpito dagli 
eventi alluvionali del 6 e 7 ottobre 2007, 
come disposto dall’art. 3 dell’OPCM 
3643/2008; 

- l’istituzione di un capitolo di entrata sul 
quale poter iscrivere il cofinanziamento 
delle Amministrazioni Comunali di Alba 
Adriatica e Tortoreto; 

- le bollette n. 1447 del 01.02.2013, dell’importo 
di € 400.000, n. 1355 del 28.01.2013 
dell’importo di € 1.350,00, n. 4137 del 
31.12.2012 dell’importo di € 28.756,60 e n. 
4136 del 31.12.2012 dell’importo di € 
540.662,48, per un ammontare complessivo 
pari ad € 970.769,08, emesse dal Tesoriere 
regionale; 

- la nota RA/17565/DE del 22.01.2013, con la 
quale la Direzione regionale Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica, chiede 
l’istituzione di un capitolo di entrata e del 
corrispondente capitolo di spesa vincolato, sui 
quali iscrivere, per competenza e cassa, 
l’importo di € 1.000.000,00 trasferito alla 
Regione Abruzzo con il Decreto n. 6 del 
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28.11.2012, del Dipartimento per lo Sviluppo 
delle Economie Territoriali, della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, al fine di assicurare i 
servizi di mobilità agli studenti universitari 
dell’Università degli Studi di L’Aquila, iscritti 
nell’anno accademico 2012-2013, 

- la D.G.R. N. 848 del 10.12.2012, che ha 
autorizzato l’Azienda per il Diritto agli Studi 
Universitari de L’Aquila a porre in essere le 
procedura idonee a garantire il servizio di 
mobilità degli studenti universitari iscritti per 
l’anno accademico 2012-2013; 

- la bolletta n. 3562 del 03.12.2012, dell’importo 
di € 1.000.000,00 trasferito alla Regione dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, per il 
servizio di mobilità degli studenti universitari, 
emessa dal Tesoriere regionale; 
 

CONSIDERATO che: 
- la variazione di bilancio in oggetto rientra 

nella fattispecie prevista dall’art. 19 
(variazioni di bilancio) della L.R. 10 gennaio 
2013, n. 3, recante “Bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2013 - Bilancio 
pluriennale 2013 – 2015”, che autorizza la 
Giunta regionale, ai sensi dell’art. 25, comma 2 
della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, “ad introdurre 
variazioni al bilancio per l’incremento di unità 
previsionali di base presenti o per l’istituzione 
di nuove unità previsionali di base per 
l’iscrizione di entrate derivanti da 
assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché 
per l’iscrizione delle relative spese quando 
queste siano tassativamente regolate da legge 
o da specifiche convenzioni”; 

- la presente variazione costituisce atto dovuto 
e necessario per consentire la corretta 
regolarizzazione delle poste contabili; 

- il bilancio mantiene il pareggio economico 
finanziario ai sensi dell’art. 10 della L.R. 25 
marzo, n. 3; 
 

VISTO il comma 2 bis, dell’art. 33 della L.R. 25 
marzo 2002, n. 3, recante “Ordinamento contabile 
della Regione Abruzzo” che dispone: “per 

l’assunzione degli impegni per l’utilizzo delle 
risorse a destinazione vincolata si procede previo 
accertamento della relativa entrata da parte della 
medesima struttura che propone l’impegno”; 
 
VISTO l’art. 23, comma 1), lettera h) della L.R. 
77/1999, recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della Regione 
Abruzzo”, il Direttore regionale, nell'ambito 
dell'incarico conferito e fermo restando il potere 
di indirizzo dell'Organo di direzione politica, 
“attribuisce i poteri di spesa e, ove previsto, di 
accertamento delle entrate ai Dirigenti preposti ai 
Servizi, mantenendo il coordinamento ed il 
controllo degli stanziamenti di bilancio assegnati 
alla Direzione”; 
 
VISTO l’art. 24,comma 2), lettera c), della L.R. 
77/1999, recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della Regione 
Abruzzo”, il Dirigente preposto al Servizio, 
nell'ambio dell'autonomia funzionale dirigenziale, 
svolge funzioni di direzione e organizzazione 
della struttura affidata, in particolare “cura 
l'attuazione dei progetti e l'attività di gestione 
assegnati dal Direttore, adottando i relativi atti e 
provvedimenti amministrativi ed esercitando, 
nell'ambito delle risorse attribuite, i poteri di 
spesa o, secondo i casi, di accertamento ed 
acquisizione delle entrate”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 112 dell’11/02/2013, che ha 
approvato il Programma Operativo per l’esercizio 
finanziario 2013, con la quale la Giunta regionale 
ha definito, tra l’altro, i criteri ed i principi per la 
gestione delle risorse finanziarie da parte delle 
Strutture amministrative regionali; 
 
VISTO il “Prospetto di variazione di bilancio”, 
allegato come parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, nel quale sono 
evidenziate, in conseguenza delle considerazioni 
sopra riportate, le variazioni da apportare al 
bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2013, 
così riepilogate:

 
STATO DI PREVISIONE  COMPETENZA CASSA  
Totale variazione in aumento dell’entrata € 2.121.617,13 2.121.617,13 
Totale variazione in aumento della spesa € 2.121.617,13 2.121.617,13 

 
RITENUTO di dover approvare, ai sensi dell’art. 
25, comma 2 della L.R. 3/2002, la variazione al 
bilancio di previsione corrente, come da 
“Prospetto di variazione di bilancio” allegato 
come parte integrante e sostanziale del presente 

atto, riportante le variazioni in termini di 
competenza e di cassa; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Riforme istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
sportive, ed il Dirigente del Servizio Bilancio 
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hanno attestato la legittimità e la conformità 
tecnica del presente provvedimento; 
 
UDITO il Relatore; 
 
a voti unanimi e palesi, espressi nelle forma di 
legge, 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare la variazione al bilancio di 
previsione corrente, in termini di competenza 
e cassa, ai sensi dell’art. 25, comma 2 della L.R. 
25 marzo 2002, n. 3, come da “Prospetto di 
variazione di bilancio” allegato come parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2. di inviare la presente deliberazione, entro 20 
giorni dall’adozione, alla Commissione 
Bilancio del Consiglio regionale, ai sensi di 
quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 25 
della legge regionale 25 marzo 2002, n. 3; 

3. di inviare la presente deliberazione all’Ufficio 
B.U.R.A della Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia, per la relativa 
pubblicazione della medesima sul B.U.R.A.T., 
quale provvedimento di variazione al bilancio 
di previsione del corrente esercizio 
finanziario; 

4. di inviare la presente deliberazione al 
Servizio Risorse Finanziarie della Direzione 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive; 

5. di incaricare il Servizio Bilancio di effettuare 
la trasmissione del presente provvedimento 
alle Strutture interessate; 

6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 23, comma 
1), lettera h) della L.R. 77/1999, recante 
“Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo” il 
Direttore regionale nell’ambito dell’incarico 

conferito e fermo restando il potere di 
indirizzo dell’Organo di direzione politica 
“attribuisce i poteri di spesa e, ove previsto, di 
accertamento delle entrate ai Dirigenti 
preposti ai Servizi, mantenendo il 
coordinamento ed il controllo degli 
stanziamenti di bilancio assegnati alla 
Direzione”; 

7. di dare atto che, ai sensi del comma 2 bis), 
dell’art. 33 della L.R. 3/2002, recante 
“Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”, i Dirigenti possono procedere 
all’assunzione degli impegni di spesa, per 
l’utilizzo delle risorse a destinazione vincolata, 
solo previo accertamento della relativa 
entrata; 

8. di dare atto che, ai sensi dell’art. 24, comma 2, 
lett. c), della L.R. 77/1999, recante “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” il Dirigente preposto al 
Servizio, nell'ambio dell'autonomia funzionale 
dirigenziale, svolge funzioni di direzione e 
organizzazione della struttura affidata, in 
particolare “cura l'attuazione dei progetti e 
l'attività di gestione assegnati dal Direttore, 
adottando i relativi atti e provvedimenti 
amministrativi ed esercitando, nell'ambito 
delle risorse attribuite, i poteri di spesa o, 
secondo i casi, di accertamento ed acquisizione 
delle entrate”; 

9. di stabilire che la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle competenti Strutture 
amministrative regionali è disposta tenendo 
conto delle previsioni contenute nella 
Deliberazione dell’11/02/2013 n. 112, che ha 
approvato il Programma Operativo per 
l’esercizio finanziario 2013, con la quale la 
Giunta regionale ha definito, tra l’altro, i criteri 
ed i principi per la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle Strutture 
amministrative regionali. 

 
Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 09.04.2013, n. 258 
Costituzione Comitato Tecnico di cui all’ art. 
12 L.R. n. 39 del 31/07/2012 ”Ordinamento 
della  professione di Maestro di Sci“ 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la L.R. n° 39 del 31/07/2012  concernente 
“Disciplina dell’Ordinamento della Professione di 
Maestri di Sci “ emanata in attuazione della legge  
08/03/1991 n. 81; 
 
VISTO  in particolare, l’art. 12 (Comitato Tecnico) 
della citata L.R. n° 39 del 31/07/2012 che 
prevede al punto 1. la  nomina del Comitato 
Tecnico che valuta  le prove dimostrative 
attitudinali e quelle finali dei corsi ed  elabora i 
progetti  formativi   per gli aspiranti maestri di sci 
e per i maestri di sci; 
 
ACCERTATO che il punto 4  di detto articolo 12 
della citata L.R. n° 39/12  stabilisce la 
composizione del Comitato Tecnico come segue: 
Il Comitato Tecnico é presieduto da un 
componente designato dal Presidente della 
Regione ed è composto da: 
a. un rappresentante del Collegio, designato dal 

Consiglio Direttivo del Collegio; 
b. un rappresentante dell’Associazione regionale 

dei maestri di sci d’Abruzzo, riconosciuta a 
livello nazionale, designato dal Consiglio 
direttivo della stessa; 

c. un dipendente regionale della Direzione 
competente in materia di professioni del 
turismo montano, almeno di categoria D; 

d. un dipendente regionale della direzione 
competente in materia di sport, almeno di 
categoria D; 

e. un dipendente regionale della Direzione 
competente in materia di turismo, almeno di 
categoria D; 

f. dieci maestri della disciplina dello sci alpino di 
cui almeno tre istruttori nazionali, designati 
dal     Collegio regionale; 

g. otto maestri della disciplina dello sci di fondo,  
di cui almeno due istruttori nazionali, 
designati     dal Collegio regionale; 

h. otto maestri della disciplina dello snowboard, 
di cui almeno due istruttori nazionali, 
designati    dal Collegio regionale; 

i. un rappresentante della FISI , designato dal 
Comitato regionale abruzzese FISI; 

j. un rappresentante per le discipline relative 
alle persone con disabilità, designato dal 
Consiglio direttivo del Collegio regionale; 

La segreteria del Comitato è assicurata da un 
dipendente regionale della Direzione competente 
per le professioni del turismo montano, almeno 
di categoria C: 
 
CONSIDERATO che i componenti del precedente 
Comitato Tecnico nominati con delibera di Giunta 
Regionale n. 861 del 25/09/2008 sono rimasti in 
carica quattro anni e che, quindi, hanno terminato 
il loro mandato per cui bisogna procedere alla 
nomina del nuovo Comitato Tecnico; 
 
VISTA la nota prot. n° 20  dell’08/03/2013 a 
firma del Presidente del Collegio Regionale 
Maestri di Sci Abruzzo con la quale è stato 
designato  un rappresentante del Collegio, un 
rappresentante  per le discipline relative alle 
persone con disabilità, dieci maestri di sci alpino 
di cui tre istruttori nazionali, otto maestri di sci di 
fondo  di cui due istruttori nazionali, otto maestri 
di snowboard di cui due istruttori nazionali così 
come previsti dall’art. 12 L.R. N. 39 del 
31/07/2012; 
 
VISTA  la nota prot. n° 18/13 del 7/03/2013 del 
Comitato Regionale Abruzzese FISI  con la quale è 
stato designato un rappresentante  di cui al punto 
4 lettera i) dello stesso art. 12; 
 
VISTA la comunicazione del 12/03/2013 
dell’Associazione Scuole Abruzzesi Maestri di Sci 
di designazione di un rappresentante di cui all’art 
12  punto 4 lettera b; 
 
SENTITE per le vie brevi le competenti Direzioni 
di cui alla L.R. n° 39 del 31/07/2012; 
 
CONSIDERATO che la presente Deliberazione 
costituisce atto indifferibile ed urgente in quanto 
il mancato rinnovo del comitato tecnico  rallenta 
il normale svolgimento delle attività formative 
inerenti alla figura del maestro di Sci; 
 
DATO ATTO che  il Direttore regionale della 
Direzione Politiche attive del lavoro, formazione 
ed istruzione, Politiche Sociali ha espresso parere 
favorevole in ordine alla legittimità e alla 
regolarità tecnico-amministrativa del presente 
provvedimento; 
 
udito il relatore, a voti unanimi espressi nelle 
forme di legge, 
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DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che si 
intendono qui integralmente trascritte ed 
approvate: 
 
1)  di nominare, in riferimento all’articolo 12 

della L.R.  n° 39 del 31/07/2012 i componenti 
del Comitato Tecnico come di seguito meglio 
specificato: 

Il sig. Ezio Angelucci, nato a Castelfrentano 
(CH) il 5/10/62 e residente a 
Castelfrentano via T. Patini, in qualità di 
Presidente del Comitato designato dal 
Presidente della Regione; 

a. un rappresentante del Collegio, designato 
dal Consiglio direttivo del Collegio nella 
persona del sig. Di Donato Francesco 
componente effettivo e Sciullo Emidio 
componente supplente; 

b. un rappresentante dell’Associazione Scuole 
Abruzzesi Maestri di Sci d’Abruzzo nella 
persona di Del Castello Gianni; 

c. un dipendente regionale della Direzione 
competente in materia di professioni del 
turismo montano, almeno di categoria D 
nella persona di Valeria Rastelli 
componente effettivo e Renzo Iride 
componente supplente; 

d. un dipendente regionale della Direzione 
competente in materia di sport, almeno di 
categoria D nella persona di Buccella 
Antonio componente effettivo e Del 
Monte Enrico componente supplente; 

e. un dipendente regionale della Direzione 
competente in materia di turismo, almeno 
di categoria D nella persona di Ester Di 
Cino componente effettivo e Antonio 
Forlani componente supplente; 

f. dieci Maestri della disciplina dello Sci 
Alpino di cui almeno tre  istruttori nazionali 
designati dal Collegio Regionale Maestri di 
Sci Abruzzo nelle persone di: Mammarella 
Andrea (istruttore nazionale), Bisconti 
Giacomo, (istruttore nazionale) e Traini 
Carlo, (istruttore nazionale), Di Donato 
Anna, Ugolini Francesco, Ciminelli Angelo, 
Lolli Adolfo, Iarussi Cristian, De Luca Mirko 
e Pace Francesco; 

g. otto maestri della disciplina di sci di fondo 
di cui almeno due istruttori nazionali 

designati dal Collegio Regionale Maestri di 
Sci Abruzzo nelle persone di: Giancola 
Alessio (istruttore nazionale) e Cimini 
Secondino (istruttore nazionale), Petrini 
Carlo (istruttore nazionale), Di Marco 
Giuseppe, Cera Loreto, Di Biase Arrivabene 
Pierfrancesco, Giuliani Massimiliano e Tatti 
Giandomenico; 

h. Otto maestri di snowboard di cui almeno 
due istruttori nazionali designati  dal 
Collegio Regionale Maestri di Sci Abruzzo 
nelle persone di: Di Ponzio Tobia Massimo 
(istruttore nazionale), Previtali Emilio 
(istruttore nazionale), Valentini 
Pierfrancesco, Valentini Piergiorgio, Sette 
Tonino, Giuliani Leucio, Amato Massimo, 
Santucci Paolo; 

i. un rappresentante della FISI su 
designazione del Comitato Regionale 
Abruzzese FISI nella persona di: Ferrante 
Cristiano; 

j. un rappresentante per le discipline relative 
alle persone con disabilità, nella persona di 
Ricci Fiammetta; 
Un dipendente regionale della Direzione 
competente per le professioni del turismo 
montano appartenente almeno alla 
categoria C con la funzione di segreteria del 
Comitato nella persona di Fiorenza Di Paolo 
; 

2) di dichiarare che il sopra citato Comitato, in 
base alle disposizioni contenute all’art. 
12,comma 8  L.R. N. 39 del 31/07/2012 dura 
in carica quattro anni a decorrere dalla data di 
esecutività del presente atto e che i titolari 
delle designazioni possono formulare nuove 
designazioni in sostituzione di quelle 
precedenti. 

3) di dichiarare che il presente provvedimento 
non comporta oneri a carico del bilancio 
regionale. Eventuali indennità di 
partecipazione ad ogni seduta, nonché il 
rimborso delle spese di viaggio, vitto ed 
alloggio, sono a totale carico del Collegio 
regionale dei Maestri di Sci. 
 

Di disporre la pubblicazione della presente 
deliberazione sul BURA  e sul sito internet della 
Regione Abruzzo. 
 

Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 15.04.2013, n. 269  
Legge Regionale n. 64/1998 – Articolo 20 – 
Approvazione aggiornamento parziale del 
tariffario A.R.T.A. approvato con D.G.R. n. 
961/2003. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
A VOTI UNANIMI ED ESPRESSI NELLE FORME DI 
LEGGE 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni illustrate in premessa e che qui 
si intendono integralmente riportate e trascritte: 

 
1. di approvare l’aggiornamento del tariffario 

A.R.T.A. di cui all’articolo 20 della L.R. n. 
64/1998, approvato con D.G.R. n. 961/2003, 
per i servizi da rendere a favore di soggetti 
privati, proposto dal Direttore Generale 
dell’A.R.T.A. con deliberazione n. 32 datata 11 
febbraio 2013, relativo alla puntuale 
definizione del prezzo di alcune prestazioni 
connesse all’impiego di tecniche e metodiche 
innovative non quantificabili con le voci di 
costo già esistenti;  

2. di disporre la pubblicazione per estratto sul 
BURAT del presente provvedimento 
unitamente al tariffario delle suddette nuove 
prestazioni;  

3. di trasmettere copia del presente 
provvedimento all’A.R.T.A. 

 
Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 15.04.2013, n. 273 
Attuazione PAR FAS Abruzzo 2007/2013 - 
Linea di Azione II.1.1.a – Rettifica e 
integrazione dell’Avviso Pubblico per la 
concessione dei contributi in c/capitale per 
interventi di messa in sicurezza degli edifici 
scolastici di proprietà degli Enti Locali 
abruzzesi approvato con propria 
deliberazione n. 632 del 2/10/2012 e 
riapertura dei termini per la presentazione 
delle istanze. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO CHE  
- con propria Deliberazione n. 632 del 

2/10/2012 pubblicata sul B.U.R.A. n. 58 
ordinario del 7/11/2012 è stato approvato 
l’Avviso Pubblico per la concessione dei 
contributi in c/capitale per interventi di messa 
in sicurezza degli edifici scolastici di proprietà 
degli Enti Locali abruzzesi, sulla cui base 
formulare le graduatorie regionali per il 
riparto dei fondi, quale SAD per l’impiego dei 
fondi di cui alla Linea di Azione II.1.1a. del PAR 
FAS Abruzzo 2007/2013: “Interventi di messa 
in sicurezza degli edifici scolastici di proprietà 
degli Enti Locali abruzzesi”;  

- il Servizio Politiche Nazionali per lo Sviluppo, 
in sede dei controlli sulla conformità dei 
Provvedimenti attuativi del PAR FAS alle 
corrispondenti Linee di Azione, ha segnalato al 
competente Servizio Opere Pubbliche, una 
discordanza in merito alle risorse finanziarie 
previste in detto Avviso Pubblico e le risorse 
riportate nel PAR FAS – Linea di Azione 
2.1.1.a., a seguito della riduzione operata con 
delibera G.R. n. 500 del 3 agosto 2012; 

- in particolare sulla predetta Linea di Azione le 
risorse a carico del PAR FAS sono passate da € 
19.000.000,00 iniziali a € 18.620.000,00 
mentre il cofinanziamento obbligatorio a 
carico degli Enti è rimasto pari a € 
6.500.000,00, con un investimento totale 
ridotto a € 25.120.000,00 a fronte dei 25,5 
milioni inizialmente previsti; 

- nell’art 3 di detto Avviso Pubblico, invece, 
vengono indicate risorse pari a € 
18.620.000,00 a carico del PAR FAS ed, 
erroneamente, ad € 6.880.000,00 a carico 
degli Enti Locali attuatori, quale 
cofinanziamento minimo obbligatorio, per un 

investimento complessivo non inferiore a 25,5 
milioni di euro; 

- inoltre, sulla base delle risorse sopra 
specificate, nell’Avviso vengono stabilite le 
seguenti ripartizioni di spesa obbligatorie per 
singolo intervento: 
a) una quota non superiore al 73% del 

progetto a carico del FAS; 
b) una quota non inferiore al 27% del 

progetto da porsi a carico degli Enti Locali; 
- il Servizio Opere Pubbliche ha proposto la 

presente Deliberazione a rettifica della 
precedente Deliberazione n. 632/2012 e 
dell’allegato Avviso Pubblico, al fine di 
procedere al riallineamento degli stessi 
provvedimenti alle previsioni finanziarie del 
PAR FAS Abruzzo vigente; 

 
RITENUTO opportuno procedere alle rettifiche 
proposte, dirette al riallineamento delle risorse 
finanziarie previste nell’art. 3 dell’Avviso 
Pubblico citato e alle conseguenti modifiche in 
ordine alle quote di ripartizione di spesa degli 
interventi ammessi a finanziamento in virtù di 
detto Avviso, nonché ai punteggi spettanti, come 
sotto specificato:  
a) al comma 1 dell’art. 3 “Dotazione finanziaria”, 

il finanziamento minimo obbligatorio posto a 
carico degli Enti Locali attuatori viene 
determinato in € 6.500.000,00, pertanto 
l’investimento complessivo atteso viene 
rideterminato in € 25.120.000,00; 

b) la percentuale minima di cofinanziamento da 
porre a carico degli Enti per singolo intervento 
diventa il 26% e quella massima da porre a 
carico dei fondi FAS diventa 74% e in questi 
termini tali percentuali si intendono 
modificate in ogni punto dell’Avviso Pubblico e 
dei suoi Allegati; 

c) il punteggio massimo previsto al punto f) 
dell’art. 8 viene elevato a 14 punti per gli Enti 
che non avranno rimodulato la quota di spesa 
a loro carico entro il termine concesso dal 
presente Provvedimento; 

 
RICHIAMATE le proprie Deliberazioni, di seguito 
riportate: 
- n. 323 del 28 maggio 2012, con la quale è stato 

nominato “Responsabile di Linea” per la Linea 
2.1.1.a. il Dott. Elio IAGNEMMA, Dirigente 
assegnato alla Direzione Lavori Pubblici; 

- n. 500 del 3 agosto 2012, con la quale è stata 
disposta la rimodulazione del piano 
finanziario del PAR FAS Abruzzo 2007-2013; 

- n. 612 del 24 settembre 2012, con la quale è 
stata autorizzata la variazione al Bilancio di 
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previsione per l’esercizio 2012 per l’iscrizione 
delle risorse relative al PAR FAS Abruzzo 
2007-2013 con l’approvazione del relativo 
piano finanziario; 

- n. 679 del 22 ottobre 2012, concernente il 
Monitoraggio dei progetti finanziati con 
risorse FAS; 

- n. 703 del 29 ottobre 2012, concernente 
l’approvazione del Manuale delle procedure 
dell’Organismo di Certificazione; 

- n. 710 del 29 ottobre 2012, concernente 
l’approvazione del Manuale delle procedure 
dell’Organismo di Programmazione; 

 
PRESO ATTO che con Determinazione 
direttoriale DC 75 del 14 novembre 2012 è stato 
individuato il Servizio Difesa del Suolo e della 
Costa DC/21 quale organismo preposto al 
controllo di primo livello per la Linea di Azione 
2.1.1.a.; 
 
RICHIAMATE inoltre le proprie Deliberazioni: 
- n. 632 del 2/10/2012 più volte citata e tutte le 

disposizioni contenute nei suoi allegati, fra cui 
l’Avviso Pubblico che con il presente 
Provvedimento si intende modificare; 

- n. 141 del 21 febbraio 2013, ( B.U.R.A. n. 11 
ordinario del 20 marzo 2013) che dispone la 
riapertura dei termini per ulteriori 30 giorni, a 
decorrere dalla data di pubblicazione, per la 
presentazione delle richieste di contributo per 
gli interventi di messa in sicurezza degli edifici 
scolastici pubblici da finanziarsi ai sensi 
dell’Avviso Pubblico medesimo; 

 
RITENUTO, alla luce delle diposizioni nel 
Manuale delle procedure dell’Organismo di 
Programmazione di cui alla citata deliberazione n. 
710/2012, che: 
- la graduatoria predisposta dal Servizio Opere 

Pubbliche ai sensi dell’Avviso Pubblico citato, 
sia sottoposta all’approvazione della Giunta 
Regionale in quanto SAD attuativo del PAR 
FAS autorizzando il Dirigente del medesimo 
Servizio ad adottare tutti gli atti 
consequenziali; 

- in quella sede vadano inseriti gli elementi 
mancanti al SAD come indicati nel Manuale 
delle Procedure, Programmazione ancora 
mancanti al SAD per la Linea di Azione 2.1.1.a, 
quali: 
a) crono programma fisico e finanziario degli 

interventi ammessi a finanziamento; 
b) lo stato delle progettazioni;  

c) le modalità di pubblicazione, anche con 
riferimento a specifici obblighi di 
cartellonistica in sede di cantiere; 

d) quant’altro verrà ritenuto utile e funzionale 
al corretto impiego dei fondi FAS dai vari 
Soggetti coinvolti; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e in particolare l’art. 
12, comma 1 di detta legge nel quale è stabilito 
che “la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati sono 
subordinate alla predeterminazione ed alla 
pubblicazione da parte delle amministrazioni 
procedenti, nelle forme previste dai rispettivi 
ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le 
amministrazioni stesse devono attenersi”; 
 
VISTO il D.L. 22-6-2012 n. 83 “Misure urgenti per 
l'agenda digitale e la trasparenza nella pubblica 
amministrazione”, convertito in Legge 134/2012, 
che dispone la pubblicità sulla rete internet degli 
atti sottoposti agli obblighi di cui al citato comma 
12 della legge 241/1990; 
 
CONSIDERATO che le modifiche da apportare 
all’Avviso Pubblico in oggetto incidono, seppure 
minimamente, sulla capacità di spesa degli Enti 
Locali, nel senso che essi sono tenuti a sostenere 
una quota inferiore di cofinanziamento 
obbligatorio, nella misura di un punto 
percentuale rispetto a quanto stabilito 
originariamente nell’Avviso Pubblico, si ritiene di 
dover prorogare di ulteriori 20 giorni, a 
decorrere dalla pubblicazione della presente 
Deliberazione sul BURA, il termine ultimo per la 
presentazione di nuove istanze o per la modifica 
di quelle già inoltrate;  
 
PRESO ATTO dell'attestazione di regolarità 
tecnico-amministrativa e di legittimità del 
presente provvedimento, espressa dal Direttore 
della Direzione Lavori Pubblici Ciclo Idrico 
Integrato, Difesa Del Suolo e della Costa e 
Protezione Civile; 
 
A termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari; 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
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per le motivazioni esposte nella narrativa del 
presente atto: 
1. di apportare all’Avviso Pubblico approvato 

con propria Deliberazione n. 632 del 
2/10/2012 pubblicata sul B.U.R.A. n. 58 
ordinario del 7/11/2012, relativo alla 
concessione di contributi in c/capitale per 
Interventi di messa in sicurezza degli edifici 
scolastici di proprietà degli Enti Locali 
abruzzesi a valere sui fondi di cui alla Linea di 
Azione II.1.1a. del PAR FAS Abruzzo 
2007/2013: “Interventi di messa in sicurezza 
degli edifici scolastici di proprietà degli Enti 
Locali”, le seguenti modifiche: 
- al comma 1 dell’art. 3 “Dotazione 

finanziaria”, il finanziamento minimo 
obbligatorio posto a carico degli Enti Locali 
attuatori viene stabilito in € 6.500.000,00, 
pertanto l’investimento complessivo atteso 
viene ricalcolato in € 25.120.000,00; 

- la percentuale minima di cofinanziamento 
posta a carico degli Enti per singolo 
intervento si riduce al 26% e quella 
massima da porre a carico dei fondi FAS 
aumenta a 74% e, in questi termini, tali 
percentuali si intendono modificate in ogni 
punto dell’Avviso Pubblico e dei suoi 
Allegati; 

- gli Enti possono rimodulare il piano 
finanziario degli interventi per i quali 
hanno avanzato istanza di contributo 
inviando al servizio Opere Pubbliche 
idoneo provvedimento di modifica dell’atto 
trasmesso ai sensi della lettera a) dell’art. 5 
dell’Avviso; 

- il punteggio massimo previsto al punto f) 
dell’art. 8 viene elevato a 14 punti per gli 
Enti che non avranno rideterminato la 
quota di spesa a loro carico entro il termine 
di cui al successivo punto 2 del presente 
dispositivo; 

2. di disporre: 
- la proroga di ulteriori 20 giorni, a 

decorrere dal giorno successivo alla 
pubblicazione della presente Deliberazione 
sul BURA, del termine ultimo per la 
presentazione di nuove istanze o per la 
modifica di quelle già inoltrate; 

- che la graduatoria risultante dall’istruttoria 
effettuata dal Servizio Opere Pubbliche ai 
sensi dell’Avviso Pubblico citato, venga 
sottoposta all’approvazione della Giunta 
Regionale, in quanto SAD attuativo del PAR 
FAS, autorizzando il Dirigente del 
medesimo Servizio ad adottare tutti gli atti 
consequenziali; 

- che in quella sede vadano inseriti gli 
elementi indicati nel Manuale delle 
Procedure dell’Organismo di 
Programmazione ancora mancanti al SAD 
per la Linea di Azione 2.1.1.a, quali: 
e) crono programma fisico e finanziario 

degli interventi ammessi a 
finanziamento; 

f) lo stato delle progettazioni;  
g) le modalità di pubblicazione, anche con 

riferimento a specifici obblighi di 
cartellonistica in sede di cantiere; 

h) quant’altro verrà ritenuto utile e 
funzionale al corretto impiego dei fondi 
FAS dai vari Soggetti coinvolti; 

3. di disporre altresì la pubblicazione urgente 
della presente Deliberazione sul B.U.R.A.T e sul 
sito internet della Regione e la sua 
trasmissione in copia, per quanto di 
competenza, al Servizio Politiche Nazionali per 
lo Sviluppo della Giunta Regionale; 

4. di dare atto che dal presente Provvedimento 
non derivano ulteriori oneri a carico del 
Bilancio regionale. 

 
DECRETI 

 
COMMISSARIO AD ACTA 

 
DECRETO 22.04.2013, n. 29/2013 
Requisiti minimi strutturali e tecnologici 
generali validi per tutte le strutture sanitarie 
e socio-sanitarie di ricovero a ciclo continuo o 
diurno di cui al § 2.1  (codice STG) del 
Manuale di Autorizzazione approvato con 
Deliberazione di Giunta regionale n 591/P del 
01 luglio 2008 - come modificata ed integrata 
con Deliberazione del Commissario ad Acta n. 
36/2009 del 01/06/2009 – lett. o) impianti di 
distribuzione dei gas medicali  
 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
dell’11/12/2009) 

 
VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
dell’11.12.2009 con la quale il Presidente pro-
tempore della Regione Abruzzo è stato nominato 
Commissario ad acta per l’attuazione del Piano di 
Rientro dai disavanzi del settore sanitario della 
Regione Abruzzo; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri 
del 07 giugno 2012 con la quale il dott. Giuseppe 
Zuccatelli è stato nominato Sub Commissario con 
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il compito di affiancare, con specifico riferimento 
agli interventi  ivi dettagliati, il Commissario ad 
Acta per l’attuazione del Piano di 
riorganizzazione, riqualificazione e 
potenziamento del Servizio Sanitario Abruzzese, 
avviato nell’anno 2007 e proseguito con i 
Programmi Operativi di cui all’art. 2 comma 88 
della L. n. 191/2009, per l’intera vigenza di detti 
Programmi Operativi; 
 
ATTESO che la riferita deliberazione del 7 giugno 
2012 incarica il Sub Commissario a collaborare 
con il Commissario ad Acta tra l’altro per 
l’“attuazione della normativa statale in materia di 
autorizzazioni e di accreditamenti istituzionali 
mediante adeguamento della vigente normativa 
regionale”; 
 
VISTA la L.R. n. 32 del 31.07.2007 recante 
“Norme generali in materia di autorizzazione, 
accreditamento istituzionale e accordi 
contrattuali delle strutture sanitarie e socio - 
sanitarie pubbliche e private” e s.m.i.; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
591/P del 01.07.2008 pubblicata sul BURA n° 75 
del 22.10.2008, di approvazione dei Manuali 
regionali di autorizzazione e accreditamento delle 
strutture sanitarie e socio sanitarie, 
successivamente modificata ed integrata con la 
Deliberazione del Commissario ad Acta n. 
36/2009 del 01/06/2009; 
 
RICHIAMATO il Manuale di Autorizzazione che, 
nel dettagliare al § 2.1 i requisiti minimi 
strutturali e tecnologici generali afferenti tutte le 
strutture sanitarie e socio-sanitarie di ricovero a 
ciclo continuo e diurno (codice paragrafo STG), 
alla lettera o) prevede il possesso degli “impianti 
di distribuzione dei gas medicali”; 
 
CONSIDERATO che nella Regione Abruzzo i 
Dipartimenti di Prevenzione delle AASSLL 
regionali, competenti nella verifica del possesso 
dei requisiti minimi autorizzativi ai sensi e per gli 
effetti della citata LR n. 32/2007, hanno rilevato 
difficoltà interpretative del predetto requisito 
generale di cui alla lett. o), con la conseguente 
non uniforme applicazione presso le diverse 
tipologie di strutture di ricovero, come risulta 
dalla corrispondenza agli atti della Regione e 
dalle risultanze delle verifiche condotte anche dal 
Comando Carabinieri NAS di Pescara;  
 
PRECISATO che il citato Manuale di 
Autorizzazione detta nei successivi paragrafi 

requisiti minimi strutturali e tecnologici specifici 
per ogni tipologia di struttura sanitaria, tra le 
quali:  
- l’Area di Degenza delle strutture che erogano 

prestazioni in regime di ricovero ospedaliero a 
ciclo continuativo e/o diurno per acuti (par. 
3.9); 

- le RSA Disabili Adulti (par. 4.1.3), le Unità 
Speciali di Accoglienza Prolungata (USAP, par. 
4.1.4), le Residenze Assistenziali Disabili 
Adulti (par. 4.1.5), ricomprese nella 
residenzialità e semiresidenzialità per disabili; 

- le Residenze Sanitarie Assistenziali Anziani 
(RSA Anziani, par. 4.4.1), le Residenze 
Sanitarie Assistenziali Demenze (RSA 
Demenze, par. 4.4.2) e le Residenze 
Assistenziali Anziani (RAA, par. 4.4.3) 
ricomprese nella residenzialità e 
semiresidenzialità per anziani non 
autosufficienti;  

- l’Ospedale di Comunità (par. 4.5) ricompreso 
come le RSA, le RA e le USAP tra le strutture di 
ricovero; 

 
RILEVATO che solo tra i requisiti autorizzativi 
specifici dell’Area di degenza del ricovero per 
acuti e dell’Ospedale di Comunità è stabilito 
l’impianto centralizzato per gas medicali con 
prese vuoti ed ossigeno, e per l’USAP è prevista la 
presa per ossigeno per ogni posto letto;   
 
CONSIDERATO che le suddette distinzioni 
tengono evidentemente conto del differente 
livello di assistenza medica ed infermieristica che 
viene erogato in ciascuna tipologia strutturale 
residenziale e di ricovero, che nelle RSA ed a 
maggior ragione nelle RA è necessariamente 
inferiore rispetto al carico assistenziale proprio 
di una struttura di ricovero per acuti (Presidio 
Ospedaliero Pubblico o Casa di Cura privata 
accreditata), ovvero di una struttura residenziale 
preposta anche all’erogazione di cure complesse, 
quale l’USAP o l’Ospedale di Comunità, e quindi 
della differente frequenza e/o intensità di ricorso 
alla somministrazione di gas medicali presso i 
diversi setting assistenziali;  
 
DATO ATTO che pertanto le suddette strutture 
residenziali di RSA ed RA, nelle loro diverse 
classificazioni di anziani disabili e dementi, 
debbano rispondere come tutte le altre strutture 
di ricovero ai requisiti generali di cui al citato 
paragrafo 2.1 assicurando pertanto gli impianti di 
distribuzione dei gas medicali, e che per le stesse 
non trova applicazione la predisposizione 
dell’impianto centralizzato con prese vuoti ed 
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ossigeno, come invece espressamente previsto 
dal Manuale di Autorizzazione per le strutture di 
ricovero per acuti, per l’Ospedale di Comunità e 
per l’USAP;  
 
PRECISATO a tal proposito che nelle predette 
RSA ed RA  l’utilizzo dei gas medicali possa essere 
legittimamente garantito attraverso presidi 
alternativi che usufruiscano di un’unica fonte 
erogativa dedicata alla Struttura nel rispetto della 
vigente normativa in materia di sicurezza per gli 
utenti e per gli operatori ed in materia di 
antincendio;   
 
STABILITO quindi che la lett. o) del paragrafo 2.1 
STG del Manuale di Autorizzazione di cui alla DGR 
n. 571/P del 01/07/2008 come modificata ed 
integrata con il Decreto commissariale n. 
36/2009 del 01/06/2009 è da intendersi nel 
senso che l’impianto di distribuzione dei gas 
medicali debba prevedere un impianto 
centralizzato con prese vuoti ed ossigeno per ogni 
posto letto nelle strutture di ricovero per acuti, 
nelle USAP e negli Ospedali di comunità, mentre 
nelle RSA e nelle RA può essere garantito anche 
con l’utilizzo di presidi alternativi nel rispetto 
della vigente normativa in materia di sicurezza 
per gli utenti e per gli operatori ed in materia di 
antincendio, in aderenza con i requisiti specifici 
stabiliti per le diverse tipologie strutturali 
residenziali e di ricovero in parola;  
 
PRECISATO a tal proposito che ai sensi e per gli 
effetti della soprarichiamata LR 31/07/2007, n. 
32 e s.m.i., i Dipartimenti di Prevenzione delle 
Aziende Sanitarie Locali sono competenti nella 
verifica del rispetto di tutte le condizioni minime 
di sicurezza normativamente previste; 
 
RILEVATO che il presente atto riveste carattere 
di urgenza, e, come tale, sarà trasmesso ai 
Ministeri della Salute e dell’Economia e Finanze 
successivamente alla sua adozione; 
 
TUTTO  CIÒ  PREMESSO 
 
per le motivazioni e precisazioni espresse in 
narrativa che qui si intendono integralmente 
trascritte ed approvate 
 

DECRETA 
 
- di precisare, ai fini di una uniforme 

interpretazione ed applicazione nella Regione 
Abruzzo della vigente normativa in materia di 
autorizzazione accreditamento istituzionale e 

accordi contrattuali delle strutture sanitarie e 
socio - sanitarie pubbliche e private, di cui alla 
LR 31/07/2007, n. 32 e s.m.i., che la lett. o) del 
paragrafo 2.1 (codice STG) “Requisiti minimi 
strutturali e tecnologici generali” validi per 
tutte le strutture sanitarie e socio-sanitarie di 
ricovero a ciclo continuo o diurno del Manuale 
di Autorizzazione, approvato con la 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 591/P del 
01/07/2008 come modificata ed integrata con 
la Deliberazione del Commissario ad Acta n. 
36/2009 del 01/06/2009, è da intendersi nel 
senso che l’impianto di distribuzione dei gas 
medicali debba prevedere un impianto 
centralizzato con prese vuoti ed ossigeno per 
ogni posto letto nelle strutture di ricovero per 
acuti, nelle USAP e negli Ospedali di comunità, 
mentre nelle RSA e nelle RA può essere 
garantito anche con l’utilizzo di presidi 
alternativi nel rispetto della vigente normativa 
in materia di sicurezza per gli utenti e per gli 
operatori ed in materia di antincendio, in 
aderenza con i requisiti specifici stabiliti nello 
stesso Manuale di Autorizzazione per le 
diverse tipologie strutturali residenziali e di 
ricovero sopramenzionate;   

- di precisare altresì che, ai sensi e per gli 
effetti della LR 31/07/2007, n. 32 e s.m.i., i 
Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende 
Sanitarie Locali sono competenti nella verifica 
del rispetto di tutte le condizioni minime di 
sicurezza normativamente previste;   

- di pubblicare il presente decreto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

- di trasmettere il presente provvedimento ai 
Ministeri della Salute e dell’Economia e 
Finanze per la validazione prevista 
nell’Accordo per l’attuazione del Piano di 
Rientro dai disavanzi e individuazione degli 
interventi per il perseguimento dell’equilibrio 
economico. 

 
Pescara, 22.04.2013 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Giovanni CHIODI 

 
 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 22.04.2013, n. 33 
Legittimazione nel possesso con contestuale 
affrancazione di terre civiche site nel Comune 
di Ortucchio (AQ) in favore ditte diverse 
(Elenco n.3) 
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento 
per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. n. 
332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
DATO ATTO che con la Determinazione 
Dirigenziale n. DH31/189/Usi Civici del 
20/03/2013, che forma parte integrante  e 
sostanziale del presente decreto, il Dirigente del 
Servizio Politiche Forestali Demanio Civico ed 
Armentizio della Direzione Politiche Agricole e di 
Sviluppo Rurale, Forestale Caccia e Pesca, 
Emigrazione ha approvato la richiesta di 
legittimazione e contestuale affrancazione di 
terre civiche site nel Comune di Ortucchio; 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 3 datato 
16/10/2012 allegato alla Determinazione 
Dirigenziale sopra richiamata dal quale si 
evincono le Ditte che hanno richiesto la 
legittimazione con contestuale affrancazione, i 
dati catastali nonché il canone annuo da 
corrispondere al Comune di Ortucchio, oltre alle 
10 annualità pregresse nonché l’affrancazione del 
canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla voltura 
catastale nonché alla trascrizione nei Registri 
Immobiliari sono a totale carico delle Ditte 
indicate nell’allegato “A” elenco n. 3 datato 
16/10/2012 sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 2 
(valori base di riferimento) e 3 (legittimazione ed 
affrancazione) modificati con l’art. 104 della L.R. 
n. 6/2005; 
 
RITENUTO che sussistono le condizione per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle Ditte di cui 
al più volte citato allegato “A” elenco n. 3 datato 
16/10/2012; 
 

DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali Demanio Civico ed Armentizio 
e il Direttore della Direzione Politiche Agricole e 
di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione hanno espresso parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica amministrativa 
nonché sulla legittimità del presente 
provvedimento: 
 

DECRETA 
 
- sono legittimate nel possesso con contestuale 

affrancazione le terre civiche site nel Comune 
di Ortucchio (AQ) a favore di n. 2 Ditte indicate 
nell’allegato “A” elenco n. 3 datato 
16/10/2012 formato da n. 1 facciata; 

- di fare obbligo al Comune di Ortucchio a 
riscuotere i canoni come indicati nel più volte 
citato allegato “A” elenco n. 3 datato 
16/10/2012 nonché effettuare l’affrancazione; 

- di autorizzare il Comune di Ortucchio ad 
applicare la riduzione prevista dal 4° comma 
dell’art. 2 della L.R. n. 68/99 alle Ditte che ne 
avranno diritto; 

- -di fare obbligo al Comune di Ortucchio  a 
reinvestire il capitale di affranco secondo il 
disposto dell’art. 5 della L.R. n. 3/98: 

- di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali Demanio Civico ed 
Armentizio, con proprie determinazioni, a 
rettificare eventuali errori materiali dovuti da 
trascrizione di dati. 

 
Il Presente decreto costituisce titolo esecutivo ai 
fini della volturazione e trascrizione ed è, come 
tutti gli atti relativi, esente in modo assoluto da 
tasse di bollo, registro e altre imposte, ai sensi 
della legge 01/12/81, n. 692. 
 
Il Presente decreto è definitivo e contro di esso è 
ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Abruzzo 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, ovvero 
ricorso straordinario al Capo delle Stato nel 
termine di 120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A.. 
 
L’Aquila, 22.04.2013 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
Dott. Giovanni CHIODI 

 
Segue allegato
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 30.04.2013, n. 34 
Integrazione composizione Nucleo Regionale 
Conti Pubblici Territoriali 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la legge 16 aprile 1987, n. 183 che, agli 
articoli 2 e 3, disciplina le competenze del 
Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica (CIPE) in tema di 
armonizzazione della politica economica 
nazionale con le politiche comunitarie e prevede, 
tra queste, competenze in tema di elaborazione di 
indirizzi generali per l’azione italiana in sede 
comunitaria e di coordinamento delle iniziative 
delle amministrazioni ad essa interessate, oltre 
che competenze in tema di direttive generali per 
il proficuo utilizzo delle risorse finanziarie 
comunitarie e nazionali; 
 
VISTO il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 
430 che, nel ridefinire le competenze del CIPE, 
demanda ad esso il compito di delineare, 
nell’ambito degli indirizzi del Governo, le linee 
generali di politica economica per lo sviluppo 
delle diverse aree del Paese, ed in particolare 
delle aree sottoutilizzate; 
 
VISTA  
la legge 27 dicembre 2002, n. 289 (finanziaria 
2003), che agli articoli 60 e 61 ha istituito, presso 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze e il 
Ministero delle Attività Produttive, il Fondo per le 
Aree Sottoutilizzate che attribuisce unità 
programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi speciali, a finanziamento nazionale, 
aggiuntivi alle risorse comunitarie. Tali norme 
identificano, inoltre, gli strumenti di intervento 
finanziabili con risorse FAS e prevedono che le 
amministrazioni riferiscano al CIPE in ordine 
all’andamento degli strumenti; 
 
VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 
(finanziaria 2007), ed in particolare l’articolo 1, 
comma 864, relativo alla definizione del Quadro 
strategico nazionale (QSN) per la politica di 
coesione 2007-2013, individuato quale sede della 
programmazione unitaria delle risorse 
aggiuntive, nazionali e comunitarie, e quale 
quadro di riferimento, per le priorità individuate, 
della programmazione delle risorse ordinarie in 
conto capitale, fatte salve le competenze regionali 
in materia; 
 

VISTA la deliberazione CIPE 3 maggio 2002, n. 36 
(G.U. n. 167/2002) istitutiva di un “Fondo di 
premialità” da attribuire alle Regioni ed alle 
Province autonome, per il consolidamento della 
rete dei Nuclei regionali Conti Pubblici 
Territoriali dell’importo di 10,330 milioni di euro; 
nonché la deliberazione CIPE 22 marzo 2006 n. 1 
(G.U. n. 142/2006) che ha assegnato una ulteriore 
quota premiale di 10,330 milioni di euro per 
incentivare la definitiva messa a regime della 
citata rete; 
VISTE le deliberazioni CIPE 19 dicembre 2003 n. 
134 (G.U. n. 104/2004) e 22 marzo 2006 n. 6 
(G.U. n. 183/2006) che hanno assegnato 
definitivamente le risorse premiali di cui alla 
citata delibera n. 36/2002; 
 
CONSIDERATO che i Conti Pubblici Territoriali 
costituiscono un insostituibile strumento di 
monitoraggio delle risorse finanziarie pubbliche 
impiegate in ciascun territorio regionale e 
garantiscono la produzione, su base regionale, di 
conti consolidati per l’intero settore pubblico 
allargato, con caratteristiche di completezza, 
qualità, flessibilità, affidabilità e comparabilità; 
 
PRESO ATTO dell’esigenza espressa dal 
Ministero dello Sviluppo Economico – 
Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e 
coesione (DPS) di porre in essere attività 
finalizzate alla diffusione e all’accessibilità 
completa della banca dati CPT; ciò allo scopo di 
offrire informazioni sia a supporto della 
redazione, da parte delle amministrazioni dei 
cronoprogrammi di spesa di cui alla delibera CIPE 
21 dicembre 2007 n. 166 (concernente la 
programmazione del Fondo per le Aree 
Sottoutilizzate in attuazione del Quadro 
Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013), sia a 
supporto della valutazione di coerenza delle 
politiche pubbliche con gli obiettivi 
programmatici nazionali e regionali; 
 
CONSIDERATO che a tal fine la citata 
deliberazione CIPE n. 166/2007, per quanto 
attiene al rafforzamento del sistema dei Conti 
Pubblici Territoriali (Nuclei regionali Conti 
Pubblici Territoriali ed Unità tecnica Conti 
Pubblici Territoriali presso il DPS), finalizza lo 
0,0008 di ciascun programma attuativo FAS alla 
costituzione di un fondo premiale e di sostegno 
(dell’ammontare complessivo di 36,128 milioni di 
euro) demandando ad una successiva 
deliberazione la definizione delle regole di 
attribuzione dello stesso; 
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CONSTATATO, altresì, che con la deliberazione 
CIPE n. 19 del 21 febbraio 2008, in esecuzione 
della citata deliberazione n. 166/2007, è stato 
approvato il riparto del fondo premiale e sono 
state definite le procedure e le modalità di 
funzionamento del meccanismo premiale e di 
sostegno all’attività svolta per i “Conti Pubblici 
Territoriali”, successivamente rimodulato e 
riapprovato con Delibera CIPE n. 42 del 23 marzo 
2012 (I annualità) e con Delibera CIPE n. 80 del 
11 luglio 2012 (II e III annualità); 
 
VISTA la deliberazione CIPE n. 1 del 6 marzo 
2009, con la quale si è proceduto 
all’aggiornamento della dotazione del Fondo Aree 
Sottoutilizzate, all’assegnazione delle risorse ai 
programmi strategici regionali, interregionali e 
agli obiettivi di servizio ed alla modifica della 
deliberazione CIPE n. 166/2007; 
 
CONSTATATO, altresì, che l’Allegato 2 della citata 
deliberazione CIPE n. 19/2008 disciplina la 
“Struttura del Sistema Conti Pubblici Territoriali”, 
sia con riferimento al Nucleo Centrale 
denominato Unità Tecnica Conti Pubblici 
Territoriali presso il DPS, sia con riferimento ai 
Nuclei Regionali. Per quanto riguarda, in 
particolare, questi ultimi è previsto che essi siano 
costituiti con provvedimenti dei Presidenti delle 
Regioni e siano composti da personale 
dipendente, dotato di competenze tecniche ed 
operative adeguate alle funzioni tecniche a forte 
contenuto di specializzazione, con particolare 
riferimento alla rilevazione, monitoraggio ed 
analisi dei flussi di spesa e di entrata del settore 
pubblico allargato; 
 
DATO ATTO  
- che con proprio decreto n. 38 del 25 maggio 

2009 è stato costituito, ai sensi e per gli effetti 
della deliberazione CIPE 21 febbraio 2008 n. 
19, il Nucleo Conti Pubblici Territoriali della 
Regione Abruzzo così composto: Filomena 
Ibello, Elena Sico, Raffaella Zaini, Domenico 
Madonna, Roberta Rizzone, Marisa Papola, 
Fabrizio Pieri, Giuliana Cavicchia, Giovanna di 
Bartolomeo, Mara Sorge; 

- che con  proprio decreto n.100 del 5.10.2009, è 
stata modificata la composizione del Nucleo 
Regionale a causa delle dimissioni della 
Responsabile Dott.ssa  Filomena Ibello e dei 
componenti Domenico Madonna e Giuliana 
Cavicchia; 

- che con il medesimo decreto n.100 l’incarico di 
Responsabile del Nucleo è stato assegnato al 

Dott. Marco Valeri, Dirigente della Struttura 
Speciale di Supporto Controllo di Gestione; 

- che con successivo decreto n. 51 del 
13.05.2011, a seguito delle dimissioni della 
Dott.ssa Elena Sico, il Nucleo Regionale è stato 
integrato attraverso l’inserimento dei 
dipendenti Dott. Dario Ciamponi e Dott. Tobia 
Monaco, che hanno mostrato la propria 
disponibilità;  

- che con decreto n. 21 del 24.02.2012 il Nucleo 
Regionale è stato integrato con l’inserimento 
del dipendente Sig. Marcello Di Matteo; 
 

CONSIDERATO CHE 
- a partire dal 16.03.2013 ha preso servizio, 

presso la Struttura Speciale di Supporto 
Controllo di Gestione, il Dott. Massimiliano 
Amicarella, appartenente alla categoria D, 
profilo professionale specialista economista; 

- che l’esperienza maturata ed il profilo 
professionale del dipendente sopra indicato 
risultano essere perfettamente funzionali alle 
attività svolte dal Nucleo ed in particolare alle 
esigenze di riclassificazione e rielaborazione 
dei bilanci delle società appartenenti 
all’Universo degli enti oggetto di 
consolidamento da parte del Nucleo stesso; 
 

RITENUTO, quindi, necessario procedere 
all’integrazione della composizione del Nucleo 
Regionale Conti Pubblici della Regione Abruzzo 
attraverso l’inserimento nello stesso del 
dipendente Dott. Massimiliano Amicarella, che ha 
mostrato la propria disponibilità; 
 
VISTA la deliberazione CIPE 22 dicembre 2006, n. 
174 (G.U. n. 95/2007) con cui è stato approvato il 
Quadro Strategico Nazionale per la politica 
regionale di sviluppo 2007-2013; 
 
VISTA la deliberazione CIPE 21 dicembre 2007 n. 
166 recante tra l’altro misure per il 
rafforzamento del sistema dei Conti Pubblici 
Territoriali e l’istituzione di un fondo premiale 
costituito dalla finalizzazione di risorse di ciascun 
programma attuativo FAS; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la Legge Regionale 14 settembre 1999 n. 
77 recante norme in materia di organizzazione 
della Regione; 
 

DECRETA 
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1. Le motivazioni di cui in premessa 

costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente decreto. 

2. La composizione del Nucleo Conti Pubblici 
Territoriali della Regione Abruzzo, costituito ai 
sensi e per gli effetti della deliberazione CIPE 
21 febbraio 2008 n. 19, modificato da ultimo 
con il D.P.G.R. n. 21 del 24/02/2012, è 
integrata con il dott. Amicarella Massimiliano 
in qualità di componente; 

3. Il Componente suindicato continua a far parte 
dell’organico della Struttura regionale di 
appartenenza e vi presta servizio svolgendo i 
compiti e le funzioni ad esso affidati, essendo 
le attività del Nucleo assicurate in via 
aggiuntiva; 

4. Di notificare copia del presente atto al 
componente del Nucleo come sopra nominato; 

5. Di trasmettere copia del presente Decreto 
all’Unità Tecnica Conti Pubblici Territoriali del 
DPS. 

6. Di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo, ai sensi e per 
gli effetti della L.R. 9.12.2010, n. 51. 

 
L’Aquila, 30.04.2013 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

(Dott. Giovanni Chiodi) 
 

DETERMINAZIONI 
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E 
LEGISLATIVI 

SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 
 
DETERMINAZIONE 23.04.2013, n. 92 
Approvazione Elenco regionale dei 
componenti gli organi di controllo, ai sensi 
dell'art. 5, comma 1 ter della L.R. 24 marzo 
2009, n. 4 "Principi generali in materia di 
riordino degli Enti regionali" - Seconda 
integrazione 
 
 

Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 
 

DIRETTORIALI 
 

DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 
POLITICHE CULTURALI 

 
DETERMINAZIONE 23.04.2013, n. DD/119  
 L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato dell’ 
Associazione dei Vigili del fuoco in congedo – 
Città di Lanciano. Lanciano (Ch) 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 16/2008 art. 103 “Provvedimenti 
urgenti indifferibili” pubblicata sul B.U.R.A. n. 8 
straordinario del 26/11/2008; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3 della 
Legge 266 previa presentazione della 
documentazione di cui all’art. 4 della richiamata 
L.R.; 
 
VISTA la nota del 11/12/2012 acquisita agli atti 
con prot. n. RA/291778 del 19/12/2012 inoltrata 
dall’ Associazione dei Vigili del Fuoco in congedo 
– Città di Lanciano con sede in via Follani, n. 1 - 
66034 Lanciano (Ch), con la quale si invia 
richiesta di iscrizione al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
VISTA  la nota del 19 marzo acquisita agli atti con 
prot. n. RA/96070 dell’11/4/2013 con la quale 
l’associazione ha provveduto a trasmettere 
documentazione integrativa; 
 
TENUTO CONTO che nella nota prot. RA/291778 
viene indicato come settore, nel quale è svolta 
l’attività prevalente, quello Ambientale e 
Protezione civile;  
 
CONSTATATO che l’istruttoria relativa alla 
documentazione riguardante la suddetta 
Associazione ha dato esito rispondente a quanto 
stabilito dalla normativa vigente;  

 
RITENUTO, pertanto, di poter procedere 
all’iscrizione dell’Associazione di che trattasi al 
registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99; 

 
DISPONE 

 
a) di iscrivere al Registro Regionale delle 

Organizzazioni di Volontariato, istituito ai 
sensi  dell’art. 4 della L.R. 37/93, e successive 
modifiche,  l’ Associazione Vigili del Fuoco in 
congedo – città di Lanciano con sede legale in 
in via Follani, n. 1-  66034 Lanciano (Ch),  

b) di notificare, mediante Raccomandata A.R., il 
presente atto al soggetto di cui al punto a; 

c) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Gianluca Caruso 
 
 

DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 23.04.2013, N. DA21/53 
D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007 n. 45 s.m.i. – Determina 
Dirigenziale n. DF3/19 del 25.02.2003 – 
DN3/1016 del 10.07.2006. Autorizzazione 
regionale n. DN3/235 del 25.07.2008 avente 
per oggetto: “D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
– L.R. 19.12.2007 n. 45 - Volturazione della 
titolarità da: MONDIAL CAR di Panella Antonio 
a MONDIAL CAR di Ersilia Paris - Via I Casali di 
San Gregorio – Barisciano (AQ) e contestuale 
proroga della autorizzazione regionale 
all’esercizio di un centro di rottamazione di 
veicoli a motore concessa con provvedimento 
n. DF3/19 del 25.02.2007 e successiva 
integrazione di cui alla DF3/1016 del 
10.07.2006 (Approvazione del Piano di 
Adeguamento).”. Volturazione della titolarità 
da: MONDIAL CAR di Panella Antonio a 
MONDIAL CAR SRL – Sede: Via Eusanio Stella, 
17 CAP 67100 L’AQUILA. 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il D.Lgs 3.04.2006, n. 152 ”Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., come modificato dal 
D.Lgs. 3.12.2010, n. 205 “Recepimento della 
direttiva 2008/98/Ce – Modifiche alla Parte IV 
del D.Lgs. 152/06”; 
 
VISTA la legge 7.08.1990, n. 241 e s.m.i. “ Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 
 
VISTO l’art. 196 del D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i., relativo alle competenze attribuite alle 
Regioni; 
 
VISTO l’art. 208, comma 12, del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i., recante: “Disposizioni inerenti il rilascio 
dell’autorizzazione unica per i nuovi impianti di 
smaltimento e di recupero dei rifiuti”, nonché il 
rinnovo degli stessi; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., che ha 
approvato il nuovo Piano Regionale di Gestione 
dei Rifiuti (PRGR); 
 
VISTA la D.G.R. 3.08.2007, n. 790  “Garanzie 
finanziarie previste per le operazioni di 
smaltimento e recupero dei rifiuti, nonché per la 
bonifica dei siti contaminati. Nuova disciplina e 
revoca della D.G.R. n. 132 del 22.02.2006” s.m.i.;  
 
VISTO il D.Lgs 159/2011 s.m.i. recante:” Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in 
materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 
136.”; 
 
PRESO ATTO che con Determinazione n. DF3/19 
del 25.02.2003 è stata concessa l’autorizzazione 
alla realizzazione e gestione di un centro di 
rottamazione di veicoli a motore alla ditta 
MONDIAL CAR di Panella Antonio – Località  I 
Casali di San Gregorio Strada delle Piane  – 67021 
Barisciano (AQ); 
 
VISTA la successiva approvazione del Piano di 
Adeguamento di cui alla Determinazione 
DN3/1016 del 10.07.2006 avente per oggetto 
“D.Lgs. 03.04.2006, n.152 - D.Lgs. 24.06.2003, n. 
209 e s.m.i. - L.R. 28.04.2000, n. 83.- Centro di 
raccolta veicoli fuori uso della Ditta “Mondial Car 
Autodemolizioni ”–Viale Piane loc. I Casali di S. 

Gregorio -c.a.p. 67021 Barisciano (AQ) -  
Determina Dirigenziale n. DF3/19 del 25.02.2003 
- Approvazione del Piano di Adeguamento”; 
 
RICHIAMATA l’autorizzazione regionale n° 
DN3/235 del 25/07/2008 avente per oggetto: 
“D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007 n. 45 - Volturazione della titolarità da: 
MONDIAL CAR di Panella Antonio a MONDIAL 
CAR di Ersilia Paris - Via I Casali di San Gregorio – 
Barisciano (AQ) e contestuale proroga della 
autorizzazione regionale all’esercizio di un centro 
di rottamazione di veicoli a motore concessa con 
provvedimento n. DF3/19 del 25.02.2007 e 
successiva integrazione di cui alla DF3/1016 del 
10.07.2006 (Approvazione del Piano di 
Adeguamento)”; 
 
ESAMINATA la nota a firma dei sig.ri Iannetti 
Giuliano e Rinella Francesco, nella qualità di legali 
rappresentanti della Società MONDIAL CAR s.r.l., 
acquisita al prot. 98000/RA del 12.04.2013 del 
SGR avente ad oggetto: “Richiesta di volturazione 
autorizzazione regionale” nella quale sono stati 
allegati i seguenti documenti:  
- atto risolutivo di affitto di azienda e affitto di 
azienda Rep n. 85257, del 5 aprile 2013, redatto 
dal Notaio Francesco Benedetti e registrato a 
L’Aquila il 17 aprile 2013; 
-  dichiarazione sostitutiva della certificazione ai 
sensi dell’art. 46 del DPR 28.12.2000 n. 445, 
datata 05.04.2013 a firma dei sig.ri Iannetti 
Giuliano e Rinella Francesco n.q. di 
amministratori della società Mondial Car Srl; 
- visura camera di commercio L’Aquila società 
MONDIAL CAR SRL; 
 
PRESO ATTO dell’atto risolutivo di affitto di 
azienda e contestuale affitto di azienda Rep n. 
85257, del 5 aprile 2013, redatto dal Notaio 
Francesco Benedetti e registrato a L’Aquila il 17 
aprile 2013 nel quale si evince quanto segue: 
- i sig.ri Panella Antonio, n.q. di l.r. della Ditta 

MONDIAL CAR DI PANELLA ANTONIO, e Paris 
Ersilia, n.q. di l.r. della Ditta MONDIAL CAR DI 
ERSILIA PARIS, dichiarano risolto il contratto 
di affitto di azienda redatto dal Notaio Antonio 
Battaglia del 26.06.2008 avente ad oggetto 
l’attività di autodemolizioni di cui alla 
autorizzazione regionale n. DF3/19 del 
25.02.2003 e DN3/1016 del 10.06.2006 
volturate in favore della Ditta MONDIAL CAR 
di ERSILIA PARIS con determinazione 
dirigenziale DN3/235 del 25.07.2008 ; 

- Panella Antonio concede contestualmente, a 
titolo di affitto di azienda, alla società 
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MONDIAL CAR SRL l’attività di 
autodemolizioni di cui alla autorizzazione 
regionale n. DF3/19 del 25.02.2003 e 
DN3/1016 del 10.07.2006 volturate in favore 
della ditta MONDIAL CAR DI ERSILIA PARIS 
con determinazione dirigenziale n. DN3/235 
del 25.07.2008; 

- L’affitto ha durata annuale intendendosi 
tacitamente rinnovato di anno in anno in caso 
di mancata disdetta effettuata da parte 
dell’altra parte mediante raccomandata ar da 
spedirsi almeno tre mesi prima della scadenza; 

- Si intendono compresi nel patrimonio affittato, 
oltre la denominazione aziendale, 
l’avviamento etc. anche tutte le autorizzazioni 
ad esercitare concesse dalle competenti 
autorità al locatore; 

 
PRESO ATTO della dichiarazione sostitutiva della 
certificazione ai sensi dell’art. 46 del DPR 
28.12.2000 n. 445, datata 05.04.2013, ai fini di 
quanto disposto dalla DGR 1227 del 27.11.2007 e 
del D.Lgs 06.09.2011 n. 159 dei sig.ri Iannetti 
Giuliano e Rinella Francesco n.q. di 
amministratori della società MONDIAL CAR SRL; 
 
VISTO il certificato della Camera di Commercio 
dell’Aquila della società MONDIAL CAR SRL 
attestante l’avvenuta presentazione all’Ufficio 
Registro Imprese di L’Aquila dell’iscrizione della 
società MONDIAL CAR SRL;  
 
RICHIAMATA la D.G.R. 29.11.2007, n. 1227 
inerente: “D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. – 
Requisiti soggettivi dei richiedenti le 
autorizzazioni regionali per l’esercizio delle 
attività di gestione dei rifiuti”; 
 
RILEVATO che dall’esame della documentazione 
prodotta dagli istanti Iannetti Giuliano e Rinella 
Francesco, non risultano elementi ostativi alla 
volturazione della titolarità delle autorizzazioni 
in oggetto indicate; 
 
VISTA la legge n. 77 del 14.09.1999 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico amministrativa 
della procedura seguita e valutata la legittimità 
del presente provvedimento; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate: 

 
1) di VOLTURARE la titolarità delle 

Autorizzazioni regionali di cui alla Determina 
Dirigenziale n. DF3/19 del 25.02.2003 – 
DN3/1016 del 10.07.2006 e n. DN3/235 del 
25.07.2008 avente per oggetto: “D.Lgs 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 19.12.2007 n. 
45 - Volturazione della titolarità da: MONDIAL 
CAR di Panella Antonio a MONDIAL CAR di 
Ersilia Paris - Via I Casali di San Gregorio – 
Barisciano (AQ) e contestuale proroga della 
autorizzazione regionale all’esercizio di un 
centro di rottamazione di veicoli a motore 
concessa con provvedimento n. DF3/19 del 
25.02.2007 e successiva integrazione di cui 
alla DF3/1016 del 10.07.2006 (Approvazione 
del Piano di Adeguamento).” da MONDIAL CAR 
di Panella Antonio a MONDIAL CAR SRL – 
Sede: Via Eusanio Stella, 17 67100 L’AQUILA; 

2) di CONFERMARE integralmente il contenuto 
dei provvedimenti in oggetto indicati; 

3) di FARE SALVI i successivi accertamenti che 
saranno effettuati dal Servizio Gestione Rifiuti 
in ordine alla sussistenza dei predetti requisiti 
soggettivi ai sensi della D.G.R. 29.11.2007, n. 
1227 e del D.Lgs 159/2011 s.m.i. in tema di 
comunicazioni antimafia; 

4) di OBBLIGARE la ditta MONDIAL CAR SRL, 
beneficiaria della presente autorizzazione , a 
provvedere a volturare le garanzie finanziarie 
già prodotte dalla Ditta MONDIAL CAR di 
Panella Antonio , secondo le modalità e gli 
importi stabiliti dalla D.G.R. n. 790/07 s.m.i. 
della Regione Abruzzo, entro il termine di 
trenta giorni dalla notifica del presente 
provvedimento ed a comunicare al Servizio 
Gestione Rifiuti, entro il giorno 5 aprile di ogni 
anno, l’avvenuto rinnovo automatico del 
contratto ovvero l’intervenuta disdetta 
effettuata da una delle parti. In mancanza si 
procederà all’adozione dei provvedimenti ai 
sensi dell’art. 208, comma 13, del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.; 

5) di DARE ATTO che il presente provvedimento 
è soggetto a revoca o modifica ove risulti  
accertata pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, di 
normative tecniche e/o delle prescrizioni 
contenute nell’autorizzazione, con la eventuale 
e conseguente applicazione dei provvedimenti 
previsti all’art. 208, comma 13, del D.Lgs. 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e della L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.; 

6) di FARE SALVE eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
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Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti nella materia, oltre che 
eventuali diritti di terzi; 

7) di TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento all’Amministrazione 
Provinciale di L’Aquila, all’A.R.T.A  
Dipartimento Provinciale di L’Aquila, 
all’A.R.T.A (Direzione Centrale di Pescara), al 
Comune di Barisciano (AQ) e all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali presso la 
C.C.I.A.A. dell’Aquila; 

8) di REDIGERE il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui uno viene 
notificato, ai sensi di legge, alla Ditta MONDIAL 
CAR SRL  – Sede: Via Eusanio Stella 17 67100 
L’AQUILA; 

9) di DISPORRE la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione  Abruzzo, limitatamente all’oggetto ed 
al dispositivo. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente  Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni o 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, CICLO IDRICO 
INTEGRATO E DIFESA DEL SUOLO E DELLA 

COSTA 
SERVIZIO DEL GENIO CIVILE REGIONALE DI 

PESCARA 
 

DETERMINAZIONE 18.04.2013, n. DC24/60 
Ordinanza di Istruttoria per la domanda di 
concessione a derivare seguente: Comune di 
Fara San Martino (CH) - T.U. 11/12/1933 n. 
1775 – Decreto n. 3/Reg. del 13/08/2007 – 
Domanda per il rilascio della concessione a 
derivare le acque pubbliche dallo scarico  
della centrale idroelettrica “ex Zecca”, a scopo 
idroelettrico, con opera di presa a quota 
m.264,30 s.l.m. in località “La Zecca” nel 
Comune di Fara San Martino (CH), e 
restituzione a quota m.359,30 s.l.m. in 
corrispondenza del ponte canale acquedotto 
“Del Verde” nello stesso Comune di cui sopra, 
per potenza nominale media Kw.87,35.- Ditta: 
Di Lullo s.r.l.. 
 

IL SERVIZIO PROCEDENTE 
 

VISTA la domanda del 25/07/2011, acquisita agli 
atti di questo Ufficio in pari data al n. RA/155441 
di prot., presentata dalla Ditta Di Lullo S.r.l. di 
Civitella Messer Raimondo (CH), corredata dal 
progetto a firma dell’ Ing. Verì Fioravante e 
Domenico Menna, tendente ad ottenere la 
concessione a derivare le acque pubbliche dallo 
scarico  della centrale idroelettrica “ex Zecca”, con 
opera di presa a quota m.264,30 s.l.m. in località 
“La Zecca” nel Comune di Fara San Martino (CH), 
e restituzione a quota m.359,30 s.l.m. in 
corrispondenza del ponte canale acquedotto “Del 
Verde” nello stesso Comune moduli Qmax  30 
(pari a 3'000 lt/sec) di acqua per uso 
idroelettrico; 
 
VISTA la richiesta dei pareri di competenza di cui 
all’art.13 del DPGR n°3/Reg. 13.08.2007 inviati:  
- all’Autorità dei Bacini di Rilievo Reg.le 

dell’Abruzzo e del Bacino Interregionale del 
fiume Sangro con nota n°RA/133902 
dell’8/06/2012;  

- alla Regione Abruzzo Servizio Acque e 
Demanio Idrico con la medesima nota 
n°RA/133902 dell’8/06/2012;  

- alla Provincia di Chieti con nota n°RA/283286 
dell’11/12/2012; 

 
PRESO ATTO dei seguenti pareri espressi: 
1. parere favorevole espresso, ai sensi dell’art.7 

RD 1775/33 mod. art. 96 DLgs 152/2006, 
dall’Autorità dei Bacini di Rilievo Regionale 
dell’Abruzzo e del Bacino Interregionale del 
Fiume Sangro pervenuto con nota prot. n. 
RA/233690 del 23/10/2012; 

2. parere favorevole dell’Autorità Concedente 
Regionale (Direzione LL.PP.) ai sensi 
dell’art.13 comma 3 lettera b del Regolamento 
regionale n.3/Reg. del 13.08.2007 pervenuto 
con nota prot. RA/155666 del 04/07/2012; 
 

VISTO l’art. 14 del Regolamento regionale 
n.3/Reg. del 13.08.2007; 
 

ORDINA 
 

che la domanda del 25/07/2011, acquisita agli 
atti di questo Ufficio in pari data al n. RA/155441 
di prot., presentata dalla Ditta Di Lullo S.r.l. di 
Civitella Messer Raimondo (CH) sia depositata, 
unitamente agli atti di progetto, presso il Servizio 
del Genio Civile Regionale di Pescara e di Chieti, 
sito nel Comune di Chieti in Via Asinio Herio, per 
la durata di giorni trenta consecutivi, a decorrere 
dal 06/05/2013 a disposizione di chiunque 
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intenda prenderne visione dalle ore 10.00 alle ore 
13.00 nei giorni dal lunedì al venerdì. 
Copia della presente Ordinanza sarà affissa per 
trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all’Albo Pretorio del Comune di 
Fara San Martino (CH). 
Inoltre la medesima ordinanza sarà pubblicata sul 
B.U.R.A. ed inserita nel sito web della Regione 
Abruzzo. 
Ai fini dell’ammissione in concorrenzialità di altre 
domande tecnicamente incompatibili con quella 
in pubblicazione, sono considerate valide tutte 
quelle acquisite agli atti del Servizio Procedente 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
dell’ordinanza sul B.U.R.A. 
Il progetto sarà visionabile per trenta giorni 
consecutivi a decorrere dal 31° giorno successivo 
alla data di pubblicazione sul B.U.R.A della 
presente ordinanza. 
Entro questo periodo le osservazioni e le 
opposizioni al rilascio della concessione, da parte 
di titolari di interessi pubblici o privati nonché di 
portatori di interessi diffusi, costituiti in 
associazioni o comitati cui possa derivare un 
pregiudizio, devono pervenire in forma scritta al 
Servizio Procedente ovvero entro il termine di 
trenta giorni decorrente dalla scadenza della data 
di pubblicazione della predetta ordinanza all’Albo 
Pretorio dei Comuni interessati, qualora più 
favorevole all’istante. 
Copia della presente ordinanza sarà comunicata: 
- al Comando Militare Esercito “Abruzzo”; 
- alla Giunta Regionale d’Abruzzo - Direzione 

LL.PP.; 
- al Segretario dell’Autorità di Bacino della 

Regione Abruzzo; 
- alla Provincia di Pescara; 
- al Comune di Fara San Martino (CH); 
- alla ditta Di Lullo S.r.l. di Civitella Messer 

Raimondo (CH). 
La conferenza di servizi, di cui all’art. 19 del 
Regolamento n.3/Reg. del 13.08.2007 ed alla 
quale potrà intervenire chiunque ne abbia 
interesse, è fissata per il giorno 18/06/2013 alle 
ore 10.00 con ritrovo presso la sede del Servizio 
del Genio Civile Regionale di Pescara e di Chieti, 
sito nel Comune di Chieti in Via Asinio Herio, per 
poi procedere alla visita locale di istruttoria nei 
luoghi interessati dalla derivazione. 
Il procedimento si concluderà entro il termine di 
cui all’art. 43 del Regolamento n.3/Reg. del 
13.08.2007 con provvedimento espresso a cura 
dell’Autorità Concedente DIREZIONE LL.PP.. Nel 
caso di mancata conclusione del procedimento 
nei termini previsti il richiedente potrà ricorrere 
al Tribunale Amministrativo Regionale 

competente ai sensi dell’art. 2, comma 4 bis, della 
l. 241/1990 e s.m.i.. 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell’art. 8 della l. 241/90, costituisce 
comunicazione di avvio del procedimento di 
rilascio della concessione in oggetto. 
Il Responsabile del Procedimento è il Funzionario 
Esp.Tec. Bruno Baldonero, in servizio presso 
l’Ufficio del Genio Civile sede di Pescara, tel. 
085/65341 fax 0871/4518770 e-mail: 
bruno.baldonero@regione.abruzzo.it. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROCEDENTE 
Ing. Emidio Primavera 

 
 

DIREZIONE  POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI L’AQUILA 
 
DETERMINAZIONE 19.03.2013, n DH 35/71 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.1.2 
"Insediamento di giovani agricoltori” – D.G.R. 
n. 808 del 25/10/2010 e  s.m.i.. LIQUIDAZIONE 
DELL’ANTICIPO del premio in conto capitale 
in favore delle ditte riportate nell’ “Elenco 
Allegato n. 1” (n. 56 nominativi – da Amadoro 
Clara a Vella Eva) 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo 
al sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR); 
 
VISTA la D.G.R. n. 808 del 25/10/2010 e s.m.i. 
con la quale si è proceduto all’approvazione del 
bando pubblico per l’attivazione della Misura 
1.1.2 “Insediamento di giovani agricoltori”; 
 
VISTE le  domande di pagamento dell’Anticipo 
del premio concesso, presentate dalle ditte 
riportate nell’”Elenco Allegato n. 1” (n. 56 
nominativi – da Amadoro Clara a Vella Eva); 
 
VISTO il suddetto “Elenco Allegato n. 1”, in cui 
sono riportate, per le singole ditte: 
- la Determina Dirigenziale di concessione del 

premio in conto capitale; 
- l’importo del premio in conto capitale 

concesso; 
- l’importo dell’anticipazione; 
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- la data della scheda di “Fine istruttoria di 
autorizzazione al pagamento; 

- la fidejussione bancaria o assicurativa (nome 
della Banca o Assicurazione, data della polizza 
e data della conferma polizza; 

- il certificato della C.C.I.A.A. o le dichiarazioni 
sostitutive delle certificazioni; 

 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per la 
presente liquidazione del premio in conto 
capitale, come anticipazione del 50% del premio 
concesso, a favore delle ditte riportate nell’ 
“Elenco Allegato n. 1” (n. 56 nominativi – da 
Amadoro Clara a Vella Eva), che reca a margine di 
ciascun nome l’importo spettante;  
 
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 n. 
77; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
- di liquidare il premio in conto capitale 

complessivo di € 1.110.000,00, come 
anticipazione del premio concesso, a favore 
delle ditte riportate nell’ “Elenco Allegato n. 1” 
(n. 56 nominativi – da Amadoro Clara a Vella 
Eva), che reca a margine di ciascun nominativo 
l’importo spettante; 

- di autorizzare l’inserimento delle singole 
liquidazioni delle ditte riportate nell’ “Elenco 

Allegato n. 1” (n. 56 nominativi – da Amadoro 
Clara a Vella Eva), nell’Elenco provinciale di 
Autorizzazione al Pagamento tramite il portale 
SIAN, da inviare al Servizio Interventi 
Strutturali per gli adempimenti di 
competenza; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale; 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
- “Elenco Allegato n. 1” formato da n. 2 facciate; 
- N. 56 Schede di Fine Istruttoria di 

Autorizzazione al Pagamento formate da n. 2 
facciate; 

- N. 56 Garanzie fidejussorie; 
- N. 56 Conferme validità della garanzia 

fidejussoria formate da n. 1  facciata; 
- N. 42 Certificati della Camera di Commercio; 
- N. 14 Dichiarazioni sostitutive della 

certificazione della Camera di Commercio. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Ing. Luigi De Collibus 
 

Segue allegato
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DIREZIONE  POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI L’AQUILA 
 
DETERMINAZIONE 28.03.2013, n. DH35/74 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.1 
"Ammodernamento nelle  aziende agricole” - 
D.G.R. n. 751 del 07/08/2008 e   s.m.i. Primo 
ciclo di presentazione delle domande dal 
28/11/08 al 30/06/09 - Fascia di Spesa “A”. 
Attuazione D.G.R. n. 126 del 01/03/2010. 
Ditta  CIARROCCA ROSA con sede in Comune di 
S.Stefano di Sessanio (AQ). Concessione 
contributo in conto capitale 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo 
al sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR); 
 
VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 217 del 
21/03/2008 con la quale è stato approvato il 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013; 
 
CONSIDERATO che la Commissione Europea con 
Decisione n. C(2008)701 del 15/02/08 ha 
approvato il Programma di Sviluppo Rurale 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo 
(CCI20071T06RPO001); 
 
VISTA la D.G.R. n. 518 del 12/06/ 2008 con la 
quale sono stati approvati i Criteri di Selezione 
degli interventi del P.S.R. 2007/2013 della 
Regione Abruzzo; 
 
VISTA la D.G.R. n. 751 del 07/08/2008 e s.m.i. 
con la quale si è proceduto all’approvazione del 
bando pubblico per l’attivazione della Misura 
1.2.1 “Ammodernamento nelle  aziende agricole”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 59 del 08/02/2010 recante 
disposizioni regionali attuative del D.M. 22 
dicembre 2009 n. 30125 – Misure 1.1.2, 1.2.1 e 
1.2.3 Azione 1; 
 
VISTA la D.D. n. DH5/14 del 12/03/2010 con la 
quale, tra l’altro a rettifica di quanto approvato 
con D.D. n. DH5/44 del 30/10/2009  è stato 
determinato: 
- di approvare la “Graduatoria Regionale 

rettificata delle ditte ammissibili a 

finanziamento” composta da n. 1261 ditte per 
un investimento complessivo € 
147.089.626,46 e per un contributo 
concedibile di €  67.902.159,99; 

- di approvare l’ “Elenco Regionale rettificato 
delle richieste non ammissibili” con le 
motivazioni di esclusione; 

- di autorizzare i Dirigenti dei S.I.P.A. sulla base 
di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 126 del 
01/03/2010 e dalla nota n. 45378 del 
11/03/10 dell’Autorità di Gestione a 
procedere all’istruttoria tecnico 
amministrativa di tutte le domande inserite 
nella suddetta “Graduatoria Regionale 
rettificata delle ditte ammissibili a 
finanziamento” ed alla eventuale concessione 
dei benefici; 

 
CONSIDERATO che con D.G.R. n. 126 del 
01/03/2010 è stato stabilito, tra l’altro, di 
definire l’istruttoria tecnico amministrativa di 
tutte le domande presentate sulla scorta del 
bando approvato con D.G.R. n. 751 del 
07/08/2008 per la  Misura 1.2.1 
"Ammodernamento nelle  aziende agricole”,  
incaricando la Direzione Politiche Agricole e di 
Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione a provvedere agli adempimenti 
necessari per assicurare l’esecuzione della D.G.R.; 
 
CONSIDERATO che con nota n. RA 45378 
dell’11/03/2010 del Direttore della Direzione 
Politiche Agricole ed di Sviluppo Rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione in qualità 
di Autorità di Gestione del P.S.R. 2007/13, è stato 
dato recepimento alle disposizione per 
l’attuazione della D.G.R.  n. 126 del 01/03/2010; 
 
CONSIDERATO che alla ditta CIARROCCA ROSA 
con sede in Comune di S. Stefano di Sessanio (AQ) 
è stato attribuito il punteggio di n. 39 punti e che 
la stessa è inserita nella “Graduatoria Regionale 
rettificata delle ditte ammissibili a 
finanziamento” di cui alla D.D. n. DH5/14 del 
12/03/10 per un contributo in conto capitale di € 
81.930,07 pari al 50% dell’investimento di € 
163.860,50; 
 
CONSIDERATO che sino alla data odierna non è 
stato possibile procedere alla concessione del 
contributo per via di alcune problematiche 
inerenti la localizzazione delle opere; 
 
VISTA la nota presentata dalla Ditta Ciarrocca 
Rosa in data 28/02/2011 prot.48631 con la quale 
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ha fatto richiesta di autorizzazione a modificare 
parte degli investimenti indicati in domanda ; 
 
VISTA altresì la nota n. 3833 dell’08/01/2013  
con la quale la ditta Ciarrocca Rosa ha finalmente 
trasmesso copia del rinnovo e variante di 
assestamento del permesso di costruire n. 3/05 
relativo alla realizzazione di un manufatto  
oggetto di finanziamento con la misura 121 del 
PSR 2007/2013; 
 
DATO ATTO che in data 23/01/2013, in 
considerazione del lungo tempo trascorso  è stato 
effettuato  un sopralluogo per verificare la 
fattibilità dell’intervento che è risultato positivo 
come da verbale presente agli atti d’ufficio e che 
con lo stesso è stata fissata al 30/06/2013 la data  
ultima per il completamento dei lavori ; 
 
VISTO il Verbale Istruttorio redatto in data 
25/02/2013 dal tecnico incaricato che propone la 
concessione del contributo in conto capitale di € 
79.838,00 pari al 50% dell’investimento di € 
159.676,42 che non coincide con  quanto previsto 
dalla “Graduatoria regionale rettificata delle ditte 
ammissibili a finanziamento” approvata con D.D. 
n. DH5/14 del 12/03/10; 
 
CONSIDERATO che in data 15/03/2013 il 
sunnominato verbale è stato notificato alla ditta 
Ciarrocca Rosa; 
 
PRESO ATTO che la ditta  ha accettato le 
risultanze del  suddetto verbale istruttorio si 
procede, alla concessione del contributo; 
 
RITENUTO opportuno concedere in favore della 
ditta CIARROCCA ROSA con sede in Comune di 
S.Stefano di Sessanio (AQ) il contributo in conto 
capitale di € 79.838,00 pari al 50% 
dell’investimento di € 159.676,42; 
 
VISTA la dichiarazione sostitutiva del certificato 
di iscrizione alla Camera di Commercio Industria 
Artigianato Agricoltura del 15/03/2013 rilasciata 
ai sensi dell’art.46 del DPR 445/2000; 
 
VISTO l’art. 5 della L.R. 77/99; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 

 
di concedere alla ditta CIARROCCA ROSA con 
sede in Comune di S. Stefano di Sessanio (AQ) il  
contributo in conto capitale di € 79.838,00 pari al 
50% dell’investimento di € 159.676,42 che non 
coincide con  quanto previsto dalla “Graduatoria 
regionale rettificata delle ditte ammissibili a 
finanziamento” approvata con D.D. n. DH5/14  del 
12/03/2010; 
- di convocare il beneficiario presso il S.I.P.A. 

per la controfirma per accettazione del 
presente provvedimento, del verbale 
istruttorio e delle norme e prescrizioni di 
carattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali per gli 
adempimenti di competenza; 

- di disporre ai sensi dell’art.18 del D.L. 
22/06/2012 n.83 la pubblicazione del 
presente atto nella  

- homepage del portale regionale nella specifica 
sezione “ Trasparenza Valutazione e Merito” 
link      “Amministrazione Aperta”  

- avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale della 
Regione Abruzzo nel termine di giorni 60 
(sessanta) dalla comunicazione, ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
il termine di 120 (centoventi) giorni; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito 
internet  della Regione Abruzzo. 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
- Verbale Istruttorio formato da n. 16 facciate; 
- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 

formato da n. 9 facciate; 
- Dichiarazione sostitutiva del Certificato di 

iscrizione alla Camera di Commercio formato 
da n..2 facciate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Ing. Luigi De Collibus 
 

Segue allegato
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL'AGRlCOLTURA DI PESCARA 
 
DETERMINAZIONE 06.02.2013, n. DH33/33  
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.1.2 
"Insediamento Giovani Agricoltori" - D.G.R. n. 
808 del 25/10/2010. Ditta Perilli 
Mariagabriella - CUUA: PRLMGB71L53G438T. 
Revoca D.D. n. DH33/118 del 16/07/2012 di 
concessione premio in conto capitale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo 
al sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR); 
 
VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 217 del 
21/03/2008 con la quale è stato approvato il 
Programma di Sviluppo Rurale (P.S.R.) 
2007/2013; 
 
CONSIDERATO che la Commissione Europea, con 
Decisione n. C(2008) 701 del 15 febbraio 2008, 
ha approvato il Programma di Sviluppo della 
Regione Abruzzo (CCI2007IT06RPO001) 
successivamente modificato ed approvato con 
Decisione C(2009) 10341 del 17 dicembre 2010; 
 
VISTA la D.G.R. n. 518 del 12/06/2008 con la 
quale sono stati approvati i Criteri di Selezione 
degli interventi del P.S.R. 2007/2013 della 
Regione Abruzzo; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 gennaio 
2011 e s.m.i. che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per 
quanto riguarda l'attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale; 
 
VISTO il documento "Linee guida 
sull'ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale e ad interventi analoghi" - intesa 
sancita dalla Conferenza Stato-Regioni il 18 
novembre 2010; 
 
VISTA la successiva D.G.R. n. 787 del 21/12/2009 
con la quale la Giunta Regionale ha preso atto 
della Decisione C(2009) 10341 del 17 dicembre 
2010 con la quale sono state approvate le 

variazioni apportate al Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013; 
 
VISTA la D.G.R. n. 808 del 25/10/2010 con la 
quale è stato approvato il nuovo bando per la 
Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani Agricoltori"; 
 
VISTA la D.G.R. n. 173 del 20/03/2012 con la 
quale è stato approvato di integrare di € 
20.538.148,00 la disponibilità finanziaria del 
bando della Misura 1.1.2, approvato con D.G.R. n. 
808 del 25/10/2010, attingendo dalla dotazione 
finanziaria residua della misura stessa; 
 
VISTA la D.D. n. DH26/21 del 3/07/2012 con la 
quale è stato determinato: 
- l'approvazione della "Graduatoria unica 

regionale delle ditte ammissibili a 
finanziamento" composta da n. 583 ditte; 

- l'approvazione dell' "Elenco regionale 
definitivo delle richieste non ammissibili" con 
le motivazioni di esclusione; 

- di autorizzare i Dirigenti dei S.I.P.A., sulla base 
delle risorse pubbliche previste dal bando 
concorsuale e della successiva integrazione 
finanziaria, a procedere alla concessione 
definitiva del sostegno in favore delle ditte 
inserite nella "Graduatoria unica regionale 
delle ditte ammissibili a finanziamento" dal n. l 
al n. 516 per complessivi € 20.538.148,00 di 
spesa pubblica; 
 

VISTA la D.G.R. n. 59 del 08/02/2010 recante 
disposizioni regionali attuative del D.M. 22 
dicembre 2009 n. 30125 - Misure 1.1.2, 1.2.1 e 
1.2.3 Azione l; 
 
VISTA la D.D. n. DH33/118 del 16/07/2012 con 
la quale è stato concesso alla ditta Perilli 
Mariagabriella - CUUA PRLMGB71L53G438T - il 
premio in conto capitale di € 40.000,00; 
 
VISTA la nota acquisita protocollo n. RA/33804 
del 05/02/13 con la quale la ditta Perilli 
Mariagabriella - CUUA PRLMGB71L53G438T - ha 
comunicato la rinuncia al beneficio concesso, ai 
sensi della Misura n. 1.1.2 Insediamento Giovani 
Agricoltori, con la suddetta D.D. n. DH33/118 del 
16/07/2012; 
 
RITENUTO opportuno procedere alla revoca 
della concessione del premio in conto capitale di 
€ 40.000,00 in favore della ditta Perilli 
Mariagabriella CUAA PRLMGB71L53G438T; 
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VISTO l'art. 5 della legge Regionale 14/09/99 n. 
77; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
- di revocare la D.D. n. DH33/118 del 

16/07/2012 con la quale è stato concesso alla 
ditta PeriIli Mariagabriella CUAA 
PRLMGB71L53G438T il premio in conto 
capitale di € 40.000,00; 

- di comunicare alla ditta il presente 
provvedimento; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali per gli 
adempimenti di competenza; 

- avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale della 
Regione Abruzzo nel termine di giorni 60 
(sessanta) dalla comunicazione, ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
i termine di 120 (centoventi) giorni; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito 
internet della Regione Abruzzo. 
 

I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
- Nota n. RA/33804 del 05/02/13 formato da n. 

2  facciate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
Segue allegato
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DIREZIONE  POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORETALI, DEMANIO 

CIVICO E ARMENTIZIO 
 

DETERMINAZIONE 24.04.2013, n. DH31/339 
L.R. n. 25/88 art. 10/2° comma - Verbale 
Consiglio Regionale n. 104/19 del 
12/07/1994. Comune di  L’Aquila – Frazione 
San Gregorio - Sclassificazione terre civiche. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

per quanto esposto in narrativa: 
 
1) di sclassificare, ai sensi dell’art. 10/2° 

comma della L.R. n. 25/88 nonché della 
circolare “procedimento per la declaratoria 
di classificazione di terre civiche” 
approvata dal Consiglio Regionale con 
verbale n. 104/19 del 12/07/1994, i terreni 
siti nel Comune di L’Aquila – Frazione San 
Gregorio (Centro Urbano e Periferia Centro 
Urbano), riportati  in catasto attuale al 
Foglio n. 34 (censuario di Paganica) come 
da elenco particellare citato nelle premesse, 
depennato delle particelle che non possono 
essere sclassificate, di natura demaniale 
civica come da verifica demaniale redatta 
dal Geom. Marcello Accili ed approvata 
dalla Regione attualmente in fase di 
pubblicazione da parte del Comune, in 
quanto i terreni di cui sopra hanno perso 
irreversibilmente la conformazione e la 
destinazione di terreni agro silvo pastorali 
risultando, per la maggiore consistenza, 
edificati ed urbanizzati;  

2) di fare obbligo al Comune ed al Comitato 
per l’Amministrazione Separata ad 
effettuare il frazionamento delle particelle 
che in parte sono occupate da strade non 
riportate in mappa, dandone 
comunicazione al Servizio Politiche 
Forestali Demanio Civico e Armentizio con 
sede in Via Catullo -17 –Pescara; 

3) di autorizzare il Comune di L’Aquila ed il 
Comitato per l’Amministrazione Separata di 
Paganica a depennare, dall’elenco dei suoli 
di natura demaniale civica, le terre civiche 
di cui al punto n. 1 e ad iscriverli fra i propri 
beni patrimoniali (dopo aver effettuato il 

frazionamento delle strade non ancora 
riportate in mappa), ai sensi dell’art. 829 
del Codice Civile (Comune di L’Aquila –
Amministrazione Separata Beni Uso Civico 
della Frazione di Paganica-San Gregorio); 

4) di fare obbligo al Comitato per 
l’Amministrazione Separata di Paganica-
San Gregorio, prima di procedere alla 
vendita o concessione delle terre che dalla 
presente sclassificazione ne traggono titolo 
e legittimazione, a provvedere a valutare 
l’area secondo quanto indicato dagli artt. 1 
e 2 della L.R. n. 68/99 e successive 
modifiche e integrazioni ed introitare, a 
favore dell’Amministrazione Separata della 
Frazione di Paganica-San Gregorio, le 
somme dovute; 

5) di fare obbligo al Comitato per 
l’Amministrazione Separata della Frazione 
di Paganica-San Gregorio a reinvestire le 
somme che introiterebbe per le eventuali 
future vendite o concessioni delle terre 
sclassificate secondo il disposto dell’art. 5 
della L.R. n. 3/98; 
 

Questo Servizio, su richiesta del Comune o del 
Comitato per l’Amministrazione Separata di 
Paganica-San Gregorio, potrà effettuare 
eventuali rettifiche di dati nonché acquisire 
eventuali regolari atti di alienazione di terre 
civiche già effettuati ma non trasmessi dal 
Comune o dal Comitato per l’Amministrazione 
Separata della Frazione di Paganica-San 
Gregorio esclusivamente riferibili alla 
particelle oggetto della presente 
Determinazione Dirigenziale. 
 
La presente Determinazione sarà trasmessa a: 
- Comune di L’Aquila; 
- Comitato per l’Amministrazione Separata 

della Frazione di Paganica-San Gregorio; 
- Servizio B.U.R.A. - L'Aquila; 
- Commissariato Usi Civici -L’Aquila. 
 
Il presente provvedimento è definitivo e 
contro di esso è ammesso ricorso al T.A.R. 
Abruzzo entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo ovvero ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A.. 
 
Formano parte integrante e sostanziale del 
presente atto: 
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1) Planimetria catastale formato da una 
facciata; 

2) Elenco particellare dei terreni da 
sclassificare formato da n. 4 facciate. 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco La Civita 

 
Seguono allegati
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 11.04.2013, n. DH 27/66 
Lotta obbligatoria al punteruolo rosso delle 
palme “Rhynchophorus ferrugineus" (Olivier): 
Aggiornamento Piano di azione regionale e 
delimitazione delle aree interessate - D.M. 7 
febbraio 2011 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14 settembre 1999 recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”. 
 
VISTA la L.R. n. 29 dell’11 agosto 2011 
“razionalizzazione e rideterminazione dei Servizi 
di Sviluppo Agricolo”. 
 
VISTO il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 
214 "Attuazione della direttiva 2002/89/CE 
concernente  le misure di protezione contro 
l'introduzione e la diffusione nella Comunità di 
organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali" 
che, tra l'altro, affida le attività di controllo 
fitosanitario ai Servizi fitosanitari regionali i quali, 
ai sensi dell'articolo 50 lettere g) ed i), devono:  
- prescrivere, sul territorio di propria 

competenza, tutte le misure ufficiali ritenute 
necessarie, ivi compresa la distruzione di 
vegetali e prodotti vegetali ritenuti 
contaminati o sospetti tali, nonché dei 
materiali di imballaggio, recipienti o 
quant'altro possa essere veicolo di diffusione 
di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 
vegetali;  

-  istituire zone caratterizzate da uno specifico 
status fitosanitario e prescrivere per tali zone 
tutte le misure fitosanitarie ritenute idonee a 
prevenire la diffusione di organismi nocivi, 
compreso il divieto di messa a dimora e 
l'estirpazione delle piante ospiti di detti 
organismi; 
 

VISTA la decisione della Commissione n. 
2010/467/UE del 17 agosto 2010 che modifica la 
decisione della commissione n. 2007/365/CE del 
25 maggio 2007 relativamente alle misure 
d'emergenza per impedire l'introduzione e la 
diffusione nella Comunità di Rhynchophorus 
ferrugineus (Olivier) - punteruolo rosso delle 
palme; 
 

VISTO il decreto del MIPAAF 7 febbraio 2011 - 
Misure di emergenza per il controllo del 
Punteruolo rosso della palma Rhynchophorus 
ferrugineus (Olivier). Recepimento decisione della 
Commissione 2007/365/CE e sue modifiche; 
 
VISTA la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE 
dell'8 maggio 2000, concernente "Misure di 
protezione contro l'introduzione negli Stati 
membri di organismi nocivi ai vegetali o ai 
prodotti vegetali" e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 
TENUTO CONTO della determinazione 
dirigenziale del Servizio Fitosanitario, Difesa e 
Qualificazione Delle Produzioni – ex A.R.S.S.A. n. 
DH/FIT/001 del 13.03.2012 “Lotta obbligatoria al 
punteruolo rosso delle palme “Rhynchophorus 
ferrugineus" (Olivier): Piano di azione regionale e 
Aggiornamento delimitazione delle aree 
interessate - D.M. 7 febbraio 2011; 
 
CONSIDERATO che, con D.G.R. n. 256 del 
23.04.2012 le competenze del Servizio 
Fitosanitario, Difesa e Qualificazione Delle 
Produzioni – ex A.R.S.S.A. sono state trasferite al 
Servizio Produzioni Agricole e Mercato di questa 
Direzione; 
 
CONSIDERATO che, sulla base dei monitoraggi 
eseguiti dal Servizio Produzioni Agricole e 
Mercato, in ottemperanza al predetto decreto di 
lotta obbligatoria nonché delle segnalazioni 
pervenute allo stesso, è stata accertata la 
presenza del punteruolo delle palme in nuove 
aree del territorio regionale; 
 
TENUTO CONTO del Piano d’azione nazionale 
approvato dal Comitato fitosanitario nazionale 
nella seduta del 15 dicembre 2010 nonché del 
Piano di Azione Regionale approvato con la 
predetta determinazione dirigenziale n. 
DH/FIT/001 del 13.03.2012; 
 
RITENUTO di: 
- aggiornare ai sensi del D.M. 7 febbraio 2011 la 

delimitazione delle diverse zone interessate dal 
punteruolo rosso secondo le risultanze dei 
monitoraggi espletati fino alla data del 4 aprile 
2013; 

- definire “zona di contenimento” la zona 
infestata per la quale i risultati dei controlli 
annuali degli ultimi 3 anni hanno evidenziato 
l’impossibilità dell’eliminazione 
dell’organismo nocivo e per la quale si ritiene 
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che entro il periodo supplementare di un anno 
non possa avvenire l’eradicazione; 

- definire “zona infestata” l’intero territorio 
comunale dove è stata accertata la presenza, 
alla data del 4 aprile 2013, di R. ferrugineus su 
piante di palme sensibili e dove sono adottate 
misure fitosanitarie di eradicazione; 

- definire “zona cuscinetto” il territorio 
comunale ricadente nella fascia di 10 
chilometri di raggio a partire dal confine 
esterno della “zona di contenimento” o della 
“zona infestata” dove sono adottate misure 
fitosanitarie per impedire l’introduzione di R. 
ferrugineus; 

- aggiornare il Piano di Azione Regionale 
approvato con determinazione dirigenziale n. 
DH/FIT/001 del 13.03.2012; 
 

CONSIDERATO che, nei comuni Chieti, 
Francavilla al Mare (Ch), Ortona (Ch), San 
Giovanni Teatino (Ch) e Città Sant’Angelo (Pe) i 
risultati dei controlli annuali degli ultimi 3 anni 
hanno evidenziato che non è possibile 
l’eliminazione dell’organismo specifico entro il 
periodo supplementare di 1 anno; 
 
RITENUTO altresì di: 
- approvare l’elenco dei comuni i cui territori 

rientrano nella “zona di contenimento”, nella 
“zona infestata” e nella “zona cuscinetto”, come 
sopra definite, che, allegato alla presente 
determinazione, ne costituisce parte 
integrante  e sostanziale (Allegato n. 1); 

- approvare di conseguenza la cartografia con le 
perimetrazioni della “zona contenimento”, 
della “zona infestata” e della “zona cuscinetto” 
che, allegata alla presente determinazione, ne 
costituisce parte integrante e sostanziale 
(Allegato n. 2);  

- approvare il “Piano di azione regionale” 
(Allegato n. 3) che, allegato alla presente 
determinazione, ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

- annullare la determinazione dirigenziale n. 
DH/FIT/001 del 13.03.2012 “Lotta 
obbligatoria al punteruolo rosso delle palme 
“Rhynchophorus ferrugineus" (Olivier): Piano 
di azione regionale e Aggiornamento 
delimitazione delle aree interessate - D.M. 7 
febbraio 2011; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni in narrativa che si intendono 
richiamate: 
 

- DI AGGIORNARE, ai sensi del D.M. 7 febbraio 
2011, la delimitazione delle aree interessate 
da Rhynchophorus ferrugineus secondo le 
risultanze dei monitoraggi espletati fino alla 
data del 4 aprile 2013;  

- DI DEFINIRE “zona di contenimento” la zona 
infestata per la quale i risultati dei controlli 
annuali degli ultimi 3 anni hanno evidenziato 
l’impossibilità dell’eliminazione 
dell’organismo nocivo e per la quale si ritiene 
che entro il periodo supplementare di un anno 
non possa avvenire l’eradicazione;  

- DI DEFINIRE “zona infestata” l’intero 
territorio comunale dove è stata accertata la 
presenza di Rhynchophorus ferrugineus fino 
alla data del 4 aprile 2013; 

- DI DEFINIRE “zona cuscinetto” il territorio 
comunale ricadente nella fascia di 10 
chilometri di raggio a partire dal confine 
esterno della “zona di contenimento” o della 
“zona infestata”; 

- DI APPROVARE l’elenco dei comuni i cui 
territori rientrano nella “zona di contenimento”, 
nella “zona infestata” e nella “zona cuscinetto” 
riportato nell’Allegato n. 1, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

- DI APPROVARE di conseguenza la cartografia 
con la perimetrazione della “zona di 
contenimento”, della “zona infestata” e della 
“zona cuscinetto” come in Allegato n. 2, parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

- DI APPROVARE il “Piano d’azione regionale” 
con le relative misure fitosanitarie da 
applicare nelle diverse zone interessate da 
Rhynchophorus ferrugineus, come in Allegato n. 
3, parte integrante e sostanziale del presente 
atto. 

 
Il Servizio Produzioni Agricole e Mercato disporrà 
le necessarie ed opportune misure fitosanitarie 
che dovranno essere poste in atto dalle ditte 
vivaistiche e commerciali ricadenti all’interno 
delle zone infestate. 
 
La presente determinazione annulla la 
determinazione dirigenziale n. DH/FIT/001 del 
13.03.2012 “Lotta obbligatoria al punteruolo 
rosso delle palme “Rhynchophorus ferrugineus" 
(Olivier): Piano di azione regionale e 
Aggiornamento delimitazione delle aree 
interessate - D.M. 7 febbraio 2011. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata 
integralmente sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
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IL DIRIGENTE 
Dott. Franco La Civita 

 
Seguono allegati
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, 
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E 
MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 16.04.2013, n. DH27/71 
Approvazione rendiconto finale del 
Programma di attività “Servizio di Assistenza 
tecnica agli Allevamenti (S.A.T.A.) - Progetto 
esecutivo anno 2011” ed erogazione 
contributo pubblico a titolo di saldo finale in 
favore dell’Associazione Regionale Allevatori 
d’Abruzzo - Legge regionale 3 marzo 2005, n. 
16, art.6 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la legge regionale 3 marzo 2005, n. 16 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante 
“Disciplina organica in materia di riordino del 
sistema Associazioni Allevatori d’Abruzzo e 
potenziamento delle attività connesse al 
miglioramento genetico delle specie animali 
d’interesse zootecnico”; 
 
VISTO in particolare, l’articolo 6, della suddetta 
legge che prevede in favore dell’Associazione 
Regionale Allevatori d’Abruzzo (di seguito 
denominata anche ARA) aiuti per la realizzazione 
di programmi finalizzati all’assistenza tecnica 
specialistica; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 18 
aprile 2011, n. 263 con la quale sono state 
approvate le “Linee programmatiche per il 

triennio  2011/2013” di cui all’art. 10 della 
suddetta legge regionale; 
 
VISTA la propria determinazione n. DH27/108, 
del 12 agosto 2011, con la quale, in esecuzione 
della richiamata legge regionale n. 16/2005 e 
della citata Deliberazione della Giunta regionale 
18 aprile 2011, n. 263, è stato approvato il 
“progetto esecutivo anno 2011” per le attività di 
assistenza specialistica (S.A.T.A.), per un importo 
complessivo di spesa pubblica di € 883.903,99 e, 
contestualmente, è stata concessa in favore 
dell’ARA una erogazione della stessa spesa di € 
707.123,05, a titolo di anticipazione del 
contributo pubblico ammissibile per l’anno 2011. 
 
VISTA la richiesta di liquidazione a saldo del 
contributo pubblico presentata dall’Associazione 
de quo con nota n. 2375, del 28 giugno 2012, 
successivamente integrata con le note di seguito 
specificate, tutte regolarmente acquisite agli atti 
del Servizio: 
- n. 577, del 25 febbraio 2013; 
- n. 686, del 6 marzo 2013; 

 
VISTO il “riepilogo sintetico istruttoria 
rendiconto S.A.T.A.” delle spese sostenute 
dall’Associazione Regionale Allevatori d’Abruzzo, 
predisposto dal dott. Rino DI FELICE, 
Responsabile dell’Ufficio Tutela e Valorizzazione 
Produzioni Animali, che, allegato al presente 
provvedimento, ne costituisce parte integrante e 
sostanziale e che, di seguito, è così riassunto:

 
SPESA 
AMMESSA 
 

CONTRIBUTO 
AMMESSO 

CONTRIBUTO 
ANTICIPATO 

CONTRIBUTO SPETTANTE A TITOLO DI 
SALDO FINALE 

883.903,99 883.903,99 707.123,05 176.780,94 

RITENUTO, quindi, di potere fare proprio in ogni 
sua parte il risultato istruttorio allegato al 
presente provvedimento e di approvare il 
rendiconto finale delle spese sostenute 
dall’Associazione Regionale Allevatori d’Abruzzo 
per l’attuazione delle attività di assistenza tecnica 
specialistica per una spesa ammessa di € 
883.903,99 ed un contributo a titolo di saldo 
finale di € 176.780,94; 
 
ACCERTATO che l’importo di € 176.780,94 trova 
la necessaria copertura finanziaria nello stato di 
previsione della spesa del Bilancio regionale per il 
corrente esercizio finanziario nel Capitolo 

102468 – U.P.B. 07.02.014 – S.I.O.P.E. 
01.03.02.2323, impegno  n°. 2241, assunto con 
determinazione n. DH27/108, del 12 agosto 
2011; 
 
RITENUTO, quindi, di potere liquidare la somma 
complessiva di € 176.780,94  nel Capitolo 102468 
– U.P.B. 07.02.014 – S.I.O.P.E. 01.03.02.2323, 
impegno  n°. 2241, assunto con determinazione n. 
DH27/108, del 12 agosto 2011 e di autorizzare il 
Servizio Ragioneria Generale della Giunta 
regionale ad erogare in favore dell’Associazione 
Regionale Allevatori d’Abruzzo la stessa somma 
mediante accredito sul conto corrente bancario 
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Codice IBAN n. IT85Z0605003600CC0390080512 
della Banca CARICHIETI, Agenzia di L’Aquila; 
 
DATO ATTO che il presente pagamento non è 
soggetto agli obblighi di tracciabilità per carenza 
del requisito soggettivo in quanto la Regione 
Abruzzo non si pone come stazione appaltante 
ma come esecutore della L.R. n. 16/2005; 
 
CONSIDERATO che, dall’esame della 
documentazione e dello statuto forniti, nonchè da 
apposita dichiarazione del legale rappresentante, 
risulta che il contributo pubblico è concesso per il 
finanziamento dell’attività istituzionale 
dell’associazione e che la stessa “non è impresa ai 
sensi dell’art. 28, comma 2, del D.P.R. 600/73 e non 
svolge attività commerciale”; 
 
PRESO ATTO, pertanto, che l’Associazione 
Regionale Allevatori d’Abruzzo non svolge attività 
imprenditoriale e, quindi, non è soggetta alla 
presentazione della documentazione antimafia; 
 
EVIDENZIATO che, agli atti del Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato, risulta acquisita la 
certificazione di regolarità di bilancio e della 
relativa contabilità dell’Associazione in questione, 
prescritta dalla legge regionale 27 giugno 1986, 
n° 22 ; 
 
RITENUTO di autorizzare il Servizio Verifica Atti 
del Presidente e della Giunta Regionale, 
Legislativo e BURA della Giunta della Regione 
Abruzzo a pubblicare il presente 

provvedimento nel BURAT, ai sensi delle norme 
vigenti in materia di trasparenza; 
 
RITENUTO, ancora, che per il presente 
provvedimento sussiste l’obbligo, ai sensi 
dell’art.18 del decreto Legge 22 giugno 2012, n. 
83 (“Decreto Sviluppo”), di adempiere alla sua 
pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella sezione 
“Amministrazione aperta – Trasparenza”; 
 
CONSIDERATO, infine, che il presente atto è di 
mera esecuzione della deliberazione di Giunta 
Regionale 18 aprile 2011, n. 263; 
 
VISTA la legge regionale 14 settembre 1999, n. 77 
che attribuisce al Dirigente regionale la 
competenza ad adottare il presente atto; 
 

DETERMINA 
 

per i motivi sopra esposti: 
 
1) di approvare e fare proprio in ogni sua parte 

il “riepilogo sintetico istruttoria rendiconto 
S.A.T.A.” delle spese sostenute 
dall’Associazione Regionale Allevatori 
d’Abruzzo, predisposto dal dott. Rino DI 
FELICE, Responsabile dell’Ufficio Tutela e 
Valorizzazione Produzioni Animali, che, 
allegato al presente provvedimento, ne 
costituisce parte integrante e sostanziale e  
che, di  seguito,  è così riassunto:

 
SPESA 
AMMESSA 
 

CONTRIBUTO 
AMMESSO 

CONTRIBUTO 
ANTICIPATO 

CONTRIBUTO SPETTANTE A TITOLO DI 
SALDO FINALE 

883.903,99 883.903,99 707.123,05 176.780,94 

2) di approvare, quindi, il rendiconto finale delle 
spese sostenute dall’Associazione Regionale 
Allevatori d’Abruzzo per l’attuazione delle 
attività di attività di assistenza specialistica 
(S.A.T.A.) – anno 2011 -, per un importo 
complessivo di spesa pubblica di € 883.903,99 
e di erogare in suo favore il saldo finale di €. 
176.780,94; 

3) di liquidare, in favore dell’Associazione 
Regionale Allevatori d’Abruzzo de quo, la 
somma complessiva di € 176.780,94  nel 
Capitolo 102468 – U.P.B. 07.02.014 – S.I.O.P.E. 
01.03.02.2323, impegno  n°. 2241, assunto con 
determinazione n. DH27/108, del 12 agosto 
2011; 

4) di autorizzare il Servizio Ragioneria Generale 
della Giunta regionale ad erogare in favore 
della suddetta Associazione la stessa somma 
mediante accredito sul conto corrente 
bancario Codice IBAN n. 
IT85Z0605003600CC0390080512 della Banca 
CARICHIETI, Agenzia di L’Aquila; 

5) di dare atto che il presente pagamento non è 
soggetto agli obblighi di tracciabilità per 
carenza del requisito soggettivo in quanto la 
Regione Abruzzo non si pone come stazione 
appaltante ma come esecutore della L.R. n. 
16/2005; 

6) di prendere atto che l’ARA “non è impresa ai 
sensi dell’art. 28, comma 2, del D.P.R. 600/73 e 
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non svolge attività commerciale” e, pertanto, 
non è soggetta alla presentazione della 
documentazione antimafia; 

7) di autorizzare il Servizio Verifica Atti del 
Presidente e della Giunta Regionale, 
Legislativo e BURA della Giunta della Regione 
Abruzzo a pubblicare il presente 
provvedimento nel BURAT, ai sensi delle 
norme vigenti in materia di trasparenza; 

8) di autorizzare, altresì, la pubblicazione della 
presente determinazione, ai sensi dell’art.18 
del decreto Legge 22 giugno 2012, n. 83 

(“Decreto Sviluppo”), sul sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella sezione 
“Amministrazione aperta – Trasparenza”; 

9) di ritenere parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento il “riepilogo sintetico 
istruttoria rendiconto S.A.T.A.”, composto da 
una facciata. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 

Segue allegato
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DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, DI 

FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 
SOCIALI 

SERVIZIO POLITICHE DELL'ISTRUZIONE 
 
DETERMINAZIONE 26.04.2013, n. DL32/69 
D.G.R. n. 35 del 22.1.2013, recante: D.P.C.M. 
25.1.2008 “Linee guida per la 
riorganizzazione del Sistema di istruzione e 
formazione tecnica superiore e la costituzione 
degli Istituti tecnici superiori” - P.O. FSE 
Abruzzo 2007/2013-Ob. CRO – Piano 
operativo 2012-2013 (D.G.R. 11.6.2012, n. 364 
e s.m.i. – Progetto Speciale “Scuole Speciali di 
Tecnologia”. Linea d’intervento: Istituti 
Tecnici Superiori (ITS) – Approvazione Avviso 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
Visti 
- i Regolamenti (CE) nn. 1081/2006, 

1083/2006, 1828/2006, 1341/2008, 
85/2009, 386/2009, 539/2010, 

- le Leggi nn. 144/1999, 296/2006, 40/2007, 
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri del 25 gennaio 2008 recante “Linee 
guida per la riorganizzazione del Sistema di 
istruzione e formazione tecnica superiore e la 
costituzione degli Istituti tecnici superiori” e 
relativi allegati, 

- il Decreto del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della  Ricerca, di concerto con 
il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
del 7.9.2011, adottato ai sensi della legge 17 
maggio 1999, n. 144, art. 69, comma 1, recante 
“Norme generali concernenti i diplomi degli 
Istituti Tecnici Superiori (I.T.S). e relative 
figure nazionali di riferimento, la verifica e la 
certificazione delle competenze di cui agli 
articoli 4, comma 3, e 8, comma 2, del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 
gennaio 2008” e relativi allegati, 

- il Decreto del MIUR, di concerto con MLPS, 
MSE e MEF, del 7.2.2013 recante “Linee guida 
di cui all'art. 52, commi 1 e 2, della legge n. 35 
del 4 aprile 2012, contenente misure di 
semplificazione e di promozione 
dell'istruzione tecnico professionale e degli 
Istituti   Tecnici Superiori (I.T.S.)”; 
 

Visti 
- il Programma Operativo FSE Abruzzo 2007-

2013 Obiettivo “Competitività Regionale e 
Occupazione”, approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2007) 5495 del 08-
XI-2007, 

- la D.G.R. 20.7.2009, n. 363 - Accreditamento 
delle sedi formative ed orientative della 
Regione Abruzzo a norma del D.M. nr. 166 del 
25 maggio 2001: approvazione nuovo 
disciplinare e s. m. i., 

- la D.G.R. 8.3.2010, n. 152 “Linee di indirizzo in 
materia di Programmazione dell’offerta 
formativa relativa a percorsi finalizzati al 
conseguimento di una specializzazione tecnica 
superiore per lo sviluppo di poli tecnici-
professionali – Costituzione I.T.S. e definizione 
criteri regionali”, 

- la D.G.R. 23.8.2010, n. 640 “D.G.R. 8 marzo 
2010, n. 152 – Programmazione dell’offerta 
formativa relativa a percorsi finalizzati al 
conseguimento di una specializzazione tecnica 
superiore di cui al Capo II del D.P.C.M. 
25.1.2008 - Costituzione di ulteriori Istituti 
Tecnici Superiori”. 

- la D.G.R. 31.8.2010, n. 652 “D.G.R. 8 marzo 
2010, n. 152 e D.G.R. 23 agosto 2010, n. 640 – 
Programmazione dell’offerta formativa 
relativa a percorsi finalizzati al conseguimento 
di una specializzazione tecnica superiore di cui 
al Capo II del D.P.C.M. 25.1.2008 - Istituto 
Tecnico Superiore Provincia dell’Aquila”, 

- la D.G.R. 7.3.2011, n. 164 “PO FSE Abruzzo 
2007-2013 Obiettivo “Competitività regionale 
e occupazione” - Manuale delle procedure 
dell’Autorità di Gestione. Modifiche ed 
integrazioni. Approvazione del testo 
coordinato”, 

- la D.G.R. 23.12.2011, n. 890 “D.G.R. 23 agosto 
2010, n. 640 – Programmazione dell’offerta 
formativa relativa a percorsi finalizzati al 
conseguimento di una specializzazione tecnica 
superiore di cui al Capo II del D.P.C.M. 
25.1.2008 - Fondazione "Istituto Tecnico 
Superiore Nuove tecnologie per il made in 
Italy – Sistema Agroalimentare" – Teramo – 
Istituzione Sede secondaria”, 

- la D.G.R. 11.6.2012, n. 364 “PO FSE Abruzzo 
2007-2013 Obiettivo “Competitività regionale 
e occupazione” – Piano operativo 2012/2013: 
Approvazione” e s.m.i. e, in particolare il 
Progetto Speciale “Scuole Speciali di 
Tecnologia” (Asse 4 – Capitale umano, 
Obiettivi specifici 4.h, 4.i e 4.l,. Categorie di 
spesa nn. 72, 73 e 74), cui sono destinate 
risorse finanziarie per un importo complessivo 
di € 2.000.000,00, da distribuire su due linee 
d’azione, concernenti, rispettivamente, gli 
Istituti Tecnici Superiori (ITS) e i percorsi di 
specializzazione tecnica superiore (IFTS); 
 

Viste le Determinazioni Direttoriali: 
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- n. DL148 del 19.12.2008 “Vademecum per 
l’ammissibilità della spesa al F.S.E. P.O. 2007-
2013 o anche “Vademecum”, 

- n. DL/15 del 9.3.2011 “PO FSE Abruzzo 2007-
2013 Obiettivo “Competitività regionale e 
occupazione” – Sistema di gestione e di 
controllo del Programma Operativo - “Linee-
guida per l’attuazione operativa degli 
interventi: modifiche ed integrazioni. 
Approvazione del testo coordinato”, 

- n. DL/19 del 6.4.2011 “Modifiche ed 
integrazioni. Allegati alle Linee Guida per 
l’attuazione operativa degli interventi di cui 
alla Determinazione direttoriale DL/15 del 
9.3.2011”, 

- n. DL/53 del 14.7.2011 “Revisione della 
procedura di selezione di operazioni in regime 
concessorio, di cui al § 2.1. delle Linee guida 
per l’attuazione operativa degli interventi di 
cui alla Determinazione Direttoriale del 
9.3.2011, n. DL/15, così come integrata dalla 
Determinazione direttoriale n. DL/19 del 
6.4.2011”; 
 

Vista la D.G.R. n. 35 del 22.1.2013, richiamata in 
oggetto, con cui: 
- l’importo delle risorse finanziarie destinate 

agli ITS è stato quantificato in € 1.600.000,00 
(Asse 4 – Capitale umano, Obiettivi specifici 
4.h, 4.i e 4.l, Categorie di spesa nn. 72, 73 e 74), 

- gli Istituti Tecnici Superiori, costituiti dalla 
Regione Abruzzo ai sensi e per gli effetti dei 
citati D.P.C.M. 25.1.2008 e Decreto 

Interministeriale 7.9.2011, sono stati 
ricompresi - per quanto concerne 
l’accreditamento - nella fattispecie prevista 
all'art. 4, comma 6, punto c), dell’Allegato 1 
alla D.G.R. n. 363 del 20.7.2009, recante: 
“Accreditamento delle sedi formative ed 
orientative della Regione Abruzzo a norma del 
D.M. nr. 166 del 25 maggio 2001: 
approvazione nuovo disciplinare” e s.m.i.; 

 
Tenuto conto della nota prot. n. 597 
dell’8.3.2013 con cui il Direttore del Dipartimento 
per l’istruzione del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca ha comunicato 
l’ammontare del contributo nazionale per 
ciascuna Regione, a valere sul Fondo ex art. 1, c. 
875 della L. n. 296/2006, subordinandone 
l’assegnazione all’acquisizione della formale 
comunicazione, da parte dei competenti 
Assessorati Regionali, entro il 31.7.2013, del 
numero dei nuovi percorsi di ciascun ITS da 
attivare entro il 31.10.2013 e dell’indicazione 
dell’entità della somma da assegnare a ciascun 
ITS per la realizzazione dell’intero percorso 
formativo; 
 
Dato atto che, ai sensi della suddetta D.G.R. n. 
35/2013, le risorse finanziarie, pari a € 
1.600.000,00, destinate agli ITS  sono ripartite 
come di seguito specificato: 
Obiettivi specifici Categorie di spesa Cap. 
50002 F.S.E.  

 
Obiettivi specifici Categorie di spesa Cap. 50002 F.S.E.  

(40,35%) 
Cap. 50003 F.d.R. 
(59,65%) 

Totali 

4.h 72 242.100,00 357.900,00 600.000,00 
4.i 73 121.050,00 178.950,00 300.000,00 
4.l 74 282.450,00 417.550,00 700.000,00 

Totali 645.600,00 954.400,00 1.600.000,00 

Precisato che, in data 11.3.2013 e, con 
integrazione, in data 8.4.2013, il Servizio, a mezzo 
posta elettronica, ha trasmesso la bozza di Avviso, 
con i relativi allegati all’Autorità di Gestione, che 
l’ha riscontrata, rispettivamente, in data 
25.3.2013 e in date 23 e 24.4.2013, invitando il 
Dirigente del Servizio a predisporre il 
provvedimento amministrativo di approvazione 
del suddetto Avviso; 
Ritenuto per quanto sopra esposto, di  
approvare l’Avviso pubblico Allegato “A” per la 
presentazione delle candidature per il Progetto 
Speciale “Scuole speciali di tecnologia – Linea 
d’intervento “Istituti Tecnici Superiori (ITS)” e 
annessi Allegati “A1” (Schema per la 
presentazione del progetto), “A2” (Atto di 

impegno per la realizzazione di interventi 
formativi), “A3” (Piano economico), “A4” (Griglia 
di valutazione), parti integranti e sostanziali del 
presente provvedimento; 
 
Ritenuto inoltre di stabilire che eventuali risorse 
finanziarie non utilizzate in uno o più dei progetti 
ammessi a finanziamento potranno essere 
destinate al potenziamento degli altri progetti 
ammessi a finanziamento; 
 
Preso atto che, ai sensi della L.R. 25.3.2002 n. 3, 
art. 33 c. 2 bis, 
- con Determinazione Direttoriale n. DL45 del 

27.3.2012, sono stati disposti  
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- l’accertamento n. 462/2012 di € 
18.967.901,00, con imputazione 
dell’entrata al capitolo 44027/E 
“Assegnazione comunitaria (FSE) Obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione” 
2007-2013” – u.p.b.04.04.001 – codice 
S.I.O.P.E. 04.03.01.4311, 

- l’accertamento n. 463/2012 di € 
28.045.559,00 con imputazione dell’entrata 
al capitolo 43052/E “Assegnazione statale 
(FdR) Obiettivo “Competitività regionale e 
occupazione” 2007-2013” – u.p.b. 
04.03.002 – codice S.I.O.P.E. 04.02.01.4214; 

- con Determinazione Direttoriale n. DL08 del 
25.1.2013, sono stati disposti 
- l’accertamento n. 88/2013 di € 

19.347.260,00, con imputazione 
dell’entrata al capitolo 44027/E 
“Finanziamento comunitario (FSE) per 
l’attuazione del P.O. FSE Obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione” 
2007-2013” – u.p.b. 04.04.001 – codice 
S.I.O.P.E. 04.03.01.4311, 

- l’accertamento n. 89/2013 di € 
28.606.471,00 con imputazione dell’entrata 
al capitolo 43052/E “Finanziamento statale 
(FdR) Obiettivo “Competitività regionale e 
occupazione” 2007-2013” – u.p.b. 
04.03.002 – codice S.I.O.P.E. 04.02.01.4214; 
 

Dato atto che all’impegno delle risorse 
necessarie per la copertura finanziaria dell’Avviso 
di che trattasi si provvederà con separato, 
successivo atto; 
 
Tutto ciò premesso 
 

DETERMINA 
 

per tutto quanto espresso in narrativa, che si 
intende integralmente riportato: 
 
1. Di approvare l’Avviso pubblico Allegato “A” 

per la presentazione delle candidature per il 
Progetto Speciale “Scuole speciali di tecnologia 
– Linea d’intervento “Istituti Tecnici Superiori 
(ITS)” e annessi Allegati “A1” (Schema per la 
presentazione del progetto), “A2” (Atto di 
impegno per la realizzazione di interventi 
formativi), “A3” (Piano economico), “A4” 
(Griglia di valutazione), parti integranti e 
sostanziali del presente provvedimento. 

2. Di dare atto che le risorse finanziarie, pari a € 
1.600.000,00, come specificate in narrativa, 
sono a carico del citato Progetto speciale 
compreso nel Piano operativo 2012-2013 del 
P.O. FSE Abruzzo 2007/2013-Ob. CRO (Asse 4 
– Capitale umano, Obiettivi specifici 4.h, 4.i e 
4.l, Categorie di spesa nn. 72, 73 e 74). 

3. Di stabilire che eventuali risorse finanziarie 
non utilizzate in uno o più dei progetti 
ammessi a finanziamento potranno essere 
destinate al potenziamento degli altri progetti 
ammessi a finanziamento. 

4. Di dare atto che all’impegno delle risorse 
necessarie per la copertura finanziaria 
dell’Avviso di che trattasi si provvederà con 
separato, successivo atto. 

5. Di disporre la pubblicazione integrale del 
presente atto, comprensivo dei suddetti 
Allegati, sul B.U.R.A.T. e sul sito internet della 
Regione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carlo Amoroso 
 

Seguono allegati
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DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 

 
DETERMINAZIONE 24.04.2013, n. DL33/97 
L.R. 01 marzo 2012, n. 11. “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale” – 
Associazione “ESSERE PACE” – Iscrizione al 
Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale. Sezione Prima – 
Articolazione a). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO 
- che, la Legge 07 dicembre 2000 , n. 383, 

“Disciplina delle Associazioni di Promozione 
Sociale”, in attuazione degli articoli 2, 3, 
secondo comma, 4, secondo comma, 9 e 18 
della Costituzione, detta princìpi fondamentali 
e norme per la valorizzazione 
dell'associazionismo di promozione sociale e 
stabilisce i princìpi cui le regioni e le province 
autonome devono attenersi nel disciplinare i 
rapporti fra le istituzioni pubbliche e le 
associazioni di promozione sociale, nonché i 
criteri cui debbono uniformarsi le 
amministrazioni statali e gli enti locali nei 
medesimi rapporti; 

- che la citata Legge 383/2000, ha altresì, lo 
scopo di favorire il formarsi di nuove realtà 
associative e di consolidare e rafforzare quelle 
già esistenti; 

 
RILEVATO che, sono considerate associazioni di 
promozione sociale, di cui all’art. 2 della 
medesima L. 383/2000, le associazioni 
riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i 
gruppi e i loro coordinamenti o federazioni 
costituiti, al fine di svolgere attività di utilità 
sociale a favore di associati o di terzi, senza 
finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e 
dignità degli associati; 
 
PRESO ATTO- che la Regione Abruzzo, con L.R. 
01.03.2012, n. 11 recante “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale”, pubblicata 
sul B.U.R.A.T. n.13 ordinario del 14.03.2012, da 
attuazione alla L. 383/2000 con l’istituzione, tra 
l’altro, del Registro regionale delle associazioni di 
promozione sociale; 
 
CONSIDERATO  

- che l’art. 6, della citata L.R.11/12 prevede 
l’istituzione del richiamato Registro regionale, 
distinto in due Sezioni, nonché i requisiti per 
l’iscrizione al Registro stesso; 

- che il comma 3 dell’art. 7 della menzionata 
legge L.R. 11/12,  individua, in relazione alla 
tipologia di attività prevalentemente svolta 
dall’associazione, le seguenti articolazioni: 
a. socio-sanitaria, assistenziale, educativa e 

dell’inclusione sociale; 
b. solidarietà, diritti dei cittadini, ricerca etica 

e spirituale; 
c. ambiente, cultura e patrimonio storico-

artistico, sport e tempo libero, turismo 
sociale; 

- che le associazioni di promozione sociale 
possono fare richiesta di iscrizione al Registro 
Regionale se dimostrano il possesso dei 
requisiti definiti al comma 2 dell’art. 6 della 
L.R. 11/2012; 

- che la perdita di uno solo dei requisiti, di cui al 
richiamato comma 2, ha per effetto l’avvio 
della procedura di cancellazione dal Registro 
Regionale; 

- che l’iscrizione al Registro Regionale, di cui 
alla Legge 11/12, è incompatibile con 
l’iscrizione al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato di cui alla legge 
regionale 12 agosto 1993, n. 37 (Legge 11 
agosto 1991, n. 266. Legge quadro sul 
volontariato); 

- che l’iscrizione è condizione necessaria per 
l’accesso a contributi o finanziamenti pubblici 
ed ai fini della stipula di convenzioni con la 
Regione, gli Enti locali e gli altri Enti pubblici; 

 
RILEVATO che ai sensi dell’art. 9 della L.R.11/12 
le Associazioni di Promozione Sociale iscritte al 
registro regionale sono tenute a trasmettere al 
competente servizio regionale, entro il 30 
settembre di ogni anno, la documentazione 
prevista al comma 1 lett. a) b) e c), e che il 
mancato rispetto degli adempimenti di cui al 
medesimo comma 1 comporta la cancellazione 
dal registro regionale; 
 
PRESO ATTO che, con Determinazione 
Direttoriale n. DL/89 del 17 luglio 2012, è stata 
assegnata, nelle more dell’imminente 
riorganizzazione, la gestione degli adempimenti 
amministrativi connessi alla tenuta del Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale previsti dalla L.R. 11/2012, al Servizio 
Politiche di Promozione e Sicurezza Sociale, 
Qualità dei Servizi e Vigilanza su Servizi e 
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Strutture. Servizio Civile, DL27, - Ufficio 
Interventi Socio Assistenziali, U2; 
 
DATO ATTO  
- che, con determinazione n. DL27/284 del 01 

agosto 2012, è stato attivato, presso il Servizio 
Politiche di Promozione e Sicurezza Sociale, 
Qualità dei Servizi e Vigilanza su Servizi e 
Strutture. Servizio Civile, DL27, - Ufficio 
Interventi Socio Assistenziali, U2, il Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale e che, con la medesima determinazione 
n. DL27/284, sono stati approvati i modelli 
ALL. A), ISTANZA D’ISCRIZIONE, e ALL. B), 
DICHIARAZIONE DEL LEGALE 
RAPPRESENTANTE; 

- che tali modelli devono essere 
necessariamente utilizzati  per la richiesta di 
iscrizione al Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale;  

 
VISTA l’istanza, acquisita al protocollo della 
Direzione n. 66555 del 07/03/13, presentata 
dall’associazione di promozione sociale 
denominata “ESSERE PACE” concernente la 
richiesta di iscrizione alla Sezione Prima, del 
Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale,  articolazione a); 
 
DATO ATTO che il competente ufficio ha 
esaminato la documentazione sopra citata ed ha 
riscontrato la regolarità, la conformità e la 
sussistenza dei requisiti necessari per l’iscrizione 
al registro regionale, dell’Associazione in oggetto 
menzionata;  
 
RITENUTO pertanto, di poter procedere, ai sensi 
delle sopra richiamate disposizioni normative, 
alla iscrizione dell’Associazione “ESSERE PACE”, 
alla Sezione Prima, articolazione a) socio-
sanitaria, assistenziale, educativa e dell’inclusione 
sociale, del Registro Regionale delle Associazioni 
di Promozione Sociale; 
 
VISTA la L.R. 14.09.99, n. 77 recante “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
nella Regione Abruzzo” e, in particolare, gli artt.5 
(Autonomia della funzione  dirigenziale), 24 
(Competenze del Dirigente di Servizio e di Staff) 
ed art.16, comma 17, della L.R. 10.05.2002 n.7 
(finanziaria 2002) inerente “Modifiche ed 
integrazioni alla L.R. 14.09.1999 n.77”; 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni esposte in narrativa che si 
intendono qui integralmente richiamate e 
trascritte: 
 
- di prendere atto che con nota acquisita al 

prot. della Direzione n. RA/66555/DL33 del 
07/03/13  l’Associazione di Promozione 
Sociale denominata "ESSERE PACE”, con sede 
legale nel Comune di Castelli (TE) frazione 
Villa Rossi, ha presentato istanza di iscrizione 
al Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale, istituito con L.R.11/12; 

 
- di dare atto che il competente Ufficio, in 

applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata alle sopra 
menzionate istanze ed ha riscontrato la 
regolarità, la conformità e la sussistenza dei 
requisiti necessari per l’iscrizione al Registro 
Regionale dell’Associazione "de qua", alla 
Sezione Prima, nell’articolazione a) socio-
sanitaria, assistenziale, educativa e 
dell’inclusione sociale; 

 
- di iscrivere, ai sensi delle sopra richiamate 

disposizioni normative, l’Associazione 
denominata “ESSERE PACE”, con sede legale 
nel Comune di Castelli (TE) frazione Villa 
Rossi, alla Sezione Prima del Registro 
Regionale, nella seguente articolazione a) 
socio-sanitaria, assistenziale, educativa e 
dell’inclusione sociale; 

 
- di disporre la notifica del presente 

provvedimento all’Associazione interessata; 
 
- di trasmettere copia del presente atto al 

Direttore della Direzione “Politiche Attive del 
Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali” e al Componente la Giunta Regionale 
preposto alle Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali; 

 
- di disporre ai sensi del comma 5 art. 8, della 

L.R.11/2012, la pubblicazione integrale della 
presente determinazione sul B.U.R.A.T.. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Servizio vacante 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

 
 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 

 



Pag.  140   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.18 Ordinario (15.05.2013) 
 

FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 
SOCIALI 

SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 
 
DETERMINAZIONE 24.04.2013, n. DL33/98 
L.R. 01 marzo 2012, n. 11. “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale” – 
Associazione “Associazione PANTA REI di 
promozione sociale” – Iscrizione al Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale. Sezione Prima – Articolazione c) 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO 
- che, la Legge 07 dicembre 2000 , n. 383, 

“Disciplina delle Associazioni di Promozione 
Sociale”, in attuazione degli articoli 2, 3, 
secondo comma, 4, secondo comma, 9 e 18 
della Costituzione, detta princìpi fondamentali 
e norme per la valorizzazione 
dell'associazionismo di promozione sociale e 
stabilisce i princìpi cui le regioni e le province 
autonome devono attenersi nel disciplinare i 
rapporti fra le istituzioni pubbliche e le 
associazioni di promozione sociale, nonché i 
criteri cui debbono uniformarsi le 
amministrazioni statali e gli enti locali nei 
medesimi rapporti; 

- che la citata Legge 383/2000, ha altresì, lo 
scopo di favorire il formarsi di nuove realtà 
associative e di consolidare e rafforzare quelle 
già esistenti; 

 
RILEVATO che, sono considerate associazioni di 
promozione sociale, di cui all’art. 2 della 
medesima L. 383/2000, le associazioni 
riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i 
gruppi e i loro coordinamenti o federazioni 
costituiti, al fine di svolgere attività di utilità 
sociale a favore di associati o di terzi, senza 
finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e 
dignità degli associati; 
 
PRESO ATTO che la Regione Abruzzo, con L.R. 
01.03.2012, n. 11 recante “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale”, pubblicata 
sul B.U.R.A.T. n.13 ordinario del 14.03.2012, da 
attuazione alla L. 383/2000 con l’istituzione, tra 
l’altro, del Registro regionale delle associazioni di 
promozione sociale; 
 
CONSIDERATO 
- che l’art. 6, della citata L.R.11/12 prevede 

l’istituzione del richiamato Registro regionale, 

distinto in due Sezioni, nonché i requisiti per 
l’iscrizione al Registro stesso; 

- che il comma 3 dell’art. 7 della menzionata 
legge L.R. 11/12,  individua, in relazione alla 
tipologia di attività prevalentemente svolta 
dall’associazione, le seguenti articolazioni: 

 
a) socio-sanitaria, assistenziale, educativa e 

dell’inclusione sociale; 
b) solidarietà, diritti dei cittadini, ricerca etica 

e spirituale; 
c) ambiente, cultura e patrimonio storico-

artistico, sport e tempo libero, turismo 
sociale; 

- che le associazioni di promozione sociale 
possono fare richiesta di iscrizione al Registro 
Regionale se dimostrano il possesso dei 
requisiti definiti al comma 2 dell’art. 6 della 
L.R. 11/2012; 

- che la perdita di uno solo dei requisiti, di cui al 
richiamato comma 2, ha per effetto l’avvio 
della procedura di cancellazione dal Registro 
Regionale; 

- che l’iscrizione al Registro Regionale, di cui 
alla Legge 11/12, è incompatibile con 
l’iscrizione al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato di cui alla legge 
regionale 12 agosto 1993, n. 37 (Legge 11 
agosto 1991, n. 266. Legge quadro sul 
volontariato); 

- che l’iscrizione è condizione necessaria per 
l’accesso a contributi o finanziamenti pubblici 
ed ai fini della stipula di convenzioni con la 
Regione, gli Enti locali e gli altri Enti pubblici; 

 
RILEVATO che ai sensi dell’art. 9 della L.R.11/12 
le Associazioni di Promozione Sociale iscritte al 
registro regionale sono tenute a trasmettere al 
competente servizio regionale, entro il 30 
settembre di ogni anno, la documentazione 
prevista al comma 1 lett. a) b) e c), e che il 
mancato rispetto degli adempimenti di cui al 
medesimo comma 1 comporta la cancellazione 
dal registro regionale; 
 
PRESO ATTO che, con Determinazione 
Direttoriale n. DL/89 del 17 luglio 2012, è stata 
assegnata, nelle more dell’imminente 
riorganizzazione, la gestione degli adempimenti 
amministrativi connessi alla tenuta del Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale previsti dalla L.R. 11/2012, al Servizio 
Politiche di Promozione e Sicurezza Sociale, 
Qualità dei Servizi e Vigilanza su Servizi e 
Strutture. Servizio Civile, DL27, - Ufficio 
Interventi Socio Assistenziali, U2; 
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DATO ATTO 
- che, con determinazione n. DL27/284 del 01 

agosto 2012, è stato attivato, presso il Servizio 
Politiche di Promozione e Sicurezza Sociale, 
Qualità dei Servizi e Vigilanza su Servizi e 
Strutture. Servizio Civile, DL27, - Ufficio 
Interventi Socio Assistenziali, U2, il Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale e che, con la medesima determinazione 
n. DL27/284, sono stati approvati i modelli 
ALL. A), ISTANZA D’ISCRIZIONE, e ALL. B), 
DICHIARAZIONE DEL LEGALE 
RAPPRESENTANTE; 

- che tali modelli devono essere 
necessariamente utilizzati  per la richiesta di 
iscrizione al Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale;  

 
VISTA l’istanza, acquisita al protocollo della 
Direzione n. 90179 del 04/04/13, presentata 
dall’associazione di promozione sociale 
denominata “Associazione PANTA REI di 
promozione sociale” concernente la richiesta di 
iscrizione alla Sezione Prima, del Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale,  articolazione c); 
 
DATO ATTO che il competente ufficio ha 
esaminato la documentazione sopra citata ed ha 
riscontrato la regolarità, la conformità e la 
sussistenza dei requisiti necessari per l’iscrizione 
al registro regionale, dell’Associazione in oggetto 
menzionata;  
 
RITENUTO pertanto, di poter procedere, ai sensi 
delle sopra richiamate disposizioni normative, 
alla iscrizione dell’Associazione “Associazione 
PANTA REI di promozione sociale”, alla Sezione 
Prima, articolazione c) ambiente, cultura e 
patrimonio storico-artistico, sport e tempo libero, 
turismo sociale, del Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale; 
 
VISTA la L.R. 14.09.99, n. 77 recante “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
nella Regione Abruzzo” e, in particolare, gli artt.5 
(Autonomia della funzione  dirigenziale), 24 
(Competenze del Dirigente di Servizio e di Staff) 
ed art.16, comma 17, della L.R. 10.05.2002 n.7 
(finanziaria 2002) inerente “Modifiche ed 
integrazioni alla L.R. 14.09.1999 n.77”; 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni esposte in narrativa che si 
intendono qui integralmente richiamate e 
trascritte: 
 
- di prendere atto che con nota acquisita al 

prot. della Direzione n. RA/90179/DL33 del 
04/04/13  l’Associazione di Promozione 
Sociale denominata “ Associazione PANTA REI 
di promozione sociale ”, con sede legale nel 
Comune di L'Aquila, ha presentato istanza di 
iscrizione al Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale, istituito 
con L.R.11/12; 

- di dare atto che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata alle sopra 
menzionata istanza ed ha riscontrato la 
regolarità, la conformità e la sussistenza dei 
requisiti necessari per l’iscrizione al Registro 
Regionale dell’Associazione "de qua", alla 
Sezione Prima, nell’articolazione c) ambiente, 
cultura e patrimonio storico-artistico, sport e 
tempo libero, turismo sociale; 

- di iscrivere, ai sensi delle sopra richiamate 
disposizioni normative, l’Associazione 
denominata “Associazione PANTA REI di 
promozione sociale”, con sede legale nel 
Comune di L'Aquila, alla Sezione Prima del 
Registro Regionale, nella seguente 
articolazione c) ambiente, cultura e 
patrimonio storico-artistico, sport e tempo 
libero, turismo sociale; 

- di disporre la notifica del presente 
provvedimento all’Associazione interessata; 

- di trasmettere copia del presente atto al 
Direttore della Direzione “Politiche Attive del 
Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali” e al Componente la Giunta Regionale 
preposto alle Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali; 

- di disporre ai sensi del comma 5 art. 8, della 
L.R.11/2012, la pubblicazione integrale della 
presente determinazione sul B.U.R.A.T.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Servizio vacante 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

 
 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 
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DETERMINAZIONE 24.04.2013, n. DL33/99 
L.R. 01 marzo 2012, n. 11. “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale” – 
Associazione “COMITATO TERRITORIALE 
ARCI L'AQUILA” – Iscrizione al Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale. Sezione Prima – Articolazione c). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO 
- che, la Legge 07 dicembre 2000 , n. 383, 

“Disciplina delle Associazioni di Promozione 
Sociale”, in attuazione degli articoli 2, 3, 
secondo comma, 4, secondo comma, 9 e 18 
della Costituzione, detta princìpi fondamentali 
e norme per la valorizzazione 
dell'associazionismo di promozione sociale e 
stabilisce i princìpi cui le regioni e le province 
autonome devono attenersi nel disciplinare i 
rapporti fra le istituzioni pubbliche e le 
associazioni di promozione sociale, nonché i 
criteri cui debbono uniformarsi le 
amministrazioni statali e gli enti locali nei 
medesimi rapporti; 

- che la citata Legge 383/2000, ha altresì, lo 
scopo di favorire il formarsi di nuove realtà 
associative e di consolidare e rafforzare quelle 
già esistenti; 

 
RILEVATO che, sono considerate associazioni di 
promozione sociale, di cui all’art. 2 della 
medesima L. 383/2000, le associazioni 
riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i 
gruppi e i loro coordinamenti o federazioni 
costituiti, al fine di svolgere attività di utilità 
sociale a favore di associati o di terzi, senza 
finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e 
dignità degli associati; 
 
PRESO ATTO che la Regione Abruzzo, con L.R. 
01.03.2012, n. 11 recante “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale”, pubblicata 
sul B.U.R.A.T. n.13 ordinario del 14.03.2012, da 
attuazione alla L. 383/2000 con l’istituzione, tra 
l’altro, del Registro regionale delle associazioni di 
promozione sociale; 
 
CONSIDERATO 
- che l’art. 6, della citata L.R.11/12 prevede 

l’istituzione del richiamato Registro regionale, 
distinto in due Sezioni, nonché i requisiti per 
l’iscrizione al Registro stesso; 

- che il comma 3 dell’art. 7 della menzionata 
legge L.R. 11/12,  individua, in relazione alla 

tipologia di attività prevalentemente svolta 
dall’associazione, le seguenti articolazioni: 
a) socio-sanitaria, assistenziale, educativa e 

dell’inclusione sociale; 
b) solidarietà, diritti dei cittadini, ricerca etica 

e spirituale; 
c) ambiente, cultura e patrimonio storico-

artistico, sport e tempo libero, turismo 
sociale; 

- che le associazioni di promozione sociale 
possono fare richiesta di iscrizione al Registro 
Regionale se dimostrano il possesso dei 
requisiti definiti al comma 2 dell’art. 6 della 
L.R. 11/2012; 

- che la perdita di uno solo dei requisiti, di cui al 
richiamato comma 2, ha per effetto l’avvio 
della procedura di cancellazione dal Registro 
Regionale; 

- che l’iscrizione al Registro Regionale, di cui 
alla Legge 11/12, è incompatibile con 
l’iscrizione al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato di cui alla legge 
regionale 12 agosto 1993, n. 37 (Legge 11 
agosto 1991, n. 266. Legge quadro sul 
volontariato); 

- che l’iscrizione è condizione necessaria per 
l’accesso a contributi o finanziamenti pubblici 
ed ai fini della stipula di convenzioni con la 
Regione, gli Enti locali e gli altri Enti pubblici; 

 
RILEVATO che ai sensi dell’art. 9 della L.R.11/12 
le Associazioni di Promozione Sociale iscritte al 
registro regionale sono tenute a trasmettere al 
competente servizio regionale, entro il 30 
settembre di ogni anno, la documentazione 
prevista al comma 1 lett. a) b) e c), e che il 
mancato rispetto degli adempimenti di cui al 
medesimo comma 1 comporta la cancellazione 
dal registro regionale; 
 
PRESO ATTO che, con Determinazione 
Direttoriale n. DL/89 del 17 luglio 2012, è stata 
assegnata, nelle more dell’imminente 
riorganizzazione, la gestione degli adempimenti 
amministrativi connessi alla tenuta del Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale previsti dalla L.R. 11/2012, al Servizio 
Politiche di Promozione e Sicurezza Sociale, 
Qualità dei Servizi e Vigilanza su Servizi e 
Strutture. Servizio Civile, DL27, - Ufficio Interventi 
Socio Assistenziali, U2; 
 
DATO ATTO 
- che, con determinazione n. DL27/284 del 01 

agosto 2012, è stato attivato, presso il Servizio 
Politiche di Promozione e Sicurezza Sociale, 
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Qualità dei Servizi e Vigilanza su Servizi e 
Strutture. Servizio Civile, DL27, - Ufficio 
Interventi Socio Assistenziali, U2, il Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale e che, con la medesima determinazione 
n. DL27/284, sono stati approvati i modelli 
ALL. A), ISTANZA D’ISCRIZIONE, e ALL. B), 
DICHIARAZIONE DEL LEGALE 
RAPPRESENTANTE; 

- che tali modelli devono essere 
necessariamente utilizzati  per la richiesta di 
iscrizione al Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale;  

 
VISTA l’istanza, acquisita al protocollo della 
Direzione n. 10880 del 14/01/13, presentata 
dall’associazione di promozione sociale 
denominata “COMITATO TERRITORIALE ARCI 
L'AQUILA” concernente la richiesta di iscrizione 
alla Sezione Prima, del Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale,  articolazione 
c); 
 
RILEVATO 
- che il competente ufficio in applicazione delle 

richiamate norme, ha proceduto alla verifica 
istruttoria della documentazione allegata 
all'istanza sopramenzionata, ed ha riscontrato 
una carenza della documentazione inviata; 

- che con nota prot. n. 87217 del 02/04/13, il 
medesimo ufficio ha provveduto a comunicare, 
a norma dell'art. 10 bis della L. 241/90 l'avvio 
del procedimento teso alla formalizzazione del 
diniego d'iscrizione, fatta salva la possibilità di 
integrazione della documentazione mancante 
da parte dell'Associazione; 

 
PRESO ATTO che l'associazione “de qua”, ha 
trasmesso con nota acquisita al protocollo della 
Direzione n. 100202 del 16/04/13 la 
documentazione richiesta; 
 
DATO ATTO che il competente ufficio ha 
esaminato la documentazione sopra citata ed ha 
riscontrato la regolarità, la conformità e la 
sussistenza dei requisiti necessari per l’iscrizione 
al registro regionale, dell’Associazione in oggetto 
menzionata;  
 
RITENUTO pertanto, di poter procedere, ai sensi 
delle sopra richiamate disposizioni normative, 
alla iscrizione dell’Associazione “COMITATO 
TERRITORIALE ARCI L'AQUILA”, alla Sezione 
Prima, articolazione c) ambiente, cultura e 
patrimonio storico-artistico, sport e tempo libero, 

turismo sociale, del Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale; 
 
VISTA la L.R. 14.09.99, n. 77 recante “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
nella Regione Abruzzo” e, in particolare, gli artt.5 
(Autonomia della funzione  dirigenziale), 24 
(Competenze del Dirigente di Servizio e di Staff) 
ed art.16, comma 17, della L.R. 10.05.2002 n.7 
(finanziaria 2002) inerente “Modifiche ed 
integrazioni alla L.R. 14.09.1999 n.77”; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni esposte in narrativa che si 
intendono qui integralmente richiamate e 
trascritte: 
 
- di prendere atto che con nota acquisita al 

prot. della Direzione n. 10880 del 14/01/13  
l’Associazione di Promozione Sociale 
denominata “ COMITATO TERRITORIALE ARCI 
L'AQUILA ”, con sede legale nel Comune di 
L'Aquila (AQ) alla via Saragat s.n.c., ha 
presentato istanza di iscrizione al Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale, istituito con L.R.11/12; 

- di dare atto che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata alle sopra 
menzionate istanze ed ha riscontrato la 
regolarità, la conformità e la sussistenza dei 
requisiti necessari per l’iscrizione al Registro 
Regionale dell’Associazione “de qua”, alla 
Sezione Prima, nell’ articolazione c) ambiente, 
cultura e patrimonio storico-artistico, “sport e 
tempo libero, turismo sociale; 

- di iscrivere, ai sensi delle sopra richiamate 
disposizioni normative, l’Associazione 
denominata “COMITATO TERRITORIALE ARCI 
L'AQUILA”, con sede legale nel Comune di 
L'Aquila (AQ) alla via Saragat s.n.c. alla Sezione 
Prima del Registro Regionale, nella seguente 
articolazione c) ambiente, cultura e 
patrimonio storico-artistico, sport e tempo 
libero, turismo sociale; 

- di disporre la notifica del presente 
provvedimento all’Associazione interessata; 

- di trasmettere copia del presente atto al 
Direttore della Direzione “Politiche Attive del 
Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali” e al Componente la Giunta Regionale 
preposto alle Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali; 
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- di disporre ai sensi del comma 5 art. 8, della 

L.R.11/2012, la pubblicazione integrale della 
presente determinazione sul B.U.R.A.T.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Servizio vacante 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

 
 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
 
DETERMINAZIONE 22.04.2013, n. DB8/64 
Reiscrizione in bilancio di economie vincolate 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO l’art. 15 della Legge Regionale n. 3 del 
10.1.2013, inerente il bilancio di previsione per il 
corrente esercizio finanziario; 
 
VISTO il comma 6 dello stesso art. 15 in base al 
quale, per la riassegnazione dei fondi vincolati, si 
provvede con prelevamento delle somme 
necessarie dal fondo istituito ai sensi del 2° 
comma del citato articolo e con la relativa 
reiscrizione nei pertinenti capitoli dello stato di 
previsione della spesa; 
 
VISTE le note 
- della Direzione LL.PP., Servizio Gestione delle 

Acque n. 93000 del 8.4.2013; 
- della Direzione LL.PP., Servizio Edilizia 

Residenziale n. 97925 del 12.4.2013; 
- della Direzione Affari della Presidenza n. 1950 

e 1956/13 del 8.4.2013; 

- della Direzione Politiche della Salute, Servizio 
Programmazione Sanitaria n. 92591 del 
8.4.2013; 

- della Direzione Sviluppo Economico, Servizio 
Marketing Promozione Turistica n. 70749 del 
12.3.2013 e n. 83510 del 26.3.2013; 

- della Direzione Politiche Agricole n. 95269 del 
10.4.2013; 

- della Direzione Politiche Agricole, Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato n. 95386 del 
10.4.2013; 

- della Direzione Politiche Attive del Lavoro, 
Servizio Politiche per il Lavoro e Servizi per 
l’Occupazione n. 101792 del 17.4.2013; 

 
VALUTATO che gli importi da reiscrivere 
costituiscono risorse relative ad assegnazioni con 
vincolo di destinazione; 
 
VISTO l’art. 34 comma 7 lett. c) e l’art. 25 della 
Legge Regionale 25 marzo 2002, n. 3; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77; 
 

DETERMINA 
 
6. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 
 

7. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegato  
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO GOVERNANCE LOCALE, RIFORME 
ISTITUZIONALI E  RAPPORTI CON GLI ENTI 

LOCALI - SICUREZZA DEL TERRITORIO, 
LEGALITÀ 

 
DETERMINAZIONE 26.04.2013, n. DB14/36 
DGR N. 737/2012 “Attuazione PAR FAS 
Abruzzo 2007/2013 – Linea di Azione V. 3.1.b 
–  Avvio definizione SAD: Approvazione Avviso 
Pubblico per la concessione di contributi a 
Comuni singoli o associati per progetti di 
innovazione tecnologia degli strumenti  a 
disposizione della polizia locale” – 
Approvazione istruttoria dei Progetti 
ammessi a valutazione di merito e non 
ammessi, ai sensi art. 9, dell’Avviso pubblico. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 737  
del 12.11.2012 con la quale, in attuazione PAR 
FAS Abruzzo 2007/2013, Linea di Azione V. 3.1.b,  
è stato approvato l’Avviso Pubblico per la 
concessione di contributi a Comuni singoli o 
associati per progetti di innovazione tecnologia 
degli strumenti  a disposizione della polizia 
locale, pubblicato sul B.U.R.A. ordinario n. 60 del 
14/11/2012;   
 
RICHIAMATA la propria precedente 
determinazione dirigenziale DB14/54 del 
30.11.2012,  con la quale è stata impegnata  la 
somma di € 652.406,00 
(seicentocinquantaduequattrocentosei//00), 
quale  somma destinata, per l’annualità 2012, per 
l’attuazione del richiamato Avviso pubblico;  
 
VISTO, in particolare, l’art. 9 dell’ Avviso Pubblico 
approvato con la richiamata DGR n. 737/2012, 
che prevede che “Le domande presentate nei 
termini di cui all’art. 6, sono istruite dal Servizio 
“Governance Locale, Riforme Istituzionali e 
rapporti con gli Enti Locali, Sicurezza del 
territorio Legalità” – Ufficio “Sicurezza e Legalità” 
che ne verifica la conformità all’Avviso Pubblico 
ai fini della loro ammissibilità a valutazione;    
 
PRESO ATTO dell’istruttoria trasmessa in data 
22.04.2013, prot. RA 105552 dal Responsabile del 
procedimento ai sensi dell’art. 6, L.241/90 e 
s.m.i.;  
 
RICHIAMATO l’art  6, comma 1, lett. e) della 
L.241/90 e s.m.i  e considerato di approvare le 

risultanze dell’istruttoria per le motivazioni ivi 
contenute; 
 
RITENUTO, pertanto, ai sensi dell’art. 9, comma 1 
dell’Avviso Pubblico  approvato con 
DGR737/2012: 
- di ammettere, a successiva valutazione di 

merito le domande in possesso dei requisiti 
formali, come risultano dall’elenco allegato 
alla presente determinazione quale parte 
integrante e sostanziale (All.1); 

- di non ammettere a successiva valutazione di 
merito le domande che non sono in possesso 
dei requisiti formali, come risultano 
dall’elenco allegato alla presente 
determinazione quale parte integrante e 
sostanziale (All.2); 

 
VISTA la l.r. 14.9.1999, n. 77 recante “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
nella Regione Abruzzo”, e s.m.i., ed, in particolare, 
l’art. 5 “Autonomia della funzione dirigenziale” e 
riconosciuta la propria competenza all’adozione 
del presente atto; 
 
VISTA la l.r. 10.1.2013 n. 3 di approvazione del 
Bilancio del corrente esercizio finanziario  
(pubblicata sul BURA Speciale n. 7 del 16  gennaio 
2013); 
 

DETERMINA 
per le motivazioni espresse in narrativa: 
 
1. di ammettere, ai sensi dell’art. 9, commi 1 e 2, 

dell’Avviso Pubblico  approvato con D.G.R. n.  
737/2012,   a successiva valutazione di merito 
le domande in possesso dei requisiti formali, 
come risultano dall’elenco allegato alla 
presente determinazione quale parte 
integrante e sostanziale (All.1); 

2. di non ammettere, ai sensi dell’art. 9, comma 
1 e 2, dell’Avviso Pubblico  approvato con  
D.G.R. n. 737/2012  a successiva valutazione di 
merito le domande che non sono in possesso 
dei requisiti formali, come risultano 
dall’elenco allegato alla presente 
determinazione quale parte integrante e 
sostanziale (All.2); 

3. di disporre, ai sensi dell’art. 9, comma 3, del 
richiamato Avviso Pubblico  la trasmissione 
delle domande di cui all’Allegato 1,  al 
ricostituito  Comitato  Scientifico regionale 
istituito ai sensi della l.r. 40/04 e s.m.i. per la 
successiva valutazione di merito; 
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4. di disporre la pubblicazione del presente 

provvedimento  sul portale istituzionale e sul 
BURAT della Regione Abruzzo; 

5. di dare atto che avverso la presente 
determinazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale innanzi al TAR Abruzzo nel 
termine di  giorni  60 dalla pubblicazione sul 
BURAT ovvero ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica entro il termine di 
120 giorni. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Maria Aurelia D’Antonio 

 
Seguono allegati  
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DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL 
TURISMO 

SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO 
 
DETERMINAZIONE 19.04.2013, n. DI8/26/07 
Cava di calcare in località “Femmina Morta” – 
Comune di L’Aquila. Ditta Vaccarelli Antonio & 
C. s.n.c. con sede in L’Aquila - Provvedimento 
Comunale n.1478 del 10/9/2004 -  Delibera di 
G.R. n. 479/2010 – Variante progetto di 
ripristino. 
 

L’AUTORITÀ COMPETENTE 
(Direttive Tecniche allegate alla Delibera di G.R. 

479 del 14/6/2010) 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

ai sensi dell’art. 3.3 delle “Direttive Tecniche” 
allegate alla Delibera di Giunta Regionale n. 479 
del 14/6/2010, per tutto quanto esposto in 
premessa che in questa sede si intende 
integralmente riportato: 
 
- la ditta Vaccarelli Antonio & C. s.n.c. con sede 

in località Torretta, comune di L’Aquila, è 
autorizzata alla variante del ripristino 
ambientale per la cava  di calcare in località 
“Femmina Morta”, di cui al Provvedimento 
Comunale n. 1478 del 10/9/2004, individuata 
in catasto al Foglio n. 2  particelle nn. 2, 3, 26, 
27, 64, 65, 66, 68, 77, 95, 134, 252, 419 del 
comune censuario di L’Aquila, alle seguenti 
condizioni: 

 
1. Deve essere rispettato quanto indicato nel 

progetto di ripristino ambientale in 
variante allegato al presente 
provvedimento munito del visto della 
Conferenza dei Servizi del 6/02/2012; 

2. Prima dell’inizio dei lavori deve essere 
aggiornato il DSS redatto ai sensi dell’art.6 
del D.Lgs n.624/1996 e comunicato agli 
Organi di Vigilanza il nominativo del 
Direttore Responsabile, cosi come ogni 
eventuale variazione; 

3. Presso il cantiere deve essere tenuto un 
registro delle operazioni di gestione dei 
rifiuti, con fogli timbrati e numerati, nel 
quale annotare le informazioni sulle 
caratteristiche qualitative e quantitative dei 
materiali conferiti per la verifica annuale da 
parte degli Organi di Vigilanza; 

 

4. Ogni eventuale variazione in ordine alle 
caratteristiche del sito, dei materiali 
conferiti o della titolarità dell’attività deve 
essere preventivamente comunicata al 
Servizio Regionale Risorse del Territorio 
per la predisposizione dei relativi 
interventi; 

5. la Ditta deve verificare se la tipologia del 
materiale lavorato o se le attività pregresse 
svolte sul sito di provenienza richiedano la 
ricerca di ulteriori parametri significativi 
oltre quelli previsti nel progetto allegato 
alla presente autorizzazione; 

6. Il Direttore Responsabile, alla chiusura 
dell’attività di coltivazione della cava, dovrà 
redigere una dettagliata relazione finale che 
attesti la regolarità dell’opera eseguita. 

 
- L’avvio dei lavori relativi al progetto di 

ripristino ambientale in variante non è 
consentito prima che la Ditta abbia 
perfezionato l’iscrizione al R.I.P., ai sensi 
dell’art.5 del D.M. 5/02/1998 e s. m. ed i., con 
la competente Amministrazione Provinciale e 
stipulato la polizza di garanzia prevista. 

- Restano ferme ed invariate tutte le altre 
prescrizioni e le condizioni contenute nel 
Provvedimento Comunale di coltivazione della 
cava. n.1478 del 10/9/2004 e nel progetto ad 
essa allegato, non in contrasto con la presente 
autorizzazione. 

- Il presente provvedimento deve essere 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo e notificato all’esercente nei 
modi consentiti dalla legge nonché trasmesso 
alla Provincia, al Comune e al Corpo Forestale 
dello Stato, per quanto di competenza. 

- Avverso il presente provvedimento è 
ammesso, nei termini e modi di legge 
decorrenti dalla notificazione, ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale (Legge 
n.1034/1971) oppure, in via alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica (D.P.R. n.1199/1971). 

 
L’AUTORITA’ COMPETENTE 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Ezio Faieta 
 
 

DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL 
TURISMO 

SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO 
 
DETERMINAZIONE 19.04.2013, n. DI8/27 
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Cava di ghiaia in località “Masserie Amodio” – 
Comune di Città Sant’Angelo (PE) - Ditta Inerti 
Valfino s.r.l.  con sede legale in c.da Madonna 
degli Angeli - Comune di Elice (PE) 
Autorizzazione apertura. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si 
intendono integralmente riportate, 
 
la Ditta Inerti Valfino s.r.l., con sede legale in c.da 
Madonna degli Angeli, comune di Elice (PE), è 
autorizzata all’apertura di una cava di ghiaia in 
località “Masserie Amodio” nel Comune di Città 
Sant’Angelo (PE), distinta in catasto al foglio n.58 
particelle nn. 46 e 58, alle seguenti norme e 
condizioni; 
 

Art. 1 
Devono essere osservate le norme contenute nel 
disciplinare approvato con delibera della Giunta 
Regionale n.204 del 23/01/1985 e le modalità 
indicate nei disegni approvati dalla Conferenza 
dei Servizi, timbrati e firmati dal Responsabile del 
Procedimento del Servizio Risorse del Territorio. 
 

Art. 2 
La zona interessata dagli scavi deve essere 
delimitata con termini infissi sul terreno e 
disposti sui vertici dell’area assegnata. 

 
Art. 3 

L’autorizzazione è valida per anni 5 (cinque) dalla 
data di notifica del provvedimento. Inoltre 
l’attività estrattiva deve essere intrapresa entro 
90 giorni dalla stessa data e potranno essere 
concessi ulteriori 90 giorni per giustificati motivi.  
La presente Determinazione si intende decaduta 
qualora non sia pervenuta la denuncia di 
esercizio di inizio lavori entro il termine massimo 
di 180 (centottanta) giorni.    
Al Servizio Risorse del Territorio deve essere 
inviata la denuncia di inizio lavori, ai sensi 
dell’art. 28 del D.P.R. 128/59 nonché idonea 
documentazione attestante l’avvenuto rispetto 
dell’art. 4 del D.Lgs. 624/96. 
 

Art. 4 
Il deposito cauzionale a garanzia dei lavori di 
ripristino ambientale nella misura di Euro 
310.000,00 (trecentodiecimila/00), è stato 

presentato con garanzia fidejussoria 
n.547.071.0000000076 stipulata in data 
14/1/2013 con la Compagnia Vittoria 
Assicurazioni S.p.A. Agenzia di Pescara Nord 547. 
 

Art. 5 
Devono essere forniti al Pubblico Ufficiale 
preposto al servizio di vigilanza e controllo i 
mezzi necessari per visitare i lavori e comunicare 
l’ottemperanza alle eventuali prescrizioni 
impartite. 
 

Art. 6 
La Ditta deve altresì attenersi alle disposizioni di 
Legge e alle seguenti prescrizioni: 
 
1) L’area sottoposta ad attività estrattiva deve 

essere adeguatamente segnalata mediante 
apposizione di stabile recinzione e appositi 
avvisi, nonché idonea chiusura della via di 
accesso e la posa in opera del cartello 
indicatore contenente tutti i riferimenti 
autorizzativi e di conduzione; 

2) La profondità di scavo deve comunque e 
sempre salvaguardare un franco di 2,00 metri 
al di sopra del livello della falda acquifera, 
mantenendo i piezometri, preventivamente 
installati, costantemente in efficienza; 

3) Gli scavi devono essere mantenuti ad una 
distanza minima di 7,50 metri dalla condotta 
irrigua consortile nel rispetto delle condizioni 
impartite dal consorzio di Bonifica Centro con 
nota n.5537 del 15/6/2012; 

4) Deve essere esclusa dagli scavi la porzione di 
cava compresa tra l’adduttrice principale, del 
diametro di 1200 mm., e la strada che divide il 
lotto n.1 dal lotto n.2; 

5) Il materiale terroso proveniente dalla 
preventiva scopertura del cappellaccio 
esistente deve essere integralmente 
accumulato all’interno della stessa area 
sottoposta ad attività estrattiva e riutilizzato 
per la ricostituzione dello strato superficiale 
finale; 

6) Il ritombamento dello scavo deve avvenire nel 
rispetto degli indirizzi dettati dalle normative 
vigenti in materia ambientale; 

7) La Ditta dovrà mantenere l’ordine 
programmato dei lotti: il passaggio alla 
coltivazione del lotto successivo potrà 
avvenire solo dopo che sia stato completato e 
comunicato il ripristino del lotto precedente. 

8) Le quietanze dei premi relativi alla vigenza 
della polizza, di cui al precedente art. 4, 
devono essere trasmesse al Servizio Risorse 
del Territorio, almeno 30 giorni prima delle 
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scadenze previste dal contratto, per tutto il 
periodo di esercizio della cava e fino 
all’accertamento finale con il rilascio del 
relativo certificato di regolare esecuzione del 
ripristino ambientale, di cui al successivo art. 
10. 
Nel caso di mancato pagamento dei premi 
previsti dalla polizza, in assenza dell’emissione 
del certificato di collaudo rilasciato dal 
Beneficiario, la Compagnia Vittoria 
Assicurazioni S.p.A., Agenzia di Pescara Nord 
547, alla quale viene inviato il presente 
provvedimento, provvederà, senza altro 
avviso, all’immediato pagamento in favore del 
Beneficiario (Servizio Regionale Risorse del 
Territorio), della somma garantita dalla 
polizza fidejussoria n.547.071.0000000076 
stipulata in data 14/1/2013. 
 

Art. 7 
La Ditta ha l’obbligo di fornire periodicamente e 
comunque quando il Servizio Risorse del 
Territorio lo riterrà necessario, i dati statistici 
relativi all’attività estrattiva; 
 

Art. 8 
La quantità media estraibile annualmente è di 
circa mc. 18.365 e complessivamente mc. 91.825 
(novantunomilaottocentoventicinque) per l’intera 
durata dell’attività. 
 

Art. 9 
La Ditta deve attenersi alle modalità di 
coltivazione indicate negli elaborati progettuali 
approvati dalla Conferenza dei Servizi e 
depositati agli atti d’Ufficio, mediante l’utilizzo di 
mezzi meccanici omologati ed in perfetto stato di 
efficienza e manutenzione. 
 

Art. 10 
La ditta è tenuta ad eseguire la sistemazione 
ambientale nel rispetto del progetto approvato, 
timbrato e firmato dal Responsabile del 
Procedimento del Servizio Risorse del Territorio. 
 

Art. 11 
La presente Determina deve essere pubblicata, 
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e notificata all’esercente nei modi 
consentiti dalla legge e trasmessa ai seguenti enti: 
1) Comando Provinciale del Corpo Forestale dello 

Stato di Pescara; 
2) Comune  di Città Sant’Angelo (PE); 
3) Compagnia Vittoria  Assicurazioni S.p.A. - 

Agenzia di Pescara Nord 547 – Pescara. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso, 
nei termini e modi di Legge decorrenti dalla 
notificazione, ricorso al T.A.R. (L.1034/1971) 
oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al 
Capo dello Stato (D.P.R. 1199/1971). 
 

lL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

 
 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI FISSI 
 
DETERMINAZIONE 23.04.2013, n. DE9/038 
Conferma dell’assenso regionale ex L.R. 
24/2005 alla nomina dell'ing. Marco 
Cordeschi, quale Direttore di Esercizio per la 
Cabinovia a cestelli biposto ad attacchi fissi “Il 
Cavallone – Colle Rotondo”, impianto 
funiviario gestito nel proprio tenimento 
comunale dall’Amministrazione Municipale di 
Taranta Peligna (CH). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO CHE: 
- l’Amministrazione Municipale di Taranta 

Peligna (CH) è esercente dell’impianto 
funiviario con cabine a cestelli biposto “Il 
Cavallone – Colle Rotondo”, situato nel proprio 
tenimento comunale; 

- con nota n°1193 del 14/04/2011 il Sindaco 
del Comune di Taranta Peligna ha presentato 
istanza per la nomina dell’Ing. Marco 
Cordeschi dell’Aquila, a Direttore di Esercizio 
del succitato impianto funiviario; 

- la Sezione USTIF di Pescara, con nota 
prot.n°450 del 21/04/2011, ha rilasciato il 
nullaosta tecnico ex DPR 753/80 e D.D. 
18/02/2011 alla nomina dell’Ing. Marco 
Cordeschi a Direttore di Esercizio per la 
cabinovia a cestelli biposto “Il Cavallone – 
Colle Rotondo”; 

- con Determinazione Dirigenziale N.DE9/034 
del 21/04/2011 è stato rilasciato l’assenso 
regionale ex art. 30 della L.R. 24/2005 alla 
nomina dell’Ing. Marco Cordeschi a Direttore 
di Esercizio per la succitata cestellovia; 

 
VISTA la nota prot.n°0277/RM26/14/PE del 
09/04/2013 (Allegato n°1), con cui La Sezione 
USTIF di Pescara ha confermato il nullaosta, 
rilasciato con nota n°450 del 21/04/2011, alla 
nomina dell’Ing. Marco Cordeschi quale Direttore 
di Esercizio dell’impianto funiviario “Cavallone – 
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Monte Rotondo”, gestito dal Comune di Taranta 
Peligna (CH); 
 
CONSIDERATO CHE 
- nel provvedimento USTIF prot.n.0277 del 

09/04/2013 viene fatto riferimento alla nota 
inviata dall’Ing. Cordeschi il 18/03/2013 con 
cui viene comunicato che il Comune di Taranta 
Peligna, con determina n.16 del 01/03/2013, 
ha prorogato la sua nomina a D.E. per 
l’impianto in oggetto, oltre all’aggiornamento 
del peso UCI; 

- il Servizio Regionale “Reti Ferroviarie ed 
Impianti Fissi”, con nota prot.n°RA/98383 del 
15/04/2013, ha invitato l’Ing. Cordeschi ad 
inviargli la succitata comunicazione del 
18/03/2013, ai fini dell’emissione del 
provvedimento regionale di conferma;  

- l’Ing. Cordeschi ha riscontrato detta richiesta, 
inviando con nota e-mail del 22/04/2013 la 
copia della nota trasmessa all’USTIF il 
18/03/2013; 

 
CONSIDERATO che, per quanto sopra esposto, si 
rende necessario confermare l’assenso regionale, 
rilasciato con Determinazione Dirigenziale 
N.DE9/034 del 21/04/2011 ai sensi dell’art.90 
del DPR 753/80, del D.D. 18/02/2011 e 
dell’art.30 della L.R. 24/2005, alla nomina 
dell’Ing. Marco Cordeschi de L'Aquila quale 
Direttore di Esercizio per la cabinovia a cestelli 
biposto ad attacchi fissi “Il Cavallone – Colle 
Rotondo”; 
 
VISTA la L.R. n°77/1999, art.5, autonomia della 
funzione dirigenziale; 
 

DETERMINA 
 

a) di confermare l'assenso regionale, rilasciato 
con Determinazione Dirigenziale N.DE9/034 
del 21/04/2011 ai sensi dell’art.90 del DPR 
753/80, del D.D. 18/02/2011 e dell’art.30 
della L.R. 24/2005, alla nomina dell'Ing. Marco 
Cordeschi, residente a L'Aquila in Via Filomusi 
Guelfi n°29 e sede professionale presso la 
Società di Ingegneria “Altevie S.r.l.” in SS17 c/o 
Galleria Longara – Scoppito (AQ), quale 
Direttore di Esercizio per la cabinovia a cestelli 
biposto ad attacchi fissi “Il Cavallone – Colle 
Rotondo” in Comune di Taranta Peligna (CH);  

b) di inviare il presente provvedimento all’ing. 
Marco Cordeschi, al Sindaco del Comune di 
Taranta Peligna (CH), all’USTIF di Napoli ed 
alla Sezione USTIF di Pescara; 

c) di inviare la presente determinazione al 
Servizio Affari di Giunta - Ufficio BURA, per la 
sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Daniele Raggi 
 
 

ATTI DELLO STATO 
 

CORTE COSTITUZIONALE 
 
Ricorso del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 50 depositato il 21 Marzo 2013 per 
la declaratoria di illegittimità costituzionale 
degli artt. 13 e 14 della L.R. n. 3 del 10 
Gennaio 2013 pubblicato sul BURA n. 7 del 16 
Gennaio 2013 recante norme  sul “Bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2013 – 
Bilancio pluriennale 2013-2015”. 
 

Segue allegato
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IL SOGGETTO ATTUATORE PER LA RIMOZIONE 
DELLE MACERIE EX O.P.C.M. 3923/2011 

 
DECRETO 18.12.2012, n. 2 
OPCM n. 4014 del 23 marzo 2012 - Decreto 
Legislativo n. 152 del 03.04.2006 e s.m.i. 
“Norme in materia ambientale” - Ditta ASM 
SPA, Via dell’Industria, zona industriale di 
Bazzano (AQ). Autorizzazione alla 
realizzazione ed esercizio di un impianto di 
messa in riserva (R13) delle macerie prodotte 
dal sisma del 6.04.2009 e del ripristino 
ambientale del sito denominato “Ex Teges” 
(invaso n. 1 e n. 2) - loc. “Pontignone di 
Paganica” del Comune dell’Aquila (AQ). 
 

IL SOGGETTO ATTUATORE 
 
PREMESSO che la gestione dei rifiuti costituisce 
attività di pubblico interesse ed è effettuata 
conformemente ai principi di precauzione, di 
prevenzione, di proporzionalità, di 
responsabilizzazione e di cooperazione di tutti i 
soggetti coinvolti nella produzione, nella 
distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di beni 
da cui originano i rifiuti, secondo criteri di 
efficacia, efficienza, economicità e trasparenza, 
nel rispetto dei principi dell’ordinamento 
nazionale e comunitario; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo è stata 
interessata in data 6 aprile 2009 da un devastante 
evento sismico che ha causato numerose vittime, 
ingenti danni ai centri urbani, ai centri storici 
nonché alle attività economiche;  
 
VISTA la Direttiva 2008/98/Ce del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 19.11.2008, relativa 
ai rifiuti, che abroga alcune precedenti direttive; 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152., avente per 
oggetto: “Norme in materia ambientale” e s.m.i. 
ed in particolare  l’art. 196 del D.L.gs. 03.04.2006, 
n. 152 e s.m.i., relativo alle competenze attribuite 
alle Regioni; 
 
RILEVATO che la gestione dei materiali e dei 
rifiuti derivanti dai crolli e dalle demolizioni degli 
edifici, nonché dei rifiuti inerti da C&D, derivanti 
da interventi di interventi edilizi di 
manutenzione, ristrutturazione, attualmente 
costituisce un elemento di forte criticità 
ambientale che deve essere affrontata e risolta 
con iniziative efficaci, con l’organizzazione di una 
rete integrata di impianti di smaltimento e/o 
recupero, con il massimo coordinamento delle 

istituzioni pubbliche ed il coinvolgimento delle 
Associazioni di categoria interessate, anche al fine 
di limitare il più possibile, fenomeni di 
abbandono e smaltimento abusivo dei materiali e 
dei rifiuti; 
 
VISTA la Legge 24.06.2009, n. 77 avente per 
oggetto: “Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante 
interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo 
nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi 
urgenti di protezione civile”, pubblicata sulla G.U. 
27 giugno 2009, n. 147, S.O; 
 
RICHIAMATI i provvedimenti emessi con 
Ordinanze del Presidente del Consiglio dei 
Ministri (OPCM) ed in particolare: 
- OPCM 3754 del 09.04.2009 “Ulteriori 

disposizioni urgenti”; 
- OPCM 3760 del 30.04.2009 “Conferenza dei 

Servizi ed Autorità di vigilanza sui contratti 
pubblici”; 

- OPCM 3767 del 13.05.2009 “Deposito 
temporaneo e trattamento dei rifiuti”; 

- OPCM 3771 del 19.05.2009 “ Ripresa delle 
attività produttive, esenzioni autostradali e 
contributi per l’autonoma sistemazione”; 

- OPCM 3797 del 30.07.2009 “Ulteriori misure 
per le aree colpite dal terremoto”; 

- OPCM 3813 del 29.09.2009 “Ulteriori 
disposizioni per il territorio abruzzese colpito 
dal terremoto ”; 

- OPCM 3857 del 10.03.2010 “Ulteriori 
interventi urgenti diretti a fronteggiare gli 
eventi sismici verificatisi nella regione 
Abruzzo ”; 

- OPCM 3913 del 22.12.2010 “Ulteriori 
interventi urgenti diretti a fronteggiare gli 
eventi sismici verificatisi nella regione 
Abruzzo il giorno 6 aprile 2009 e altre 
disposizioni di protezione civile”; 

- OPCM 3923 del 18.02.2011 “Ulteriori 
interventi urgenti diretti a fronteggiare gli 
eventi sismici verificatisi nella regione 
Abruzzo il giorno 6 aprile 2009 ( macerie, 
centro storico dell’Aquila e frazioni e ripresa 
delle attività sportive); 

- OPCM 3942 del 20.05.2011 “Ulteriori 
interventi urgenti diretti a fronteggiare gli 
eventi sismici verificatisi nella regione 
Abruzzo il giorno 6 aprile 2009 e altre 
disposizioni di protezione civile”; 

- OPCM 4014 del 23.03.2012 “Ulteriori 
interventi urgenti diretti a fronteggiare gli 
eventi sismici verificatisi nella regione 
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Abruzzo il giorno 6 aprile 2009 – norme in 
materia di rimozione e smaltimento delle 
macerie; 

 
VISTA la Direttiva del 09.04.2002, “Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”, che prevede la nuova codifica 
dei rifiuti, pubblicata sulla G.U. n. 102, S.G., del 
10.05.2002; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 29.07.2010, n. 31 “Norme regionali 
contenenti la prima attuazione del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (norme in 
materia ambientale)”, pubblicata sul BURA n. 50 
del 30.07.2010; 
 
RICHIAMATO il  D.M. 18 febbraio 2011, n. 52, 
avente per oggetto “Regolamento recante 
istituzione del sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti” e s.m.i., per quanto 
applicabile;  
 
VISTO il D.M. n. 145 del 01.04.1998 concernente: 
“Regolamento recante norme per la definizione 
del modello e dei contenuti del formulario di 
accompagnamento dei rifiuti ai sensi degli 
articoli 15, 18, comma 2, lettera e) e comma 4, 
del D. Lgs. 05.02.1997, n. 22”, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 109 del 13.05.1998;  
 
RICHIAMATO il D.M. n. 148 del 01.04.1998 
avente per oggetto: “Regolamento recante 
l’approvazione del modello dei registri di carico e 
scarico dei rifiuti ai sensi degli articoli 12, 18, 
comma 2, lettera m) e 18, comma 4, del D. Lgs. 
05.02.1997, n. 22”, pubblicato  ulla Gazzetta 
Ufficiale (G.U.) n. 110 del 14.05.1998;  
 
VISTA la Circolare Ministeriale n. 
GAB/DEC/812/98 del 04.08.1998 avente per 
oggetto: “Circolare esplicativa sulla compilazione 
dei registri di carico scarico dei rifiuti e dei 
formulari di accompagnamento dei rifiuti 
individuati, rispettivamente, dal decreto 
Ministeriale 01.04.1998, n. 145, e dal D.M. 
01.04.1998, n. 148”, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale  (G.U.) n. 212 del 11.09.1998;  
 
RICHIAMATA la L. 241/90 “Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e 
s.m.i.;  
 
VISTA la DGR n. 129 del 22.02.2006, avente per 
oggetto “Individuazione delle tariffe a copertura 
degli oneri per lo svolgimento dei controlli e 
delle ispezioni in applicazione delle seguenti 
disposizioni: D.Lgs. n. 36/2003, D.Lgs. n. 
209/2003, D.Lgs. n. 133/2005 e D.Lgs. n. 
151/2005”; 
 
VISTA la DGR n. 790 del 03.08.2007 avente per 
oggetto: “Garanzie finanziarie previste per le 
operazioni di smaltimento e/o recupero dei 
rifiuti, nonché per la bonifica dei siti contaminati. 
Nuova disciplina e revoca della D.G.R. n. 132 del 
22.02.2006” e s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1227 del 29.11.2007 
avente per oggetto: “D.Lgs 3.04.2007, N. 152 e 
s.m.i. – requisiti soggettivi dei richiedenti le 
autorizzazioni regionale per l’esercizio delle 
attività di gestione dei rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTA la DGR n. 1192 del 04.12.2008 avente per 
oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45, commi 10, 11 e 
12 “Direttive in materia di varianti degli impianti 
di smaltimento e/o recupero di rifiuti”; 
 
VISTA la DGR n. 693 del 13.09.2010, inerente: 
“L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 59. Direttive 
regionali per la determinazione della tariffa di 
conferimento di rifiuti urbani agli impianti. 
Approvazione”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 778 del 11.10.2010, 
inerente “Direttive regionali in materia di 
comunicazione dei dati riferiti al sistema 
impiantistico per la gestione dei rifiuti. 
Approvazione”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n. 
144 del 19.05.2009, con la quale il Comune 
dell’Aquila ha individuato come primo sito di 
deposito temporaneo e selezione macerie il sito 
della cava “ex Teges”, ubicato in località 
“Pontignone di Paganica” del Comune dell’Aquila 
(AQ); 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale prot.n. 
21112/09 del 17.08.2009 del Settore Ambiente 
ed Ecologia del Comune dell’Aquila con la quale, 
in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 19, 
comma 5, dell’OPCM n. 3797/2009 si affidano alla 
ASM SpA i servizi relativi alla raccolta trasporto, 
raggruppamento per categorie omogenee di 
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rifiuti e loro caratterizzazione, nonché quello 
relativo all’avvio degli stessi alle attività di 
recupero e smaltimento; 
 
VISTA la nota del Commissario Delegato per la 
ricostruzione prot.n. 2305/AG del 18.03.2010; 
 
VISTO il Protocollo d’Intesa siglato in data 
02.12.2012 tra il MATTM, la Provincia dell’Aquila 
ed il Comune dell’Aquila relativo a: “Azioni di 
recupero e riqualificazione ambientale della cava 
ex teges in località Pontignone”; 
 
PRESO ATTO che in data 25.02.2011 è stata 
sottoscritta apposita convenzione tra la SOGESID 
SpA ed il Commissario Delegato per la 
ricostruzione avente ad oggetto le attività di 
supporto tecnico da fornire da parte della 
SOGESID SpA; 
 
PRESO ATTO che con Decreto n. 51 del 
16.03.2011 “Interventi urgenti nella cava ex teges 
per il trattamento e lo stoccaggio dei materiali 
derivanti dai crolli e dalle demolizioni 
conseguenti al sisma del 6 aprile 2009”, il 
Commissario delegato per la ricostruzione ha 
disposto quanto segue: 
- art.1: l’approvazione, in linea con il progetto 

preliminare consegnato dalla SOGESID SpA 
con nota prot. n. 979 del 7.03.2011, della 
realizzazione degli interventi relativi a: 
1. esecuzione del piano delle indagini 

geognostiche, geotecniche ed ambientali; 
2. ampliamento delle aree impermeabilizzate 

di deposito dei rifiuti; 
3. acquisizione dell’impianto perla selezione e 

trattamento degli inerti e dei mezzi per il 
movimento di  terra e delle attrezzature; 

- art. 2: di autorizzare il Comune dell’Aquila, e 
per esso la società ASM SpA, ad eseguire e/o 
affidare secondo le specifiche tecniche fornite 
dalla SOGESID SpA, agli interventi di cui al 
suddetto punto 2, ed acquisire l’impianto di cui 
al suddetto punto 3); 

 
PRESO ATTO delle disposizioni di cui all’OPCM n. 
4014 del 23.03.2012 ed in particolare: 
- art. 2, comma 3), lett. a 2) “il Soggetto 

Attuatore, inoltre, si avvale di ASM SpA, che in 
deroga alla normativa vigente assicura la 
gestione del sito di Pontignone a vantaggio dei 
comuni di cui al comma 1, nonché la vigilanza 
sull’attività di conferimento differenziato 
presso i cantiieri….omissis…”; 

- art. 2, comma 4) “il commissario delegato, per 
il tramite del Soggetto Attuatore, attua gli 

interventi previsti dal Protocollo di Intesa 
stipulato con il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio  e del Mare, con la 
Provincia dell’Aquila e con il Comune 
dell’Aquila in data 2 dicembre 2010, 
concernente le azioni di recupero e 
riqualificazione ambientale della cava ex teges 
in località Pontignone di Paganica del Comune 
dell’Aquila. A tal fine il termine del 31.12.2009 
previsto dal Decreto del Capo del 
Dipartimento della Protezione Civile  rep n. 16 
del 6 agosto 2009 è prorogato sino al termine 
dello stato di emergenza”; 

- art. 2, comma 6, lett. c) “Il Commissario 
Delegato per il tramite del Soggetto Attuatore, 
progetta, realizza e autorizza, ai sensi dell’art. 
208 del decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.i. 
e sentiti i comuni competenti per territorio, 
siti di smaltimento e stoccaggio provvisorio 
dei rifiuti e delle frazioni merceologiche d cui 
all’articolo 1, impianti di trattamento degli 
stessi nonché opere di recupero ambientale 
tramite l’utilizzo di rifiuti inerti da costruzione 
e demolizione non pericolosi che, a seguito di 
trattamento, anche attraverso miscelazione 
con altri rifiuti non pericolosi, ivi compresi 
terre e rocce da scavo non riutilizzate in sito di 
cui al precedente articolo 1, comma 8 o 
materiali non aventi proprietà diverse ai sensi 
dell’art. 181. Comma 4 del D.Lgs 152/2006 e 
s.m.i., presentino livelli di inquinamento non 
superiori a quelli stabiliti per la specifica 
destinazione d’uso della Tabella 1 dell’Allegato 
V della parte IV, Titolo V del D.Lgs 152/2006 e 
s.m.i. e risultino conformi al test di cessione da 
compiersi con il metodo ed in base ai 
parametri di cui all’art. 9 del D.M 5.02.1998 e 
s.m.i.” 

- art. 4, comma 3) “gli aggregati riciclati 
provenienti dagli impianti di recupero dei 
rifiuti inerti che abbiano caratteristiche 
conformi all’allegato C della Circolare del 
Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
Territorio e del Mare 15 luglio 2005, n, 
UL/2005/5205 ed effettivamente utilizzati per 
le finalità di cui al medesimo allegato cessano 
dalla qualifica di rifiuto. Resta ferma, in caso di 
utilizzo per interventi di recupero ambientale, 
la conformità a quanto previsto dalla 
legislazione vigente in materia di messa in 
sicurezza, bonifica e ripristino ambientale dei 
siti inquinati in funzione della specifica 
destinazione d’uso del sito da recuperare; 

- art. 2, comma 6, lett. f) “il Soggetto Attuatore, 
inoltre, si avvale degli uffici regionali e 



Anno XLIV - N.18 Ordinario (15.05.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  165     
 

provinciali per l’espletamento delle attività 
connesse con la gestione dei rifiuti…omissis…” 

 
VISTO il “Piano per la gestione delle macerie e 
rocce da scavo derivanti dagli interventi di prima 
emergenza e ricostruzione”, redatto dal Soggetto 
Attuatore in ottemperanza dell’art. 2 dell’OPCM n. 
3923/2011, cosi come modificato dall’OPCM n. 
4014/2012; 
 
VISTA la nota prot.n. 1853/STM del 26.04.2011 
con la quale il Commissario Delegato per la 
ricostruzione trasmette all’ASM SpA il progetto di 
riqualificazione ambientale redatto dalla 
SOGESID SpA richiedendo alla stessa ASM SpA di: 
“…omissis… provvedere prime dell’inizio dei 
lavori, a richiedere l’autorizzazione al competente 
Ufficio regionale di gestione dei rifiuti, 
avvalendosi delle procedure acceleratorie 
previste dall’art. 13 dell’OPCM n. 3853 del 
10.03.2010”; 
 
VISTA la nota prot.n. 717 del 18.05.2011 con la 
quale ASM SpA ha attivato, presso il competente 
Servizio regionale per la Valutazione Impatto 
Ambientale (VIA), la procedura di verifica di 
Assoggettabilità (V.A) ai sensi del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i; 
 
PRESO ATTO che ASM SpA, con nota prot.n. 729 
del 18.05.2011 ha richiesto al Commissario 
Delegato per la ricostruzione, alla Struttura 
Tecnica di Missione, alla Struttura per la Gestione 
dell’Emergenza, al Comune dell’Aquila, alla 
Provincia dell’Aquila ed alla SOGESID SpA, di 
fornire, in particolare,  i seguenti chiarimenti: 
1. ai sensi dell’OPCM n. 3857 del 10.03.2010 e 

dell’OPCM n. 3767 del 15.05.2009 i termini per 
provvedere alla rimozione dei materiali di cui 
all’art. 1, comma 2 dell’OPCM n. 3767 citata; 

2. le procedure e le modalità di gara da espletare 
per effettuare il conferimento dei rifiuti, se le 
stesse dovranno prevedere l’avvio del 

materiale depositato a recupero o smaltimento 
e la copertura finanziaria da indicare nel 
bando di gara; 

3. la possibilità di poter accelerare l’acquisizione 
dell’impianto mobile di frantumazione e 
vagliatura al fine di poter ottemperare alle 
richieste, tra cui quelle del Comune dell’Aquila, 
Assessorato allo sport, di materiale idoneo alla 
realizzazione dello strato di posa di fondazioni 
per nuove strutture, facendo presente che 
l’impianto indicato nel capitolato per la 
fornitura degli impianti  mezzi e forniture di 
cui al progetto redatto dalla SOGESID SpA 
(elaborato “O”), necessita delle previste 
autorizzazioni per cui la tempistica di utilizzo, 
tra esperimento delle gara di acquisizione e 
successive autorizzazioni, consiglia di valutare 
il ricorso a modalità di acquisizione diverse, 
tra cui il nolo a freddo o a caldo, di impianti già 
in possesso di autorizzazione; 

 
VISTA la nota prot.n. 2472/STM del 08.06.2011, 
con la quale il Commissario Delegato per la 
Ricostruzione invita ASM SpA a porre in essere, 
senza ulteriore indugio, gli interventi urgenti 
nell’area della cava “Ex Teges”, previsti nel 
progetto redatto dalla SOGESID SpA; 
 
PRESO ATTO della nota prot.n. 717 del 
18.05.2011 con la quale ASM SpA ha avanzato, ai 
sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., 
domanda di autorizzazione unica  per la 
realizzazione e gestione di un “Polo Impiantistico” 
per il trattamento delle macerie prodotte dal 
sisma del 06.04.2009, concernente un impianto di 
recupero (R13 – R5), per la produzione di materia 
prima seconda (M.P.S.) e per la realizzazione del  
ripristino ambientale della cava denominata “Ex 
Teges” (invaso n. 1 e 2 ), ubicata in loc. 
“Pontignone di Paganica”  del Comune dell’Aquila  
in aree  ricadenti ai fogli catastali n. 15 e 27 e 
sulle seguenti particelle: 

INVASO FOGLIO PARTICELLE 
1 15 Particelle in disponibilità in virtù del Decreto n. 69 

del Commissario Delegato per la Ricostruzione e 
del verbale di accertamento  dello stato di 

consistenza  e di immissione in possesso redatti in 
data 1.08.2011 

305, 347, 348, 349, 350, 351, 352, 353, 354, 355, 
356, 357, 358, 359, 360, 361, 362, 363, 364, 365, 
366, 367, 368, 369, 370. 371, 372, 373, 415, 487, 
499, 500, 501, 506, 507, 586, 587, 685, 710, 711, 
712, 713. 

2 27 Particelle in disponibilità in virtù del Decreto n. 70 
del Commissario Delegato per la Ricostruzione e 

del verbale di accertamento  dello stato di 
consistenza  e di immissione in possesso redatti in 

data 1.08.2011 

323, 324, 325, 326, 327, 329, 330, 335, 336, 337, 
338, 339, 340, 341, 626, 627, 628, 629, 630, 631, 
845, 846, 847, 983, 894, 895. 
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VISTA la documentazione inviata in allegato alla 
domanda di autorizzazione unica, costituita dai 
seguenti elaborati progettuali: 
 
ELABORATI DESCRITTIVI 
- Elaborato A: Relazione generale 
- Elaborato B: Considerazioni Geologico – 

Tecniche per la mitigazione del rischio di 
distacco di materiali dai fronti e versanti della 
cava; 

- Elaborato C: Relazione sull’impianto elettrico; 
- Elaborato D: Rilievo fotografico; 
- Elaborato E: Relazione di Compatibilità 

Ambientale; 
- Elaborato F: Piano di sicurezza e 

coordinamento; 
- Elaborato G: Computo metrico estimativo; 
- Elaborato H: Analisi dei Prezzi; 
- Elaborato I: Elenco dei prezzi unitari; 
- Elaborato J: Quadro dell’incidenza percentuale 

della quantità di manodopera; 
- Elaborato K: Fornitura impianti, mezzi e 

attrezzature  - prezzi a base di gara; 
- Elaborato L : Quadro economico; 
- Elaborato M: Cronoprogramma; 
- Elaborato N: Capitolato speciale d’appalto; 
- Elaborato O: Capitolato per la fornitura di 

impianti, mezzi e attrezzature; 
 
ELABORATI GRAFICI 
- Elaborato n. 1 : Inquadramento territoriale – 

corografia; 
- Elaborato n. 2 : Planimetria generale dell’area 

di intervento; 
- Elaborato n. 3: Planimetria catastale; 
- Elaborato n. 4 : Planimetria stato attuale; 
- Elaborato n. 5 : Planimetria interventi di 

progetto; 
- Elaborato n. 6: Interventi di mitigazione del 

rischio di distacco di materiali dai versanti 
della cava; 

- Elaborato n. 7: ampliamento aree 
impermeabilizzate; 

- Elaborato n. 8: Opere Tipo; 
- Elaborato n. 9 Layout di cantiere. 
 
DATO ATTO che è stato individuato come 
responsabile del procedimento istruttorio, ai 
sensi delle disposizioni della L. 241/1990 e s.m.i., 
il dirigente del Servizio Gestione Rifiuti della 
Regione Abruzzo; 

 
DATO ATTO che il SGR della Regione Abruzzo 
secondo le disposizioni dell’art. 208 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e della L. 241/1990 e s.m.i., ha 
comunicato, con nota prot.n. RA/123862 del 

9.06.2011 e successiva nota integrativa del 
16.06.2011, inviata via e-mail, l’avvio del 
procedimento istruttorio ed ha convocato 
un’apposita Conferenza dei Servizi per il giorno 
23.06.2011; 
 
VISTO il verbale della riunione della Conferenza 
dei Servizi  (CdS) del 23.06.2011; 
 
PRESO ATTO che nella suddetta Conferenza è 
emerso che: “omissis …  i presenti concordano che 
il procedimento istruttorio viene sospeso al fine di 
acquisire da parte del Commissario Delegato il 
progetto complessivo ai fini della sua 
autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs 
152/2006 e s.m.i. Al fine di acquisire, altresì, 
chiarimenti in merito alla progettazione della 
viabilità collegata al sito in esame ed al relativo 
soggetto titolare del procedimento anche ai fini 
VIA, richiedono al Commissario Delegato per la 
Ricostruzione l’avvio delle procedure definitive di 
occupazione d’urgenza ed acquisizione delle aree 
interessate dal progetto complessivo di ripristino 
ambientale, nonché l’emanazione di un OPCM da 
parte del Presidente del Consiglio dei Ministri che 
equipari il progetto complessivo finalizzato al 
ripristino dell’area e della viabilità connessa alla 
deroga normativa (tempistica) già ammessa ai 
sensi dell’art. 1, comma 3 dell’OPCM 3767/2009 in 
considerazione del fatto che l’attività da svolgere 
nel sito in esame è riferita ad operazioni di 
recupero di rifiuti. La CdS chiede, altresì, la 
Commissario Delegato per la Ricostruzione di 
emanare uno specifico provvedimento che 
chiarisca in modo univoco i procedimenti riferiti 
alle analisi e campionamento dei materiali e delle 
procedure per la gestione dei flussi dei rifiuti 
costituenti le macerie”; 
 
PRESO ATTO della documentazione consegnata 
in sede di CdS dal Comune dell’Aquila, agli atti del 
SGR, e dei provvedimenti che hanno consentito 
l’uso del sito in esame; 
 
VISTE le seguenti note del Commissario Delegato 
per la Ricostruzione e nello specifico: 
- nota prot.n. 2797/STM del 29.06.2011, con la 

quale è stato richiesto alla ex Struttura Tecnica 
di Missione a procedere, in merito alle 
procedure ablative delle aree interessate dal 
progetto in esame, agli adempimenti per i 
quali è stata incaricata con nota prot.n. 
1962/STM del 18.05.2011; 

- nota prot.n. 2859/STM del 01.07.2011, con la 
quale è stato richiesto di disciplinare le 
modalità di analisi e campionamento dei 
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materiali e delle procedure per la gestione dei 
flussi dei rifiuti costituenti le macerie; 

- nota prot.n. 2833/STM del 01.07.2011, con la 
quale si richiede all’Amministrazione 
Provinciale dell’Aquila di accelerare le 
procedure finalizzate a definire ed approvare 
io tracciato per la viabilità di accesso al sito di 
stoccaggio temporaneo della cava “Ex Teges”; 

 
VISTA la nota della SOGESID SpA prot.n. 003689 
del 15.09.2011; 
 
VISTA la nota prot.n. 1627 dell’11.10.2011 con la 
quale l’ASM SpA, in ottemperanza a quanto 
disposto in sede di CdS del 23.06.2011, ha 
trasmesso il “piano di esercizio” del sito in esame; 
 
DATO ATTO che con nota prot.n. RA/253449 del 
6.12.2011 e successiva nota inviata via e-mail del 
16.12.2011, il SGR della Regione Abruzzo ha 
provveduto a convocare apposita CdS per il 
21.12.2012, richiedendo ad ASM SpA di 
trasmettere a tutti gli Enti individuati dal 
Responsabile del procedimento copia della 
documentazione integrativa richiesta in sede di 
CdS del 23.06.2012; 
 
VISTA la nota prot.n. 2032 del 9.12.2011  con la 
quale ASM SpA, in ottemperanza alle disposizioni 
della CdS del  23.06.2012 e di quanto richiesto dal 
SGR con nota prot.n. RA/253449 del 6.12.2011, 
ha trasmesso la seguente documentazione da 
intendersi sostitutiva di quanto precedentemente 
trasmesso e nello specifico: 
ELABORATI DESCRITTIVI 
- Elaborato A:  Relazione generale; 
- Elaborato B:  Relazione tecnica 
- Elaborato C: Relazione Geologica, 

Geomorfologia ed Idrogeologica; 
- Elaborato D: Relazione Idrologica ed idraulica; 
- Elaborato E: Relazione geotecnica e sismica; 
- Elaborato F: Studio di inserimento urbanistico; 
- Elaborato G: Studio di fattibilità ambientale; 
- Elaborato H: Relazione paesaggistica; 
- Elaborato I: Cronoprogramma; 
- Elaborato J: Documentazione fotografica. 
 
ELABORATI GRAFICI 
- Elaborato n. 1: Corografia di inquadramento; 
- Elaborato n. 2: Corografia generale; 
- Elaborato n. 3: Planimetria con ubicazione 

delle indagini geologiche, geotecniche e 
ambientali; 

- Elaborato n. 4: Carta geologica; 
- Elaborato n. 5: Carta geomorfologia; 

- Elaborato n. 6: Carta idrogeologica; 
- Elaborato n. 7: Corografia dei bacini; 
- Elaborato n. 8: Rilievo planoaltimetrico con 

ubicazione coni ottici; 
- Elaborato n. 9: Planimetria catastale; 
- Elaborato n. 10: Fase 1: ampliamento piazzale 

a quota ingresso invaso n. 1 – planimetria; 
- Elaborato n. 11: Fase 1: ampliamento piazzale 

a quota ingresso invaso n. 1 – sezioni; 
- Elaborato n.  12: Fase 2: messa in sicurezza 

scarpate invaso n. 2 – Planimetria e profilo; 
- Elaborato n.  13: Fase 2: messa in sicurezza 

scarpate invaso n. 2 – Sezioni; 
- Elaborato n.  14: Fase 2:  invaso n. 2 

riempimento fino a q.ta  608.00 – Planimetria e 
profilo; 

- Elaborato n.  15: Fase 2:  invaso n. 2 
riempimento fino a q.ta  608.00 – Sezioni; 

- Elaborato n.  16: Fase 3:  messa in sicurezza 
scarpate invaso n. 1 – Planimetria e profilo; 

- Elaborato n.  17: Fase 3:  messa in sicurezza 
scarpate invaso n. 1 – Sezioni 1/2; 

- Elaborato n.  18: Fase 3:  messa in sicurezza 
scarpate invaso n. 1 – Sezioni 2/2; 

- Elaborato n.  19: Riempimento invaso 1 q.ta 
594.00 e messa in sicurezza scarpate – 
Planimetrie e profili; 

- Elaborato n.  20: Riempimento invaso 1 q.ta 
594.00 e messa in sicurezza scarpate – Sezioni; 

- Elaborato n.  21: Fase 3 : Invaso n. 1 post – 
operam –Planimetria e profilo; 

- Elaborato n.  22: Fase 3 : Invaso n. 1 post – 
operam –Sezioni; 

- Elaborato n.  23: Fase 4 : Invaso n. 2 post – 
operam  - Planimetria e profilo; 

- Elaborato n.  24: Fase 4 : Invaso n. 2 post – 
operam  - Sezioni; 

 
PRESO ATTO di quanto emerso in sede di CdS del 
21.12.2011 e nello specifico: 
 

Omissis 
 

Procedura di esproprio del sito – contenzioso 
Il Soggetto Attuatore, Dott. Ing. Romano relaziona 
relativamente alla problematica esproprio delle 
aree in parola. Chiarisce che la sospensiva del TAR 
ha riguardato il solo Decreto n. 69/2011, in 
riferimento all’apposizione del vincolo 
all’esproprio, in relazione a quanto previsto 
dall’art. 7 della L. 241/1990 che prevede nelle 
procedure di esproprio il coinvolgimento delle 
parti. F presente che il TAR si pronuncerà nel 
merito il 12.10.2012 e che la gestione del sito 
attualmente è svolta alla luce di una procedura di 
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occupazione temporanea d’urgenza, finalizzata 
all’esproprio, con scadenza al 31.12.2011 ed in 
corso di rinnovo. 
 
Procedura di sito contaminato 
Il rappresentante della Regione evidenzia che nella 
relazione SOGESID, è riportato un superamento 
sulle acque sotterranee (IPA) rilevati sui 
piezometri ubicati nell’area tra l’invaso 1 e l’invaso 
2, a tal riguardo si chiede ai proponenti quando 
sono state effettuate le analisi e se siano state 
avviate le procedure ai sensi del Titolo V del D.Lgs 
152/2006. Si chiarisce che le analisi sono state 
eseguite nel mese di agosto 2011 e che i piezometri 
sono stati realizzati al fine del monitoraggio del 
sito anche in fase di gestione. Si fa presente inoltre 
che sono state eseguite analisi sui cumuli delle 
macerie stoccate nel deposito dell’invaso 1 e per 
alcuni di essi sono state riscontrati gli stessi 
superamenti di idrocarburi. È necessario 
approfondire la correlazione tra i superamenti 
riscontrati  sulle macerie con quelli riscontrati 
sulla falda e con quanto altro presente nell’intorno 
dell’area e afferibile, seppure in via di ipotesi, alla 
presenza degli inquinanti. Si invita il gestore del 
sito ad attivare immediatamente le procedure ai 
sensi dell’art. 242 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. Il 
soggetto attuatore si impegna ad individuare le 
amministrazioni competenti per l’attivazione della 
suddetta procedura. Si precisa che le verifiche di 
cui alla suddetta norma, sono propedeutiche alla 
conclusione della procedura di V.A. dell’impianto 
mobile e conseguentemente per il rilascio della 
autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs 
152/2006 e s.m.i. Si precisa, altresì, che il ripristino 
ambientale non potrà avvenire prescindendo dai 
risultati della caratterizzazione di cui all’art. 242 
del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 
 
Procedura Valutazione di Assoggettabilità 
Il rappresentante dell’ufficio Valutazione Impatto 
Ambientale (VIA), fa presente che la Ditta CSA ha 
attivato la procedura di Valutazione di 
Assoggettabilità (V.A.) per l’installazione di un 
impianto di recupero mobile  (R5) nel sito di 
deposito temporaneo in parola, ove è prevista la 
realizzazione del progetto di cui ai lavori del 
presente tavolo. Lo stesso, pertanto, chiede se il 
progetto presentato sie riferibile esclusivamente 
all’attività di ripristino ambientale, ovvero 
ricomprenda anche l’attività di trattamento delle 
macerie. Nella seconda ipotesi la Ditta ASM dovrà 
attivare apposita procedura di Valutazione di 
Assoggettabilità (V.A.) ai sensi di quanto disposto 
dal D.Lgs n. 4/2008. Si chiarisce che il progetto in 
esame riguarda esclusivamente l’attività di 

ripristino ambientale della cava, mentre l’attività 
di recupero R5 verrà eseguita tramite tramite 
l’utilizzo di un impianto mobile autorizzato ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., con 
l’attivazione di specifiche campagne di attività, 
all’interno del sito in argomento, tenendo conto che 
la campagna di attività è legata alle specifiche 
esigenze della gestione delle macerie del sisma del 
6.04.2009, anche in relazione all’art.9, comma 5 del 
D.L 39/2009 convertito in legge n. 77/2009. 
 
Conclusioni 
A conclusione della seduta, la CdS, esprime 
all’unanimità dei presenti, il parere favorevole 
condizionato all’esito positivo delle predette 
procedure, fatti salvi i diritti dei terzi. L’Ing 
Serafino Martini dichiara che l’autorità 
Competente in materia di VIA è un organo 
collegiale denominato CRR-VIA. In tal senso di 
invita il SGR ad acquisire i provvedimenti definitivi 
conseguenti a dette procedure e di procedere ove 
possibile all’emanazione del provvedimento 
autorizzativo. Relativamente al piano di gestione 
dell’impianto e della caratterizzazione dei rifiuti, la 
CdS rinvia ad un esame puntuale da tenersi, tra il 
soggetto attuatore – Amministrazione provinciale 
dell’Aquila – ARTA su proposta di ASM…..omissis”; 
 
PRESO ATTO dei pareri favorevoli espressi in 
sede di CdS da parte dei rappresentanti dell’ARTA 
Abruzzo, della Provincia dell’Aquila e del Comune 
dell’Aquila, condizionati alle definizioni delle 
procedure evidenziate in sede di CdS; 
 
PRESO ATTO alla luce di quanto emerso in sede 
di CdS, che il progetto in esame riguarda 
esclusivamente l’attività di messa in riserva R13 e 
di ripristino ambientale del sito “Ex Teges”, 
tramite  l’utilizzo di materia prima seconda (MPS) 
derivante dall’attività di un impianto mobile di 
recupero (R5) installato in sito tramite 
l’attivazione di specifiche campagne di attività ai 
sensi dell’art. 208, comma 15 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 
 
EVIDENZIATO pertanto, che per il progetto in 
esame non è necessaria l’attivazione della 
procedura di valutazione di assoggettabilità (VA) 
ai sensi del D.Lgs 152/06 e s.m.i., che invece 
necessita per l’attività per l’installazione di 
specifiche campagne mobili di trattamento delle 
macerie nel sito in esame; 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4, comma 3) 
dell’OPCM n. 4014 del 23.03.2012, gli aggregati 
riciclati provenienti dagli impianti di recupero dei 
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rifiuti inerti che abbiano caratteristiche conformi 
all’Allegato C della Circolare del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare 15 luglio 2005, n, UL/2005/5205 ed 
effettivamente utilizzati per le finalità di cui al 
medesimo allegato cessano dalla qualifica di 
rifiuto. Resta ferma, in caso di utilizzo per 
interventi di recupero ambientale, la conformità a 
quanto previsto dalla legislazione vigente in 
materia di messa in sicurezza, bonifica e 
ripristino ambientale dei siti inquinati in funzione 
della specifica destinazione d’uso del sito da 
recuperare; 
 
VISTA la nota del 10.01.202 con la quale ASM 
SpA, in riferimento alla procedura di sito 
contaminato evidenziata in sede di CdS del 
21.12.2011, ha effettuato la comunicazione ai 
sensi dell’art. 245 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 
quale gestore del sito in esame e soggetto non 
responsabile della possibile contaminazione, 
nello specifico comunica che: 
“omissis…L’Aquilana Società Multiservizi spa, in 
qualità di gestore del sito ex Teges, in Pontignone, 
a seguito di quanto emerso dalle analisi 
geognostiche, geotecniche ed ambientali effettuate 
nell’ambito della progettazione del “Ripristino 
Ambientale della cava ex Teges”, comunica il 
superamento delle concentrazioni di soglia di 
alcuni parametri con riferimento alla tab. 1 All. 5 
Parte IV D.Lgs 152/2006 e s.m.i.”; 
 
PRESO ATTO di quanto comunicato dalla 
SOGESID SpA con nota prot.n. 001723 del 
05.04.2012, con la quale in base ad ulteriori 
campagne di monitoraggio eseguite sul sito e ha 
valutazioni tecniche ha definito quanto segue: 
“omissis ….  
- sulla base delle valutazioni e delle misure sopra 

esposte si può ritenere ininfluente per l’area 
dell’invaso n. 1 la Procedura di sito contaminato 
avanzata nel corso della Conferenza dei Servizi; 

- con riferimento alla discarica adiacente il 
secondo invaso è necessario definire di intesa 
con gli Enti competenti le misure di intervento 
da attuare ai fini della messa in 
sicurezza/bonifica; 

- tanto consente di poter separare l’attuazione 
delle procedure per le due aree (1° e 2° invaso) e 
proseguire, fermo il rispetto di quanto altro 
previsto dalla normativa vigente in materia, con 
il ripristino ambientale del 1° invaso di 
discarica … omissis”; 

 
VISTA la nota dell’ASM SpA, prot.n. 1482 del 
21.06.2012, acquisita dal SGR al prot.n. 

RA/149411 del 21.06.2012, con la quale l’ASM 
SpA, in relazione ad ulteriori campagne di 
monitoraggio eseguite sul sito ed a quanto 
comunicato  dalla SOGESID SpA con nota prot.n. 
001723 del 5.04.2012, comunica quanto segue: 
“Omissis ……  
- per quanto riguarda l’invaso n. 1 non appare 

indicata una relazione tra il materiale conferito 
nella ex cava teges ed il superamento dei 
parametri (agosto 2011); 

- per quanto riguarda l’invaso n. 1 con 
riferimento ai controlli e alle analisi effttuati la 
concentrazione non supera il limite della tabella 
2 dell’allegato 5 alla parte IV del D.Lgs 
152/2006; 

- come indicato da SOGESID SPA, con riferimento 
alla procedura di sito contaminato di cui alla 
comunicazione ai sensi dell’art. 245 del D.Lgs 
152/2006 prot. ASM n. 66 del 10.01.202, restano 
da definire le misure da attuare ai fini della 
bonifica e messa in sicurezza per l’invaso n. 2 …. 
omissis”; 

 
EVIDENZIATO che, alla luce delle suddette 
comunicazioni della SOGESID SpA e della ASM 
SpA, che la procedura avviata ai sensi dell’art. 245 
del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. è riferibile al solo 
invaso n. 2 del sito denominato “ex Teges”; 
 
DATO ATTO che il Soggetto Attuatore per la 
rimozione delle macerie con nota prot. n. 
312/1.1.12 del 24.07.2012, ha trasmesso il 
verbale della CdS del 24.07.2012, nella quale è 
stato approvato, con prescrizioni, il Piano di 
Caratterizzazione (PdCa), redatto dalla SOGESID 
SpA, a seguito della comunicazione avanzata 
dall’ASM SpA, ai sensi dell’art. 245 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.,  relativo alla caratterizzazione 
ambientale della discarica adiacente l’invaso n. 2 
della cava “Ex Teges”; 
 
EVIDENZIATO che le attività di ripristino 
ambientale dell’invaso n. 2 potranno essere 
attivate solo a seguito della realizzazione del 
PdCA, approvato in sede di conferenza del 
24.07.2012 e della conclusione della procedura 
avviata ai sensi dell’att. 245 del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i.; 
 
VISTO il cronoprogramma relativo alle n. 4 fasi di 
riempimento degli invasi nN. 1 e 2, riportate al 
punto 5.2. della relazione tecnica redatta dalla 
SOGESID SpA; 
 
EVIDENZIATO che le fasi nn. 2 e 4, relative al 
ripristino dell’invaso n. 2 potranno essere 
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realizzate solo a seguito della conclusione delle 
procedure di caratterizzazione avviate ai sensi 
dell’art. 245 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
 
EVIDENZIATO che l’esercizio dell’invaso n. 1 è 
condizionato alla trasmissione di un  nuovo crono 
- programma di riempimento dello stesso invaso, 
da attuare nelle more della definizione della 
procedura di caratterizzazione dell’invaso n. 2; 
 
EVIDENZIATO che le attività di conferimento 
presso il sito in esame (invaso n. 1), sono già in 
essere come sito di deposito temporaneo in 
relazione a quanto stabilito all’art. 2, coma 4 
dell’OPCM n. 4014/2012; 
 
DATO ATTO che con nota prot.n. 725/1.1.6 del 
28.12.2012, il Soggetto Attuatore per la rimozione 
delle macerie ha comunicato quanto segue: 
“Omissis …  
Con riferimento a quanto rappresentato 
relativamente all’oggetto, si comunica che l’area 
dell’ex cava teges” è disponibile in forza: 
1. dei decreti n. 69 e n. 70 del 14 luglio 2011 del 

Commissario Delegato per la Ricostruzione – 
Presidente della Regione Abruzzo; 

2. dei verbali di accertamento dello stato di 
consistenza e di immissione in possesso redatti 
in data 1 agosto 2011 ed acquisiti dall’Agenzia 
del Territorio de L’Aquila con protocolli n. 5331 
dell’8.8.2011, n. 5336 dell’8.8.2011 

Si specifica inoltre che: 
- il quantitativo in ingresso giornaliero delle 

macerie non sarà superiore a 2000 
tonn./giorno; 

- il quantitativo massimo di macerie stoccate 
come messa in riserva (R13) avrà la 
potenzialità di 500.000 tonnellate… omissis”; 

 
DATO ATTO che con la nota suddetta è stato 
trasmesso il: “Manuale Operativo per la gestione 
dei materiali provenienti dai crolli e dalle 
demolizioni conseguenti al sisma del 2009 per 
l’intervento di ripristino ambientale della cava ex 
teges” ed il relativo parere rilasciato dall’ARTA – 
Distretto Provinciale dell’Aquila, prot.n. 5119 del 
10.07.2012; 
 
PRESO ATTO del parere tecnico favorevole 
espresso dall’ARTA - Distretto Provinciale 
dell’Aquila, relativamente al documento “Manuale 
Operativo per la gestione dei materiali provenienti 
dai crolli e dalle demolizioni conseguenti al sisma 
del 6.04.2009 per l’intervento di ripristino della 
cava  ex teges”, nel rispetto delle seguenti 
prescrizioni: 

“Omissis …. 
- dovrà essere garantita e documentata la 

rintracciabilità dei vari lotti di rifiuto da 
sottoporre a caratterizzazione analitica: i 
relativi rapporti di prova dovranno essere 
conservati presso gli uffici dell’ASM SPA e messi 
a disposizione, su richiesta, agli Enti preposti al 
controllo. Le campagne di campionamento 
dovranno essere comunicate all’ARTA Abruzzo 
competente per territorio con sufficiente 
anticipo, anche per il tramite di fax o mail. 
Entro il mese di marzo di ogni anno dovrà 
essere trasmessa al Distretto Provinciale ARTA 
Abruzzo di l’Aquila ed all’Amministrazione 
provinciale – Settore Ambiente, una relazione 
riepilogativa delle lavorazioni effettuate 
nell’annualità precedente comprensiva dei 
quantitativi dei rifiuti trattati, dei risultati degli 
accertamenti analitici effettuati sui singoli lotti 
prima e dopo le operazioni di trattamento come 
previsto dal manuale operativo in parola, la 
destinazione finale (idoneità o meno del 
recupero o smaltimento) .. omissis”; 

 
RICHIAMATE le disposizioni dell’art. 14 ter, 
comma 7 della L. 241/1990 e s.m.i., cosi come 
modificato dal D.L. 78 del 31.05.2010, che 
testualmente recita: “si considera acquisito 
l’assenso dell’amministrazione, ivi comprese quelle 
preposte alla tutela della salute e della pubblica 
incolumità e alla tutela ambientale, esclusi i 
provvedimenti in materia di VIA, VAS, AIA, 
paesaggistico territoriale, il cui rappresentante, 
all’esito dei lavori della conferenza, non abbia 
espresso definitivamente la volontà 
dell’amministrazione rappresentata”; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa 
della procedura seguita e valutata la legittimità 
del presente provvedimento. 
 
VISTA la dichiarazione sostitutiva di 
certificazioni trasmessa dalla ASM SpA ai sensi 
delle disposizioni della DGR n. 1227 del 
29.11.2007 e s.m.i.; 
 
CONSIDERATO pertanto, che dall’esame della 
documentazione prodotta dalla ASM SpA non 
risultano elementi ostativi al rilascio 
dell’autorizzazione in oggetto; 
 
VISTA la Legge 07.08.1990, n. 241 e s.m.i. “ Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”; 
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VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 “Norme in materia 
di organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”;  
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa 
della procedura seguita e valutata la legittimità 
del presente provvedimento;  
 

DECRETA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate: 

 
di APPROVARE ai sensi dell’art art. 2, comma 6, 
lett. c) dell’OPCM  n. 4014 del 23 marzo 2012 il 
progetto di un impianto per la messa in riserva 
(R13) delle macerie prodotte dal sisma del 
06.04.2009 e del ripristino ambientale del sito 
denominato “Ex Teges” (invaso n. 1 e n. 2), ubicato 
in loc. “Pontignone di Paganica” del Comune 
dell’Aquila (AQ), secondo gli elaborati descrittivi 
e grafici che seguono, in aree ricadenti al foglio 
catastale n. 15 e sulle seguenti particelle:

 
INVASO Attività FOGLIO PARTICELLE 

1 Messa in 
riserva (R13) 
 e Ripristino 
ambientale 

15 Particelle in disponibilità in virtù del 
Decreto n. 69 del Commissario 

Delegato per la Ricostruzione e del 
verbale di accertamento  dello stato 

di consistenza  e di immissione in 
possesso redatti in data 1.08.2011. 

305, 347, 348, 349, 350, 351, 352, 353, 354, 355, 
356, 357, 358, 359, 360, 361, 362, 363, 364, 365, 
366, 367, 368, 369, 370. 371, 372, 373, 415, 487, 
499, 500, 501, 506, 507, 586, 587, 685, 710, 711, 
712, 713. 

2 Ripristino 
ambientale 

27 Particelle in disponibilità in virtù del 
Decreto n. 70 del Commissario 

Delegato per la Ricostruzione e del 
verbale di accertamento  dello stato 

di consistenza  e di immissione in 
possesso redatti in data 1.08.2011. 

323, 324, 325, 326, 327, 329, 330, 335, 336, 337, 
338, 339, 340, 341, 626, 627, 628, 629, 630, 631, 
845, 846, 847, 983, 894, 895. 

 
 
ed in conformità ai seguenti elaborati progettuali: 
 
ELABORATI DESCRITTIVI 
- Elaborato A:  Relazione generale; 
- Elaborato B:  Relazione tecnica 
- Elaborato C: Relazione Geologica, 

Geomorfologia ed Idrogeologica; 
- Elaborato D: Relazione Idrologica ed idraulica; 
- Elaborato E: Relazione geotecnica e sismica; 
- Elaborato F: Studio di inserimento urbanistico; 
- Elaborato G: Studio di fattibilità ambientale; 
- Elaborato H: Relazione paesaggistica; 
- Elaborato I: Cronoprogramma; 
- Elaborato J: Documentazione fotografica 
- Relazione: Manuale operativo per la gestione 

dei materiali provenienti dai crolli e dalle 
demolizioni conseguenti al sisma del 
6.04.2009 per l’intervento di ripristino 
ambientale della cava Ex Teges. 

 
ELABORATI GRAFICI  
- Elaborato n. 1: Corografia di inquadramento; 
- Elaborato n. 2: Corografia generale; 
- Elaborato n. 3: Planimetria con ubicazione 

delle indagini geologiche, geotecniche e 
ambientali; 

- Elaborato n. 4: Carta geologica; 
- Elaborato n. 5: Carta geomorfologia; 

- Elaborato n. 6: Carta idrogeologica; 
- Elaborato n. 7: Corografia dei bacini; 
- Elaborato n. 8: Rilievo planoaltimetrico con 

ubicazione coni ottici; 
- Elaborato n. 9: Planimetria catastale; 
- Elaborato n. 10: Fase 1: ampliamento piazzale 

a quota ingresso invaso n. 1 – planimetria; 
- Elaborato n. 11: Fase 1: ampliamento piazzale 

a quota ingresso invaso n. 1 – sezioni; 
- Elaborato n.  12: Fase 2: messa in sicurezza 

scarpate invaso n. 2 – Planimetria e profilo; 
- Elaborato n.  13: Fase 2: messa in sicurezza 

scarpate invaso n. 2 – Sezioni; 
- Elaborato n.  14: Fase 2:  invaso n. 2 

riempimento fino a q.ta  608.00 – Planimetria e 
profilo; 

- Elaborato n.  15: Fase 2:  invaso n. 2 
riempimento fino a q.ta  608.00 – Sezioni; 

- Elaborato n.  16: Fase 3:  messa in sicurezza 
scarpate invaso n. 1 – Planimetria e profilo; 

- Elaborato n.  17: Fase 3:  messa in sicurezza 
scarpate invaso n. 1 – Sezioni 1/2; 

- Elaborato n.  18: Fase 3:  messa in sicurezza 
scarpate invaso n. 1 – Sezioni 2/2; 

- Elaborato n.  19: Riempimento invaso 1 q.ta 
594.00 e messa in sicurezza scarpate – 
Planimetrie e profili; 

- Elaborato n.  20: Riempimento invaso 1 q.ta 
594.00 e messa in sicurezza scarpate – Sezioni; 
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- Elaborato n.  21: Fase 3 : Invaso n.1 post – 

operam –Planimetria e profilo; 
- Elaborato n.  22: Fase 3 : Invaso n.1 post – 

operam –Sezioni; 
- Elaborato n.  23: Fase 4 : Invaso n.2 post – 

operam  - Planimetria e profilo; 
- Elaborato n.  24: Fase 4 : Invaso n.2 post – 

operam  - Sezioni; 
 
presentato da ASM SpA, con sede legale ubicata in 
via dell’Industria snc della Zona Industriale di 
Bazzano del Comune dell’Aquila (AQ); 
 
2) di AUTORIZZARE ai sensi dell art. 2, comma 

6, lett. c) dell’OPCM  n. 4014 del 23 marzo 
2012 la realizzazione e l’esercizio 
dell’impianto di messa in riserva (R13) ed la 
realizzazione del ripristino ambientale della 
cava denominata “Ex Teges” (invaso n. 1 e n. 2 
) nel rispetto degli elaborati di cui al 
precedente punto 1);  

 
3) di STABILIRE che l’autorizzazione di cui al 

punto 2), in relazione alle attività già svolte e 
da svolgere nel sito in oggetto,  ha validità di 3 
(tre) anni rinnovabili, a decorrere dalla data 
di notifica all’ASM SpA del presente 
provvedimento; 

 
4) di STABILIRE che l’autorizzazione di cui al 

punto 2) è concessa nel rispetto delle seguenti 
prescrizioni: 

- dovrà essere garantita e documentata la 
rintracciabilità dei vari lotti di rifiuto da 
sottoporre a caratterizzazione analitica: i 
relativi rapporti di prova dovranno essere 
conservati presso gli uffici dell’ASM SpA e messi 
a disposizione, su richiesta, agli Enti preposti al 
controllo. Le campagne di campionamento 
dovranno essere comunicate all’ARTA Abruzzo 
competente per territorio con sufficiente 

anticipo, anche per il tramite di fax o mail. 
Entro il mese di marzo di ogni anno dovrà 
essere trasmessa al Distretto Provinciale ARTA 
Abruzzo di l’Aquila ed all’Amministrazione 
Provinciale – Settore Ambiente, una relazione 
riepilogativa delle lavorazioni effettuate 
nell’annualità precedente comprensiva dei 
quantitativi dei rifiuti trattati, dei risultati degli 
accertamenti analitici effettuati sui singoli lotti 
prima e dopo le operazioni di trattamento come 
previsto dal manuale operativo in parola, la 
destinazione finale (idoneità o meno del 
recupero o smaltimento); 

- tutti i rifiuti conferiti presso l’impianto per 
l’attività di messa in riserva, devono essere 
utilizzati a seguito di apposito recupero (R5) da 
realizzare tramite l’attivazione di apposite 
campagne di impianti mobili conformemente 
alle disposizioni di cui all’art. 208, comma 15) 
del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., per il ripristino 
ambientale della cava ex teges (invasi 1 e 2); 

 
5) di STABILIRE che possono essere conferiti i 

rifiuti identificabili, esclusivamente per le fasi 
di raccolta e trasporto, con il CER 200399, 
secondo le disposizioni di cui all’art.1, comma 
2 dell’OPCM n. 4014 del 23.03.2012, per la loro 
successiva caratterizzazione e classificazione 
con l’assegnazione del corrispondente CER, 
conformemente a quanto descritto e stabilito 
nell’elaborato denominato: “Manuale operativo 
per la gestione dei materiali provenienti dai 
crolli e dalle demolizioni conseguenti al sisma 
del 6.04.2009 per l’intervento di ripristino 
ambientale della cava ex teges”; 

 
6) di STABILIRE che il CER 200399, a seguito di 

caratterizzazione possa essere classificato con 
uno dei CER elencati nella suddetta tabella, da 
intendersi, comunque, non esaustiva:

 
CER Denominazione Operazione di recupero 

170101 Cemento R13 
170102 Mattoni R13 
170103 Mattonelle e ceramiche R13 
170107 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, 

mattonelle, e ceramiche diverse da quelle di 
cui alla voce 170106 

R13 

170302 Miscele bituminose, diverse da quelle di cui 
alla voce 170301 

R13 

170504 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 
170503 

R13 

170604 Materiali isolanti diversi da quelli di cui alle 
voci 170601 e 170603 

R13 

170802 Materiali da costruzione a base di gesso diversi 
da quelli di cui alla voce 170801* 

R13 

170904 Rifiuti misti delle attività di costruzione e 
demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 

170901*, 170902* e 170903* 

R13 
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7) di STABILIRE che l’operazione di recupero 

(R5) dei rifiuti conferiti e caratterizzati 
conformemente a quanto stabilito nel 
precedente punto 5), può avvenire tramite 
l’installazione nel sito di un impianto di 
trattamento mobile tramite l’attivazione di 
specifiche campagne di attività ai sensi dell’art. 
208, comma 15 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

 
8) di STABILIRE per l’impianto di messa in 

riserva R13 le seguenti potenzialità giornaliere 
ed istantanee; 
- potenzialità massima di rifiuti conferibili 

presso l’impianto: 2.000 t/g; 
- potenzialità istantanea dell’impianto: 

500.000 t. 
 
9) di STABILIRE che il ripristino ambientale 

dell’invaso n. 2, potrà avvenire solo a seguito 
della realizzazione del Piano di 
Caratterizzazione (PdCa), approvato in sede di 
CdS del 24.07.2012 e della conclusione della 
procedura avviata ai sensi dell’art. 245 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

 
10) di STABILIRE che l’esercizio dell’impianto di 

messa in riserva R13 è preceduto dall’invio 
allo scrivente Servizio della seguente 
documentazione:  
10.1) La documentazione attestante la 

prestazione delle garanzie finanziarie in 
conformità a quanto stabilito nel seguente 
punto 13);  

10.2) trasmissione di  un nuovo crono - 
programma di riempimento dell’invaso n. 1,  
da attuare nelle more della definizione della 
procedura di caratterizzazione dell’invaso 
n. 2; 

10.3) Comunicazione  alla quale deve essere 
allegata una dichiarazione del direttore dei 
lavori il quale attesta: 
- 10.3.1) L’ultimazione delle opere in 

conformità al progetto approvato;  
- 10.3.2) L’avvenuta effettuazione con 

esito positivo della verifica di idoneità 
funzionale; 

- 10.3.3) Il nominativo del Responsabile 
della gestione dell’impianto, in possesso 
di idonee e documentate conoscenze 
tecniche; 

 
11) di DISPORRE che entro centottanta giorni 

dalla comunicazione di avvio dell’impianto 
riferita alle singole linee impiantistiche, salvo 
proroga accordata su motivata istanza 

dell’interessato, il soggetto autorizzato alla 
realizzazione di cui al punto 2) deve 
presentare il certificato di collaudo 
dell’impianto stesso. Il certificato di collaudo 
deve attestare, tra l’altro, in funzione anche 
della tipologia di impianto:   
11.1) La conformità dell’impianto realizzato 

con il progetto a suo tempo approvato; 
11.2) La funzionalità dei sistemi di stoccaggio 

e dei processi di smaltimento, trattamento e 
recupero in relazione alla quantità e qualità 
dei rifiuti da smaltire o da recuperare;  

11.3) L’idoneità delle singole opere civile ed 
elettromeccaniche dell’impianto a 
conseguire i rispettivi risultati funzionali; 

11.4) Il regolare funzionamento dell’impianto 
nel suo complesso a regime di minima e di 
massima potenzialità; 

11.5) L’idoneità dell’impianto a garantire il 
rispetto dei limiti di legge ovvero di quelli 
prescritti come condizione nel 
provvedimento di approvazione; 

11.6) Le attività di monitoraggio e 
l’esecuzione di campionamenti ed analisi 
sui rifiuti da trattare, da recuperare o da 
smaltire, sui rifiuti prodotti, sui materiali 
recuperati, sulle emissioni e sugli scarichi, 
come specificazione dei valori, misurati 
all’atto del prelievo, delle variabili e dei 
parametri operativi;  

 
12) di PRESCRIVERE che nell’impianto oggetto 

della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività afferenti alla 
gestione dei rifiuti e, così come già previsto 
dalle vigenti norme regionali, ogni modifica 
agli impianti e/o attività di gestione deve 
essere preventivamente autorizzata dalla 
Regione Abruzzo;  

 
13) di OBBLIGARE la Ditta a prestare prima 

dell’avvio dell’impianto  adeguate garanzie 
finanziarie ai sensi della DGR n. 790/2007 e 
s.m.i.;  

 
14) di PRECISARE che la presente autorizzazione 

è subordinata al rispetto delle seguenti 
ulteriori prescrizioni:  
14.1) Deve essere evitato ogni danno o 

pericolo per la salute, la incolumità, il 
benessere e la sicurezza della collettività e 
dei singoli;  

14.2) Deve essere garantito il rispetto delle 
esigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
rischio di inquinamento dell’aria, dell’acqua 
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del suolo e del sottosuolo, nonché ogni 
inconveniente derivante da rumori ed 
odori;  

14.3) Devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni degrado 
dell’ambiente e del paesaggio;  

14.4) Devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di economicità ed 
efficienza, sistemi tendenti a favorire il 
riciclo, il riutilizzo ed il recupero di materie 
prime ed energia;  

15) di RICHIAMARE la Ditta ASM SPA. al rispetto,
per quanto applicabili, degli obblighi previsti
dall’art. 189 (Catasto dei rifiuti) e dell’art. 190
(Registro di carico e scarico) del D.Lgs. 152/06
e s.m.i. e alla trasmissione con cadenza
semestrale, alla Provincia di L’Aquila ed
all’A.R.T.A. – Agenzia Regionale Tutela
Ambiente – Distretto Provinciale di L’Aquila di
una comunicazione concernente la quantità
dei rifiuti movimentati, la provenienza e la loro
destinazione, in conformità con le disposizioni
di cui alla D.G.R. n. 778 del 11.10.2010;

16) di RICHIAMARE la Ditta ASM SPA srl
all’osservanza di quanto previsto dal  D.M. 18
febbraio 2011, n. 52, avente per oggetto
“Regolamento recante istituzione del sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti” e s.m.i.;

17) di DARE ATTO che l’inosservanza delle
prescrizioni contenute nella presente
autorizzazione comporta l’adozione dei
provvedimenti previsti dall’art. 208 comma
13) del Decreto Legislativo 03.04.2006 n° 152
e s.m.i. e dell’art. 45 comma 16) della Legge 
Regionale 19.12.2007 n° 45 e s.m.i.;  

18) di FARE SALVE eventuali e ulteriori
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e
prescrizioni di competenza di altri Enti e
Organismi, nonché le altre disposizioni e
direttive vigenti in materia. Sono fatti salvi,
infine eventuali diritti di terzi;

19) di REDIGERE il presente provvedimento in
numero due originali, di cui un esemplare
viene notificato, ai sensi di legge, alla Ditta
ASM SPA via dell’industria snc della zona

industriale di Bazzano del Comune dell’Aquila 
(AQ); 

20) di TRASMETTERE copia del presente
provvedimento al Servizio Gestione Rifiuti
della Regione Abruzzo,  al Comune di L’Aquila,
alla SOGESID SPA, all’Amministrazione
Provinciale di L’Aquila, all’A.R.T.A. Sede
Centrale di Pescara  ed  all’A.R.T.A. Distretto di
L’Aquila;

21) di TRASMETTERE, altresì, ai sensi dell’art.
208, comma 18 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.
copia del presente provvedimento all’Albo
Nazionale Gestori Ambientali Sezione
Regionale Abruzzo c/o Camera di Commercio
Industria Artigianato Agricoltura di L’Aquila;

22) di DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento, limitatamente all’oggetto e al
dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Abruzzo;

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica; 

IL SOGGETTO ATTUATORE PER LA RIMOZIONE 
DELLE MACERIE 

Ing Giuseppe Romano 

PARTE II 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

AGENZIA DEL DEMANIO 
DIREZIONE REGIONALE ABRUZZO MOLISE 

SEDE DI PESCARA 

Avviso pubblico - Locazione terreno ad uso 
parcheggio di mq. 1.710 - foglio 4, polla 142 
sub 1, N.C.E.U. del Comune di Pescara - Scheda 
PEB0641 - richiesta di pubblicazione Invito ad 
Offrire 

Seguono allegati
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COMUNE DI ATESSA 
 
PUBBLICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE 
Snam Rete Gas S.p.A., società soggetta 
all’attività di direzione e coordinamento di 
Snam S.p.A., come previsto dalle leggi vigenti, 
pubblica un estratto del provvedimento finale 
concernente la realizzazione dell’opera  
denominata “Variante Diramazione Nucleo 
Industriale Sangro Aventino DN 150 (6’’) – 12 
bar” – “Variante Allacciamento Bimo Italia DN 
150 (6”) – 12 bar” – “Potenziamento 
Allacciamento Comune di Atessa DN 150 (6”) – 
12 bar” – “Variante Allacciamento Comune di 
Atessa DN 100 (4”) – 12 bar”. 
 
 
VISTI ….(Omissis) 
 
PREMESSO CHE ….(Omissis) 
 
TUTTO CIO’ PREMESSO, VISTO E CONSIDERATO 
 

DETERMINA 
 
1) di considerare le premesse parte integrante e 

sostanziale del presente Provvedimento; 
2) di approvare il verbale della riunione della 

Conferenza dei Servizi del 25.03.2013; 
3) di attestare la conformità urbanistica 

dell’opera, di dichiararne la pubblica utilità e 
di approvare, ai sensi e per gli effetti degli 
artt. 52-quater e 52-sexies del D.P.R. 8 giugno 
2001, n. 327 e s.m.i., il progetto definitivo 
inerente la realizzazione dell’opera 
denominata “Variante Diramazione Nucleo 
Industriale Sangro Aventino DN 150 (6’’) – 12 
bar” – “Variante Allacciamento Bimo Italia DN 
150 (6”) – 12 bar” – “Potenziamento 
Allacciamento Comune di Atessa DN 150 (6”) – 
12 bar” – “Variante Allacciamento Comune di 
Atessa DN 100 (4”) – 12 bar”; 

4) di apporre il vincolo preordinato all’esproprio 
sulle superfici interessate dalle opere di 
realizzazione dell’opera denominata “Variante 
Diramazione Nucleo Industriale Sangro 
Aventino DN 150 (6’’) – 12 bar” – “Variante 
Allacciamento Bimo Italia DN 150 (6”) – 12 
bar” – “Potenziamento Allacciamento Comune 
di Atessa DN 150 (6”) – 12 bar” – “Variante 
Allacciamento Comune di Atessa DN 100 (4”) – 
12 bar”, così come evidenziate negli elaborati 
progettuali; 

5) di dare atto che il presente Provvedimento 
costituisce – ai sensi del citato art. 52-quater – 
variazione agli strumenti urbanistici vigenti; 

6) di autorizzare la Società Snam Rete Gas S.p.A. 
con sede legale ed amministrativa in San 
Donato Milanese (MI) Piazza Santa Barbara n. 
7 ed uffici in Bari alla Via G. Amendola 
n.162/1, alla realizzazione ed all’esercizio 
dell’opera medesima nel territorio del Comune 
di Atessa (CH), a condizione: 
- che vengano rispettate tutte le condizioni, 

prescrizioni, vincoli e adempimenti espressi 
e richiesti dagli Enti/Amministrazioni 
competenti nella seduta della Conferenza 
dei Servizi del 25.03.2013, nei relativi atti 
di assenso trasmessi ed acquisiti alla 
Conferenza; 

- omissis;  
- omissis;  
- omissis;  
- omissis;  
- omissis;  

7) di dichiarare che il presente Provvedimento 
sostituisce ad ogni effetto ogni altra 
autorizzazione, concessione, nulla-osta o atto 
di assenso comunque denominato di 
competenza degli Enti/Amministrazioni 
partecipanti, o comunque invitate a 
partecipare ma risultate assenti, necessarie 
alla realizzazione dell’opera; 

8) di stabilire che gli asservimenti delle aree 
interessate dall’intervento potranno compiersi 
con l’esecuzione del provvedimento definitivo 
entro cinque anni decorrenti dalla data del 
presente atto e secondo la normativa vigente. 

9) di confermare che le opere suddette, 
dichiarate di pubblica utilità, rivestono 
carattere di particolare urgenza ed 
indifferibilità in relazione alle finalità dei 
lavori, alle caratteristiche dell’opera, con 
riferimento alle previsioni di cui all’art. 22 del 
D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i.; 

10) di fare obbligo alla Società Snam Rete Gas SpA 
di provvedere, così come previsto all’art. 52-
quater comma 7 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 
327 e s.m.i., a dare notizia individuale agli 
interessati della conclusione del 
“procedimento unico” di che trattasi, secondo 
le disposizioni di cui all’art. 17, comma 2 del 
medesimo Decreto Presidenziale;  

11) di dare atto che avverso il presente 
Provvedimento può essere presentato ricorso 
giurisdizionale al TAR competente o per via 
straordinaria al Capo dello Stato, 
rispettivamente entro 60 giorni ed entro 120 
giorni dalla data di pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 
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12) di pubblicare la presente Determinazione 
all’Albo Web On-line del Comune di Atessa e, 
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.), nonché sui 
quotidiani “La Repubblica” e “Il Messaggero 
ed. Abruzzo”; 

13) * omissis; 
14) di stabilire che la presente Determinazione, 

unitamente agli allegati alla stessa, sarà 
pubblicata, per trenta giorni consecutivi, 
all’Albo Web On-line del Comune di Atessa e 
inviata in copia conforme  alla Società 
proponente Snam Rete Gas S.p.A., nonché a 
tutti gli Enti convocati alla Conferenza di 
Servizi, e trasmesso in copia, per opportuna 
conoscenza e ad ogni e qualunque altro effetto, 
all’ufficio competente della Regione Abruzzo, 
ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 

 
IL RESPONSABILE DEL 6° SETTORE 

Ing. Guglielmo PALMIERI 
 
 

CITTÀ DI PINETO (TE) 
 
ESTRATTO AUTENTICO DALLA DELIBERAZIONE 
ORIGINALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
05.02.2013, n. 2 
Ditta TORINESE  DANIELA: 
"RIQUALIFICAZIONE E ADEGUAMENTO 
URBANISTICO - EDILIZIO: VARIANTE AL PIANO 
DI LOTTIZZAZIONE COMPARTO 25" adottata 
con deliberazione C.C. n. 29 del 22.04.2009. 
Approvazione definitiva. 
 

Omissis 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Omissis 
 
Presenti e votanti n. 17 Consiglieri Comunali, 
compresi il Sindaco e il Presidente del Consiglio;  
 
Con voti favorevoli 11 e voti contrari 6 (G. 
Assogna, M. Chiatamone Ranieri, L. Di 
Pietrantonio, M. Ferretti, A. Mantini e A. Savini) 
espressi in modo palese, 
 

DELIBERA 
 
1) di approvare definitivamente la “VARIANTE 

AL PIANO DI LOTTIZZAZIONE COMPARTO 25” 
adottata con deliberazione di C.C. n. n. 29 del 
22.04.2009 e di cui ai seguenti elaborati 
redatti dal Tecnico Ing. Cristina Astolfi: 

- Relazione Tecnica; 
- Norme Tecniche di Attuazione; 
- Schema di convenzione; 
- Tav. 1: Stralci planimetrici; 
- Tav. 2a: Zonizzazione (Lottizzazione 

approvata e Lottizzazione di variante); 
- Tav. 2b: Zonizzazione (max. ingombro 

fabbricati da realizzare); 
- Tav. 3: Stato di fatto (rilievo delle opere di 

urbanizzazione esistenti); 
- Tav. 4: Stato di progetto (proposta nuove 

opere di urbanizzazione); 
- Tav. 5: Stato di fatto (rilievo e sezioni 

terreno); 
- Tav. 6: Stato di progetto (planimetria 

generale e sezioni tipo); 
- Tav. 7: Stato di progetto (tipologia lotto 1 – 

piante); 
- Tav. 8: Stato di progetto (tipologia lotto 1 – 

prospetti e sezioni); 
- Tav. 9: Stato di progetto (tipologia lotto 3 – 

piante); 
- Tav. 10: Stato di progetto (tipologia lotto 3 

– prospetti e sezioni); 
- Tav. 11: Stato di progetto (tipologia lotto 4 

(4.1 e 4.2) – piante); 
- Tav. 12: Stato di progetto (tipologia lotto 4 

(4.1 e 4.2) – prospetti e sezioni); 
- Tav. 13: Stato di progetto (tipologia lotto 5 

– piante); 
- Tav. 14: Stato di progetto (tipologia lotto 4 

– prospetti e sezioni); 
- Tav. 15: Stato di progetto (rendering); 
- scheda finanziaria dell’intervento; 

depositati presso l’Area “Urbanistica – Assetto del 
Territorio – Attività Produttive”; 
 
2) di demandare il Responsabile dell’Area 

“Urbanistica – Assetto del Territorio – Attività 
Produttive” per gli adempimenti relativi alla 
conclusione dell’iter formativo della variante 
in argomento, a termini delle disposizioni della 
richiamata L.U.R. n. 18/1983 nel testo in 
vigore; 

 
3) di dichiarare il presente atto 

immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 
134, comma 4° del d. lgs. 18.08.2000, n. 267. 

 
Inoltre, per dare immediata efficacia alla presente 
deliberazione, con voti favorevoli 11 e voti 
contrari 6 (G. Assogna, M. Chiatamone Ranieri, L. 
Di Pietrantonio, M. Ferretti, A. Mantini e A. Savini) 
espressi in modo palese, 
 

DELIBERA 
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4) di dichiarare il presente atto 

immediatamente eseguibile ai sensi del 
comma 4° dell'art. 134 del d. lgs. 18.08.2000, n. 
267. 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA 

Dott. Ing. Marcello D’ALBERTO 
 
 

CITTÀ  DI SAN SALVO (CH) 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA 
 
Ai sensi e per gli  effetti dell’art.10 della Legge 
Regionale 12/4/1983 n.18, nel testo in vigore; 
 

RENDE NOTO 
 
Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
15 dell’ 11/03/2013 è stata adottata la variante al 
Piano Regolatore Generale relativa alla 
“Riclassificazione dell’area in C/da Stazione di 
proprietà del Consorzio di Bonifica destra 
Trigno”. 

Che ai sensi dell’art.10 della L.R. 12/04/1983.n. 
18, nel testo in vigore,copia della deliberazione 
suddetta, nonché gli atti tecnici relativi, 
rimarranno depositati nella Segreteria Comunale, 
a libera visione del pubblico, per 45 
(quarantacinque) giorni interi e consecutivi a 
decorrere dalla data di inserzione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo 
Durante tale periodo chiunque può prendere 
visione degli anzidetti atti e presentare, entro  il 
periodo medesimo, osservazioni al piano, in 
competente bollo. Le osservazioni presentate, 
anche sotto forma di istanze, proposte e 
contributo, dopo tale termine sono irricevibili. 
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA 

Geom. Remo Colanzi 
 
 

COMUNE DI BUSSI SUL TIRINO 
 
Modifica Art. 24 c.1 e 26 c. 3 Statuto Comunale 
 

      Segue allegato 
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COMUNE DI OVINDOLI (AQ) 
 

Deliberazione del Consiglio Comunale 
21.09.2012, n. 3 

 
Si rende noto che con Delibera di C.C. n°35 
del 21/09/12 il Comune di Ovindoli ha 
provveduto a deliberare quanto segue 
“…omissis… DELIBERA in conformità alle 
norme citate in premessa ed ai sensi 
dell’articolo 6, comma 6 e 9, del Decreto del 
Commissario Delegato per la Ricostruzione 
n. 3 del 09/03/2010, è approvato il Piano 
di Ricostruzione del Comune di Ovindoli, 
composto dagli elaborati descritti 
nell’ALLEGATO 1  al presente atto per 
formarne parte integrante e 
sostanziale;…omissis…”. Si rende noto che 
l’atto integrale è consultabile sul sito 
internet del Comune, sez. Albo pretorio on 
line. 

 
IL RESPONSABILE DI AREA TECNICA 

Ing. Vittoriano Berardicurti 
 

 
COMUNE DI SCANNO 

 
Approvazione secondo le procedure 
dell’art.lo 20 della LR n. 18-83 del Piano di 
recupero di iniziativa privata, per i lavori di 
ristrutturazione edilizia con modifica della 
copertura dell’immobile sito nel centro 
storico del capoluogo, art.li 27, 28, 29 LR n. 
18-83 e smi. 
 
Premesso che 
 

Omissis 
 
in data 24-09-2010 è pervenuta richiesta di 
rilascio di permesso a costruire da parte del 
sig. Rossicone Gilberto nato a Scanno il 24-02-
1925 in nome e per conto dei sig.ri Rapone 
Rosalia, Cetrone Vittorio, Di Cesare Viola, tutti 
proprietari della struttura, con relativo 
progetto costituito da: 
 

Omissis 
 
per l’esecuzione dei lavori di ristrutturazione 
edilizia per il rifacimento del tetto di copertura 
di un fabbricato destinato a civili abitazioni sito 

in Vico Spannella n. 11 e 13 attraverso la 
procedura di approvazione del PDR; 
 

Omissis 
 
- in data 10-06-2011 con delibera di CC n. 13 

è stato adottato il PDR di iniziativa privata 
citato in premessa, presentato dal sig. 
Rossicone Gilberto e redatto dal geometra 
Spallone Piefrancesco per l’esecuzione dei 
lavori di ristrutturazione edilizia con 
modifica della copertura nell’immobile sito 
in Vico Spannella n. 11 e 13 ricadente nel 
centro storico del capoluogo e identificato in 
catasto al foglio 22 all. A mappale 645; 

- in data 05-07-2012 è stato pubblicato 
l’avviso n. 2800 di prot., di deposito del PDR 
suddetto con i relativi atti amministrativi 
presso l’ufficio tecnico comunale, per il 
periodo e nelle forme previste dalla LR 70-
95 e smi, per la presa visione degli atti da 
parte del pubblico e la presentazione di 
eventuali osservazioni; 

 
Omissis 

 
in data 03-12-2012 con nota n. 5496 di prot. è 
stata convocata la conferenza dei servizi di cui 
all’ex art.lo 14 della L. 241-90 così come 
modificato dalla L. n. 340/2000; 
 

Omissis 
 
- in data 09-01-2013 si è tenuta la conferenza 

dei servizi alla quale erano presenti il geom. 
Spallone Pierfrancesco e il sig. Rossicone 
Donato (rappresentante dei proprietari); 

- in data 12-01-2013 con nota n. 187 di prot. 
è stato inviato copia del verbale a tutti gli 
Enti interessati, ivi compresi quelli che 
hanno già espresso il proprio parere 
favorevole; 

- da tale data non sono pervenute 
osservazioni di sorta, pertanto si intendono 
acquisiti per legge, tutti i pareri necessari 
per il prosieguo dell’iter di approvazione 
della pratica; 

- in data 15-01-2013 con delibera 
commissariale n. 1 ad oggetto  

 
Omissis 

 
è stato dato l’avvio del procedimento di 
esclusione dalla VAS del piano, individuati i 
soggetti competenti e procedenti; 
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- in data 16-01-2013 è stato pubblicato 
l’avviso n. 201 di prot. di avvio delle 
procedure e messo a disposizione il 
rapporto preliminare di cui all’art.lo 12 del 
Dlgs n. 152-2006; 
 

Omissis 
 
- in data 01-03-2013 è stato emesso il decreto 

n. 1043 di prot. di esclusione dalla 
procedura di assoggettabilità alla VAS del 
PdR in questione e pubblicato sul sito del 
Comune di Scanno; 

- in data 04-03-2013 con nota n. 1103 di prot. 
è stato trasmesso alle ACA il decreto di 
esclusione dalla procedura di 
assoggettabilità a VAS; 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
- di rendere la premessa parte integrante e 

sostanziale del presente atto; 
- di approvare definitivamente il PdR di 

iniziativa privata citato in premessa, 
presentato dal sig. Rossicone Gilberto ed 
altri,  redatto dal geometra Spallone 
Pierfrancesco per l’esecuzione dei lavori di 
ristrutturazione edilizia con modifica della 
copertura nell’immobile sito in Vico 
Spannella n. 11 e 13 ricadente nel centro 
storico del capoluogo e identificato in 
catasto al foglio 22 all. A mappale 645; 
 

Omissis 
 
 

AQUILANA RECUPERI S.R.L. 
VIA FIORETTA N.41 – PAGANICA 

67100 – L’AQUILA 
 

PROCEDURA DI VERIFICA DI 
ASSOGGETTABILITÀ 

 
AVVISO AL PUBBLICO 

Art. 20 D.Lgs. 152/2006 e s. m.ed i. 
 
SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO ALLA 
REGIONE ABRUZZO - Direzione Affari Della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia- Servizio 

Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e 
Valutazioni Ambientali - Ufficio valutazione 
impatto ambientale, Via Leonardo da Vinci 
(Palazzo Silone), 67100 L'Aquila, il progetto di 
seguito specificato: 
 
OGGETTO 
Impianto per la messa in riserva (R13) ed il 
recupero (R5) di rifiuti non pericolosi 
provenienti da attività di costruzione e 
demolizione  in loc. “Aspretta” del comune di 
San Demetrio N.V. 
 
PROPONENTE 
Radicchi Bernardetta nata  il 23/06/75 a 
Gubbio, ivi residente in via Benedetto Croce 
n.33 - cap 06024, in qualità di amministratore 
unico della AQUILANA RECUPERI S.R.L. con 
sede in Via Fioretta n.41, Paganica – 67100, 
L’Aquila – (p.i. 01882750662) -  tel. 
3355972502 – aquilanarecuperisrl@gmail.com 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – all.IV, punto 7, 
lett. z.b:   impianti di smaltimento e recupero di 
rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva 
superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni 
di cui all’allegato C, lettere da R1 a R9. 
 
LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 
Comune di San Demetrio N.V. – loc. Aspretta – 
fog. 24 n.300, 301, 302, 304, 305 ecc. 
 
DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 
Impianto per trattamento e recupero dei rifiuti 
inerti derivanti dalle demolizioni dei cantieri 
del terremoto costituito da due piazzole per 
messa in riserva e lavorazione dei materiale ai 
fini di ottenere materia prime-secondaria per 
riutilizzo nei lavori di recupero ambientale 
della cava.  
 
UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 
Direzione Affari Della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia- Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale.  
 
Gli atti, nella loro interezza, sono 
consultabili sul sito dell’ufficio regionale 
competente  
all’indirizzo: http://ambiente.regione.abruz

http://ambiente.regione.abruzzo.it/
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zo.it/, e presso la sede del comune 
interessato dall’intervento.  
 
Dalla data di pubblicazione dell'avviso sul 
BURA decorrono i 45 (quaranticinque), giorni 
entro i quali chiunque (associazioni, Enti, 
privati cittadini e portatori di interesse) in 

conformità alle leggi vigenti, può presentare 
osservazioni o pareri sull’opera compilando il 
form all’uopo predisposto all’interno del sito 
web http://ambiente.regione.abruzzo.it/ 
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TOTALGAZ ITALIA S.R.L. 

Tariffa gas di petrolio liquefatto (GPL) nel Comune di Villa Santa Maria 

(CH) 
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TOTALGAZ ITALIA S.R.L. 

Tariffa gas di petrolio liquefatto (GPL) nel Comune di Cortino 

(TE) 
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